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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

,P RES I D E iN T rE. iLa sEduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antime~
ridiana del giorno precedente.

P RES I lO rE N T rE. Non essendovi
.osservazioni, il pr.ooesso verbale è appr.o~
vat.o.

Congedi

P RES I IlOrE N T E. Ha chiesto can-
gedo il senatore Bedingieri per gi.orni 1.

Non esseTIldovi O1sseJ1Vazi.onli,questo con~
gedo è c.oncesso.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES LIIlOlE IN T E. Comunico che il
Presidente delila Camera dei deputati ha tra~
smesso H seguente disegno di legge:

lOeputarti GUADALUPI ed altri. ~

({ Esten-
sione ai palomba1ri, sommozzatori e loro
guide del pers.onale ClivHee opemio del Mi-
nÌ'stero d.el'la difesa, delle disposizioni del-
l'articolo 1 deUa legge 7 ottob["'e 1:957, nu-
mero 969 ». (1655)

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I n lE iN T IE. Comunico ohe è
stato presentata il seguente disegno di legge
d'iniziativa dei senatari:

Bettoni e Limoni:
({ Madificaziani alle norme riguardanti

!'istituzione ed il funzianamento della scuola

media statale contenute nella legge 31 di~
cembre 1962, n. 1859)} (1656).

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine de~ gior~
no l1eca al punto I 1.0 svolgimento di mter-
rogazioni e ail punito l,I 1'0 svolgimenta di
un'interpellanza.

La prima inter:[1Qgazi.one è del senatore Ca~
poni al Ministr.o deill"interno. Se ne dia let~
tuna.

Z A N N I iN I, Segretario:
({ Per con.oscere quaM provvedimenti, da-

scuno nella pr.opria sfera di oompetenza, m-
tendana adottare nei confronti del tenente
dei Carabinieri di Città della Pireve (Peru-
gia), nei oonfronti del quale risulta inoltrata
denuncia all'aJUtorMà giudiziaria per viol1a~
zilOne di domki1io. Costui, con il pretest.o
di cerca're per aocertamenti il figli.o mag-
gioI1e, si è recato ndl'abitazi.one privata del
mezzadro MaI'coni Nazzal1eno, slÌta in Casti-
glion del Lago (Perugia), frazione di Vaiano,
nel' pomeriggio del 3 febbraiol9i66, e appro-
lfittando della presenza della sola moglie de[
pmdetto mezzadro, senza il ['CIg.olaremanda-
to di caNum .o autorizzazione del PLmcura-
1nre della Repubblica, ha ililegalmerute per~
quisito tutte le stanze e perfino le sta:lle.

Vinterragan,te chÌtede, a!1tresì, di sapere se
i[ Ministro dell'interno non ritenlga di predi-
sporre c.on tutta ul1genza Uln'indhie,sta per
acceDtare la verità dei fatlti e rprendere i pro'V~
v'edimenti a.iIDmiI1Jis~atividel oaso nei con~
fronti del predett.o tenente dei Carabinieri,
in attesa ahe l'autorità girudiziaria proceda
nella sua azione» (/1122).

P RES I rD E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per l'interno ha fa-
>cohà di rispondere a questa interrogazione.
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A :M A D E I, Sattasegretaria di Stata
per l'interna. Ndla mattinata del 3 feb~
bra:io scorso, circa 500 oontadini e mezzadri,
:6uni ti:5'i a Vaiano di Casrtigl.ion del Lago per
protestare contro alcuni sequestri di be~
stiame ordinati dail Tribunale di Perugia,
su richiesta de.i propdetari del!l'aZ!ienda Ce~
sarini sita nella f'razione Villalst'rada, for~
ma vano un corteo, non preavvisato all'Aue
tor:ità di pubblIca sicurezza, dirigendosi vere
so l'azlienda medesima.

Nel corso dei serv.izi, opportUlllamente
disposti dal comandante della Tenenza ca~
rahinieri di Città de1la Pieve, al d1Jnedi im~
pedire che i dimostranti aNuassero il 10m
proposrito, [Il contadino Marconi Anselmo
improvvisamente colpiva con un pugno il
carabiniere Carbornai Brunetto, causandogli
una contusione al 'Viso.

Il Marconi r:iusCÌ a sfuggire con l'aiuta di
altri dimostmnti e, pertanto, li carabinieri

~ sotto la gu1da del benente Santoni ~ lo
ricercarano subito dopo nella casa pater~
na, vaLendosi delJa disposizione dell'articolo
224 del codice di procedura pena1le che, !in
caso di flagranza, dà facoltà agli uffidali d!i
polizia giudiziaria di prooedere di propria
iniziat,iva a perquisizlione domiciliare per ri~
cercare !'indiziato di un reato..

II' signor Marconi Nazzareno, padre del
ricercato, ha presentato, ril 5 mairZO alla Pre~
tura di Carstiglion del Lago querela a carico
del tenente dei carahinieri Mar:io Santoni
per violazione di domicilio.

L'Autor1tà giudizi aria vailuterà, nella sua
esclusiva competenza, se sussistano eventua~
li eS1tremi di resrponsa:bilità a canioo dell'uf~
fidale dei carabinieri.

P RES I n E N T E. Avvrerto g.li onQ['e~
voli colleghi che ripJ:1endiamo l'antica ~ e
andata in disuso ~ abitudine di porre sul
banco del senatore che deve dichiararsi sad~
disfatto o meno una c1essidra. lil tempo a
disposizione dell'oratore, carne è noto, è di
5 minuti.

Il senatore Oaponi ha facoltà di dichiarare
se sia soddisfatto.

C A P O N I. Io mi permetto di manife~
s'tare con grande franchezza ila mia IÌ.nsoddi~

sfazione. La risposta data alla mia interro~
gazione consiste nella solita breve nota in~
format~va rimessa dal competente Coman~
do dei crurabinieri. Non vi rè alcuna valuta~
zione politirca, è il solito ra:pportino di gior~
nata, e mi d~sp~a:ce che sia toccato proprio
a lei, 'Onorevole Sottos,e,gretario, l'incarioo
di dar,e questa rrisposta. Non rè certo questa
la maniera miglime per srtabiline un con~
tatt'O, un legame tra l'Hsecut:iv'O e i pa:t1la~
mentari che vivono nelle provincie allo sco~
po di correggere le storture che si manife~
stano nell'applicazione dellq. giustizia e far
:dspettare i diritti dei lavorartori.

rPer quanto riiguarda i fatti, non è affat:to
vero che si sia trattato di una manifestazio..
ne inconsulta di oontadini che avevano lo
obiettivo di assal:ine la villa dei propdetari
che avevano effettuato Je denuncie a loro
carico. Io ero presente e posso dire che non
si è trattato di questo. ,Se a un certo ma.
mento si sono verificati turbamenti la re.
srponsabilità è stata esdustivamente del te~
nente .dei caraJbinieri che, senza nessun mo~
tivo, Violeva arrestare un cOirrispondente del~

l'" Unità ». Per quanto :riguarda la frlagranza
e il diritto che avrebbe avuto il tenente dei
carabinieri di andare ,in casa del mezzadro"
occorre tener presente che c'è andato 5 ore
dopo che si sono verificati i fatti. O["a, io
domando se questa è flagranza!

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Può esserlo...

C A P O N I. Non mi pare. iFlrugranza
vuoI dire essere preso sul fatto, non si,gnif!i~
ca ripensa,rci sopra. Tanto è veI'O che davan~
ti a noi il tenente dei carabinieri ha perfino
negato di aver compiuto un'i'llegalità in
quanto la donna che ha trovato sola in casa
lo avrebbe inv:itato ad entrare; cosa poco at~
tendibile in quantJo si tratta di una povera
donna purtroppo dedita anche aH'aloool che
quindi non era pienamente fiesponsabilre dei
propri atrti.

Voi .dite: c'è una denuncia. Certo che c'è
una denuncia, e noi voglliamo ohe vada avan~
ti. Però c'è anche un problema politico che
deve essere tenuto in considerazione. Secon~
do nai l'autorità preposta alla tutela dell'Oir~
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dine pubblico, alI rispetto deUe leggi non
può servirsi di certe persone; e io non esito
a definire il tenente dei carabinieri di Ci<ttà
della Pieve non un tutore dell'ordine, bensì
un persecutore.

Nella seoonda parte della mia interroga~
zione io ho chiesto una inchiesta. Se non
fate le inchieste in questi casi, che cosa aspet~
tate? Forse che un comando dei carabinieri
vi dica le cose esattamente come stanno per
condannare se stesso e mettere in evidenza
le responsabilità del tenente? Io ritengo che
il Ministero dovrebbe essere fornito di un ap~
rposito corpo di ispettori da inviare nelle
varie provincie quando accadono fiatti del
gener,e, senza aspettare che sliano gli stessi
oomandi dei carabinieri a fornire le notizie
del caso.

Questo uenente dei carabinieri, secondo
noi, non ha sohanto la responsabilità dei
fatti denunciati nella lintermgazione: ha tut~
to un suo metodo di perseguitare i cittadi~
ni di ogni ceto, vantandosene persino nei
caffè e affermando cbe non intende dare pa.
ce ai comunisti e che intende perseguitarH
con ogni mezzo. IPer la veri,tà anche Scelba
a suo tempo ci voleva annientare, ma oggi
siamo più forti di prima. IPer esempio, non
so se sia molto dignitoso per un rappresen~
tante ddl'ordine pUlbblico andarsi a vantare
di aver preso per il bavero un membro del
Parlamento, sia pure deH'opposizione come
sono io.

Oon ciò non voglio abusare del tempo che
mi è stato concesso per la replica, pertanto
mi limito a dichiamrmi pr,ofondamente in~
soddisfatto della rislPoslta dell'onorevole Sot~
to<;egretat'iio. Se voi volete dhe i cittadini
credano nel rispetto deLle Leggi e a loro voJ...
ta lIe rispettino, voi, 'signori del Governo,
dovete 'intervenire e rendervi esattamente
c'Onta di come certi tutori dell'ordine pub~
hlico agiscono nei confronti di onesti lavo~
ratori.

P RES I D E N T IE. Segue U'n'interro~
gazione del senatore Pace al Ministro del.
l'interno. Se ne dia ~ettura.

Z A N N ,I N 'I, Segretario:

{{ Per oonOSiCere le ragioni che hanno de..
terminato l'esclusione di S. Martino in Pen~

silis, in prov:incia di Campobasso, dall'elen:-
co dei .comuni O've 'Sono -convoca.ti i prossi~
mi comizi dettoralli, pur protraendovisi il
regime commissariale da un anno (dal 27
aprile 1965) }} (1175).

P RES I n E N T E L'onorevole Sot~
tosegI1etar:io di Stato per !'interno ha faool~
tà ,di rispondere a questa interrogazione.

A 1\1A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'int.!!rno. In risposta a questa interro~
gazione mi limito a ricordare che le elezioni
amministrative sono st1l'te indette per il
12 giugno prossimo venturo.

,

P RES I D E N T E. !Il senatore Pace
ha focoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P A C E. La convocazione dei comizi
elettorali per il 12 giugno prossimo, testè
annunziata dall' olliorev,ole Sottos,egretanio e
peraltro :già risaputa, l]ìende supera'ta la mia
interrogazione e le ragioni che rhanno mOiS~
sa allorquando il 23 marzo scorso essa ve~
niva presentata.

Tutto è bene quel che finisce bene: è sem~
prle bene che la ingerenza dell'autorità st"a~
tale nelle Ammin~strazioni comunali sia,
per quanto possibile, eliminata.

La gestione commissariale di questo pic~
colo comune del Molise si iprotrae ormai da
altre un anno, esattamente da'l 27 apri1e
1965: quali motivi hanno determinato .la di~
Jazione del termine per l'indizione delle ele~
zioni della nuova a:mministrazrione seguita
solo il 23 aprile scorso? Quei motivi ammi-
nistrativi o di ordine pubblico che valgono
a giustificare le possibili dilazioni? L'inter~
rogtivo che pongo si sarebbe appagato in una
benevola risposta che avesse portato a mia
coonscenza questi motivi che io per la verità
Ignoro.

I cinque minut:i che mi sono concessi nel~
la implacabilità della restaurata legge della
dessidra non mi consentono di andare al-
tre: mi consentono soltanto di esprimere
all'onorevole Sottosegreta1rio, che peI1altro
ringrazio, l'esigenza -che l'intervento strao1'-
dinario dell'autorhà statale nell'ente autar~
chico sia sempDe contenuto nei ilimitli che
la legge prescrive.
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P RES I D E iN T E . L'ordine del gior~
no reca tre inte~roga:zioni, lUna dei senatori
Rosati, Pignatelli ed altni, un'a[tm dei s.ena-
tori Bonadna e Banfì e una tlerza del sena-
tOJ1e Terracini al ,Presidente dd Consiglio
dei ministri sulla situazione dell'iENAL

Poiohè si riferisoono a110 stesso argomen-
to, propongo che siano svolte conguinta-
mente.

Non essendovi osservaZJioni, così :rimane
stabilito.

Si dia lettura delle tre interrogazioni.

Z A N N Il N I, Segretario:

« ROSATI, INGNAl1EIJLI, IFiElRiRARI Fran-
cesco, SAMEK LODOVICI, PERRINO, VAL-
SECCHI Pasquale, FOCACCIA, CELASCO,
CRISCUOLI, AJROLDI, TRABUCCHI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
sollecitare la conferma del Presidente del-
l'ENAL al fine di riportare alla normalità la
vita dell'Istituto.

L'urgenza di regolarizzare i poteri dell'En-
te è determinata dalla necessità di porre ter-
mine alle interessate e ben individuate ma-
novre di alcuni settori politici che intendono
strumentalizzare per fini di parte la poten-
zialità dell'ENAL, valida e moderna istitu-
zione al servizio dei lavoratori.

Gli interroganti ritengono indispensabile
la conferma dell'attuale Presidente del-
l'ENAL per doveroso apprezzamento della
sua attività risanatrice, non sussistendo or-
mai alcuna perplessità ed essendo conclusa
l'indagine istrutt'Ùria della Magistratura ».
(1072);

«BONiAlCINA, BAiNiFI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ MIo scopo di
c'ÙnosceI1ese e quale seguito abbiano avut'Ù,
da parte della Presidenza del Consiglio dei
ministri a cui compete la vigilanza sull'en-
te, i seguenti rilievi m'Ùssi dalla Cl)rte dei
c'Ùnti, in sede di controllo, s1..dla gestione
per l'esercizio 19<62dell'Ente nazionale as-
sistenza lavoratori (iENAIL) (Documento
Senato, IV Legislatura, n. 29/,89 distribuito
il 31 gennai'Ù 19166),indipendentemente dal-

l'azi'Ùne penale in oorso contr.o gli ammini~
stratori dell'Ente:

a) assunzione di personale, msposta
dal Presidente dell'Ente senza la preVientiva
prop'Ùsta del Direttme generale, per 239
unità in eocedenza e in violazione dei limiti
approvati dal Presidente del Consiglio dei
ministri, nonostante le ripetute censure
mosse dal c'l)llegio dei revisori Il tale assun-
zione;

b) conferimen to di promo:zioni prefe~
renziali, indipendentemente dal limite mi-
nimo di anzianità stabilito dal Regolamen-
to sull'Ù stato giuridico del personale. Il
successivo annullamento per illegittimità
delle anzidette promozitJlli non intacca la
maturata responsabilità a carico degli 'Or-
gani che le deliberarono;

c) mancato invito al collegi'O dei reviso-
ri dei conti, a partecipare alle sedute del
Consiglio di amministrazi'Ùne dell'Enalotto,
durato per tre anni e due mesi;

d) progressivo appesantimento della
situazione Idebitoria dell'ente vers'O gli isti~
tuti previdenziali, nonchè i rilievi riguar-
danti il fondo liquidazi'Ùne del personale,
la Cassa di prevÌidenza, le spese per oollabo-
ratori e consulenti tecnici, di cui i re[];di~
conti noOndhiariscono nè Ie causali nè Ie de.-
stinazioni;

e) illegittima iscrizione fra le «entra-
te accertate» e trasferite tra i residui, di
un presunt'J indennizzo dovuto dal Ministe-
ro dei lavori pubblici, henchè questo risul-
ti destituito di qualunque fondamento giu~
ridico ('lire 300 mili'Ùni);

f) palese infondateZJZa della situazione
amministrativa al 31 dicembre 1%2, che
si diohiara chiusa con un disavanzo di mi-
lioni 2.459 pari alla differenza tra il fondo
di cassa e i residui attivi (milioni 2.3.17,6)
e i residui passirvi (milioni 4.7~6,6), benchè
i residui passivi mppresentino tutti impe-
gni non d1scutibili nè differibili, mentre i
residui attivi comprendono Q accertamenti
infondati, oome il citato «credito» verso
il Ministero dei lavori pubblici, 'Ovvero cre~
diti, che pJ1esentano caratteri di liquidità
ed esigibilità alquanto dubbi;
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g) assurdo criterio di «campensare»
la difettasa a inesistente iscrizliane di quote
di ammartament'J can oasiddetti «plusva~
lari» rappresentati dall'intervenuta svalu~
taziane manetaria;

h) inesistenza di una chiara regalamen~
taziane delle attività amrruinistrativa~canta~
bili centrali e periferiche, che ha favarita
gli medti a, come afferma la Corte dei con-
ti, « le distraziani e apprapriarzioni di fondi
da parte di funzianari e agenti dell'Ente»
su cui sta indagand0 il magistrato. penale;

i) tardività della farmulaziane e pre~
sentazione dei preventiÌvi e dei cansuntivi
nanchè delle frequenti variaziani di bilan~
cia, che impedisce qualunque sastanziale
controllo dell'organo. di vigilanza.

Gli interroganti chiedono. anche di cono~
scere le istruziani diramate, successivamen,..
te ai rilievi della C0rte, ai camponenti il
collegio. dei revisari, per assicurare il più
efficace cantrdllo del maneggia di pubblico
danaro e per reprimere tempestivamente
gli eventuali abusi» (11140);

{{T!ERRAOINI. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri. ~ Canstatato e dep~arata
come anoora una ViaIta siÌa stata 'VlOlutamen~
tie disattesa la narma di legge che dispone
termini precisti per la nomina e il rinnava
degli mgani diretti vii didl'ENAL, la cui ape~
ra dia altre un anna è in conseguenza di ciò
invaLidiata nei sUiai legali fìandamenti;

ndla canoscenza del prafo.nda turba~
mento che da tale an0rmalità di sti!tuazione
insorge e s'aggl'ava nella struttUI1a dell'Ente,
come le rinnava1e denunce indirizzate alla
Presidenza del Oonsig1io su cancorde iÌ.ni~
ziativa di tutti i Sindacati attestano;

sottolineando. lÌ srntomatici episodi di
malcostume verificat!isi al Vierti!ce dell'Ente
can nan ~gnarahile conDJivenza degli Qrgani
dirigenti scaduti ma nan rinnavati, carne è
oamprovata daUe procedure giudi2'Jiarie rte-
stlè can:oluslesi .00.1rinvio a giudizio, fra gli
altni, del Segretario particalare del Presi~
dente in funzlione di I1eggente dell'Ufficio di
Presidenza;
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partecipe den0 stuplOre ullJiveI1salmen~
te susCÌ:1Jata dai temerari apprezZ)amenrti flOr-
mulaDi dal Presidente fu'Ori termine dello
ENAL sull'aperata della Ma,gist:mtura, alLa
soapa di slOttrarsi all'lObblliga marale dii pren-
dere un provvedimento oautelare rrlIei 00n~
franti dei funzionari rinviati a giudizio;

osservando. come la presenza di questi
ultimi negli Uffici costituisca una pravaca~
ziane al senso morale degli a1tlI1idipendenti,
che Dian ignorano d'altronde oerti trascorsi
in materia di C0rrettezza che valsero al Pre-
sidente scaduto, nella passata legislatura,
una espI1essa citaziane nell'Aula par1amen~
tare;

pI1eSIO oonvenilenDe spasso dei gI1atte-
scni pI1adami, dnfarciti di paooattiÌ.glia giu~
rkl:ioa, cai quali il piÙ volte citato perso~
naggia mira ad ÌntlimidiI1e ins~eme ai dipen~
denti dell'Ente Le IoriO orgalllizzaZJilOni sinda~
cali, con espressi richiami a vecohie norme
recanti la firma di un certo Ach111reSta1race,
delle quali 'Ognuno. davrebbe avere aggi ri~
pugnanza, quale ad esempria quella che sta-
bilisoe che ({ il perslOnale deve serbare fuori
serv!izio una condatta canforme agU abbli~
ghi maI1ali del fascista» ad altm che displO-
ne che certe punizioni « implicano il deferi~
menta d'ufficio alla campetente Commrissia~
ne federale per gli ulteriori provvedimenti
disoiplinari del partrirto nazianale fascista»
(vedi lettera di contestaziane di addebiti a
firma del .Presidente soaduta inviata il 26 na~
vembI1e 1965 all'impieg1ato Mario Spinetti
dell'Uffido p:rov!indale di :RJama),

l'interpellante chiede di sapere perchè
non abbia ritenUTIa di davere, oame ogni cit~
tadin0, asservare la Legge, quantQ meno llJel~
la specifica incombenza a lui rimeslsa circa
il rinnavo delle cariche direttive dtell'ENAL,
e peI1chè sQLidarizzi tlarnta strenuamente col
Preslidente decaduto dalLa sua carica per
scadenza di termiDJi, contro i,l quale fra l'al~
tra è in corso un"inchiesta da parte delLa
Corte dei canti; e per sapere iOOne se e co--
me si pirapanga di pravvedere al ris1Jahili~
menta dell'!0rdine al v:ertioe dell'Ente e
neUe sue varie rami£ica21ÌJoni strutturali, se~
canda Le esigenz!e dei suai compiti statutari
lfino ad IOggi bistrattatri e negtetti» (1236).
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,p R lE S I D E iN T :E . Avverto ohe di
queste tre interrogazioni quella dei senatori
Rasati,Pignatelli ed altri deve intendersi
decaduta, nan essendO' presente nessuna dei
pa:-esenta tari.

L'anarevale Sattasegretario di Stata alla
Presidenza del Cansiglio ha facaltà di rispon~
dere.

S A L I Z Z O N I Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio. Sono
lieto di rispondere alle interragaziani pre-
s,entate dai senatori Rosati, Bonadna e Ban~
lfì, Terrracini 'Sullo. situa~ione dell'ENAL. Ta-
M interragazioni richiedono a,l.cuni cenni di
ordine generale sull'Ente, indispensabili per
chiarire ta,lune situazioni cui fa riferimento,

'
in partioalare, la interrogazione dei senatari
Bonacina e BanfÌ.

L'Ente nazionale assistenza ilavoratori trae
origine dalle passate leggi (regia decreto
Legge 10 maggio 11925, n. Si82, canvertita in
legge 'l,S marZ10 19126, n. 562) istitutive deI..

l'ex opera nazionale dopalavaro.
Nell'immediato dOPiQguerra l'Ente, lÌ cui

compiti emniQ stati ritenuti rispandenti al.
le reali esigenze dei lavaratari, assunse la
attua'le denominazione (decreto 1uogotenen~
zial\e 22 ,settembre 1945, n. 624) e venne sot-
tapasta :a gestione oommissariale per la ne-
cessal1ia ristrutturazÌione degli argani, per
l'accertamento ed il reperimentO' del patri~
monio mobiliare ed immobiliare, per l'as~
setto org,anizzativo e funzianale, in relazione
al nuava ardiinamento demacratÌiCo dello
Stata ed GIllIeaccresciute esigenze deHa das-
se lavoratrice.

Superflua sottalineare che la situaziane
finanziaria dell'Ente, già gravemente defi-
citaria in dipendenza del lungo perioda belL
lica, si pIiesentava ultemormente appesanti-
ta dagli 'Oneri deflÌvanti dalla riarganizz!a-
ziane e dall'avviamento delle attività di CUli
all'articolo 1 della statuto approvata can
decIieta del ,P:residente deUa Repubblica g

maggia 1955, n. 47!S, e che attengano alla
formazione socliale dei lavoratari, aUa 'lJJti~
lizzaziane del tempo libera, all'attuaziane
dei servizi saciali per la 'ricreazione educa-
tiva, allosvi1uppo di manifestazioni civili e
papalari, eccetera.
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È, al riguarda, da cansiderare che, can la
scioglimentiQ delle organizzaziani sindacal!Ì
abhligatorie, l'Ente fu privata dei contribu-
ti, gravanti in parte sul Fando speciale per
Le Corporazioni e, in part,e, su:i datori e
prestatori d'opera (arltioolo 18 de1 regio de~
creto 10 luglio .192.6, n. 113). L'ammantare
di detti cantributi era, allara, di circa 30 mi~
Honi annui.

L'Ente è rimasta, pertanto, quasi senza
entrate per un lunga per,iodo di tempO' e
cioè fina al 195.8, anna in cui venne attri~
buita aJtl'EiNtAL la gestione dell'Enalotta,
che d'altronde :ricopre soltantO' in parte IiI
fabbisagna finanziario dell'Ente stessa.

Le vade gestioni commissaIiiali succedu.
tesi, (fino nl 1960, pur avendo proficuamente
operato per il riordinamenta dell'Ente e per
il suo inserimentO' nella vita democratica
del Paese, si t:rovarono nella impassibilità
di superar,e l,e diffiooltà derivanti dalla persi-
stente situazione deficitaria dell'Ente, na-

I nostante Le iniziative assunte, come queHa
del servizio lEnalotta, per ristnbilire l'equi-
llibria economico e finanziaflÌo della gestiane.

Costituiti gli angani di amministrazione,
nel 1960, in attuaziane delle narme sta-
tutarie, can In namina del Presidente e
del Consiglio di amministraziane, nel quale
sona rappresentate le Amministraz10ni del-
lo 18tata maggiarmente interessate, nonchè
Le categarie dei datori di lavoro e dei pre-
statori d'opera, si avviò una concreta azione
,di sviluppo dei campiti istituzianali.

Tutt'O ciò campor,tava, naturalmente. la
neoessità di disporre di una adeguata strut-
turn arganizzativa (Direziane ,generale, 912
uffici periferici, CircoJi ricreatlivi comunali,
rionali, aziendali, di categoria), un efficiente
ongan'ka di personale, la realizzazione di
serV'izi socialli per N tempo libero dei I[avo~
ratori (villaggi, campeggi, tendopoli, ecoete-
ra), nanchè l'a6quisiziane dei mezzi indi-
spensabili per 10 svolgimento delle molte-
tpliCiÌ attività.

All'atto della costhuzione degli argani di
amministraziane, 1[0.situazione debitoria del~
rEnt,e si aggirava sui 4 miliardi, donde la
necessità di dare oarso ad iniziative per il
ripianamento di tale disavanzo anche pe!I'-
chè, ed è appartuna rilevado, l'Ente non
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beneficia di un contributo diretto dello St'a~
to, ma si avvale, come principali fondi di
entrata, delle quote di tesseramento e di un
aggio che wene comisposto all'Ente per la
ges1tione del servizio Enalotto, effettuato per
conto dello Stato.

La situazione finanziaria, nonostante i no~
tevoli migl,ioramenti conseguiti dal 1960 ad
oggi, non può peraltro rit,enersi del tutto
soddiisfacente, anche perohè gra<vano, tra
l'altro, sulla gestione la non ancora definita
situazione giur1dica ed economica del per-
sonale e ,la onerosità di alcuni debiti prle~
gl'essi, soprattutto per ciò che riguarda i
contributi dovutà agli enti previdenziali ed
assistenziali e la costituzione del fondo di
>liquidazione del personale.

Si è perciò ritenuto, nell'intento di acce~
le rare la normalizzazione ,della vita dell'Is,tli~
tuto, di affidare, con provvedimento in cor~
so, ad un Commissario, coadiuvato da un
Vice Commissario, la gest'ione dell'Ente, per
condurre a termine il riordinamento ammi~
nristrativo~finanzia60, la riorganizzazione dei
servizi e la regolamentazione dello stato giu~
ridico ed eoonomico del personale. EJemen-
ti, questi uLtimi, che att<engono, in partico-
lare, alle interrogazioni presentate dai Siena~
tori Rosati e Termoini sugli organi dketti~
vi dell'Ente.

Prima di passare all'esame dei punti che
formano oggetto dell'interrogazione dei se-
natod Bonacina e BanE., va precisato che i
rilievi della Corte dei conti sulla gestione
deH'ENA<L per l'esercizio 19'62, traggono per
lo più origine ~ come emenge dalla :relaz,io~
ne presentata dalla Corte al Parlamento

~ proprio da osservlazioni, suggerimenti ed
interventi da parte della 'Presidenza,del Con.
siglio e del Ministero del tesoro forniti nel-
l'espletamento della loro funzione di vigi~
lanza nei confronti dell'Ente.

Il primo punto dell'interrogazione riguar-
da la situazione del personale, con riferi-
mento alla violazione dei limiiN rimposti dal~
la Presidenza del Consiglio e dal Ministro
del tesoro alla consistenza numerica del
pel sonale dell'Ente.

Il regolamento del 19137prevedeva un 01'-
gamco di 2'52 unità, organico che in dipen~
denza del J1iordinamento dell'Ente Siiera pa-

lesaio del tutto insufficiente, tanto che con
deliberazione del 1~51 fu stabilita la con~
sistenza numerica del personale di 684 uni~
tà e determinata la parificazione gerarchica
con Ì11personale ddlo Stato.

Poiohè la ddiberazlione del 1951 non era
statd sottoposta alla approvazione degli or~
g.am di vigilanza, l'Ente rripropose nel 1959,
con la stessa pianta organica di 684 unità,
un nuovo atto deliberativo che fu approva-
to con decreto interministeriale in data 21
lugLio ,1959.

Già sin d'aUora, però, n Commissario del
tempo faoeva presente Ila inadeguatezza nu~
merica di tale organioo alle esigenze fun-
zionali dell'Ente.

Dal 1959 ,ad oggi, l'Ente 'ha faMa ricorso
ad altre assunzioni di personale per assicu-
rare l'esp!etamento dei servizi in continuo
sviluppo.

La Presidenza del Consiglio ed il Ministe-
ro del tesoro hanno invitato l'Ente a oonte~
nere le assunzioni nei limiN dell' organico
approvato, pur dOl\Tendosi riconoscere, tut-
tav,ia, che il nuovo regolamento organico,
richiesto all'EThte dagli organi di vigilanza
e attualmente in corso di esame, prevede
la possibilità, mediante apposita norma
transitoria, di regolarizzare tali assunz,ioni
con l'istituzione di una nuova pianta orga~
nica adeguata all'effeuiva esigenza di per~
sonaIe e l'immissione nei ruoli del persona~
le attualmente in servizio, attraverso appo-
siti concorsi interni.

Per quanto fi.guarda 1'0sser~azione degli
onorevoli interroganti circa la irregolarità
formale delle assunzioni dispost1e dal Presi~
dente dell~ENAL senza la preventiva propo~
sta del J)ir'ettor,e generale, a termini del~
l'artioolo 6 del regolamento 16 giugno 1937,
si fa presente che, per le assunzioni stesse,
erano in principio intercorse intese verbali
fra il Direttore generale ed .il :Presidente e
che a seguito d'invito della Presidenza del
Consiglio le successive assunzioni sono sta-
te regolarmente efEettuate su proposta scrit~
ta del iDirettore generale.

Quanto poi al oonferimento di promozioni
effettuato dalrl'Ente senza l'osservanza del
limite minimo di anzilanità stabilito dal re-
golamento e la conseguente responsabilità
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a ca.rico degli organi che le deliberano, si
precisa che la Presidenza del Consigllio [lon
mancò di contestare all'Ente la irregolarità
di tali promozioni, che vennero revocate.

Inoltre, poichè l'Ente non aveva provve~
duto a ripetere dagli intel1essati la differen-
za delle competenze percepite a s'eguito di
tali illegLttime promozioni, la Procura gene-
rale della Cort,e dei conti promosse, nei con-
fronti del Presidente dell'ENAL, giudizio di
responsabilità concluso si con la condanna
al pag.amento in favore dell'lEnte della SOffi-
ma di lire 1.500.000, oltre gli interessi legali
e Le spese di giudizio.

La somma è strata già versata dal P~esi-
dente dell'Ente, come risulta dalla reVeI1sa-
le n. 233 in data 20 dkembre 19165.

Circa il mancato invito al Collegio dei
revisori dei Conti a partecipare alle riunio-
ni del Consiglio di amministraz~one del-
l'Enalotto, va precisato che lo statuto del-
1'ENAL pJ1evede un 'sol'OConsiglio di ammi-
nistrazione, il quale tratta anche le questio-
ni riguardanti l'Enalotto, e che alle riunioni
del Consiglio di amministrazione dell'ENAL
il CoUegio dei revisori ha sempre ed attiva~
mente parteoipato.

È pertanto da rit,enere che gli onorevoli
interroganti a'hbiano int1eso r1ferirsi al.le
riunioni del Comitato direttivo deH'Enalot-
to, .che è organo prop:r:io delb speciale ge-
stione, a carattere meramente consultivo e
tecnko.

In eff,etti, il CoUegio dei flevisori aveva
partecipato in passato anche alle riunioni
del Com1t'ato direttivo dell'Enalotto, ma,
con la .costituzione dei normali organi di
amministrazione dell'ENAL, tale prassi non
venne più seguita, in quanto, come già ac-
cennato, glli affari della gest<ione Enalotto
vanno sottoposti aWesame ed al,le .determi-
nazioni del Consiglio diamminis,trazione
dell'ENAL.

Si aggiunge che, avendo i l1evisori dell'En-
te prospettato l'opportunità di partecipare
anche a:Ue riunioni del Comitato direttivo
deH'Enalotto, U Presidente dell'ENAL non
ha opposto alcuna difficoltà, dato che i re-
visori hanno istHuzionalmente la potestà
di esercitare il controllo su tutte le attività
dell'Ente.

Sul punto dell'interrogazione riguardan-
te il progressivo appesant,imento del1a si~
tuazione debitoria deLl'Ente verso gli Js,ti~
tuti previdenziali, nonchè .i r,ilievi concernen-
ti il fondo liquidazione del personale, la
Cas'sa di previdenza e le <spese per collabo-
ratori ,e consulenti tecnici, :si precisa quan-
to segue.

La ,situazione debitoria verso gli enti pre-
videnziali,che al 31 dicembre 1962ammon-
tava a 2.165.500.000, si è l'idotta ne.l 1963
a l.ir.e 720.600.000, per risalire nel 1964 a
lire 1.097.400.000 con un Incremento essen-
zialmente determinato dal debito verso la
Cassa di previdenza di Ure 245.100.000, ri~
feribile al,J'anno 1962 ma accertato sohan~
to nel 1964.

P,ertanto, dspetto al debÌito iniz,iale di 0'1-
tre 2 miHardi, la situazione è migliora:ta, es-
sendosi ridotto i,l debito iniziaIe di circa
la metà.

In particolare, per quanto riguarda l'INPS,
è da osservare che dal 1948 al 1958 e dal
1960 al '1962 l'Ente non aveva provveduto
al pagamento dei contributi dovuti.

L'INPS st'esso, in una recente lettera, ha
riconosciuto che ,Ia situazione è ora in fase
di normalizzazione, avendo .l'Ente versato
all'Ist,ituto, dal 1962 ad oggi, oltre un mi-
Hardo di lke.

Per quanto riguarda il «Fondo liquida-
z~one del personale », in verità tale fondo
llIdn .dsulta TappJ1esentato da un materia-
le aocantonamento di denaro, ma viene
fronteggiato mediante iscrizione in biIan~
cia della posta passiva, di Qiltre 2 miliardi,
in corrispondenza delle consistenze attive
del conto patrimoniale.

Tale procedura, anche se non è da asse~
cQinda:re, si dscontra, tuttavia, di frequente
negli enti con situazi'oni economiche e finan-
ziarie particQilarmente difficili. Non si man~
cherà, ovviamente, di rego1'al"1izzare la cen-
nata situazione in sede di risanamento finan~
ziario dell'Ente, sempre però entro un con-
gruo periodo di tempo tenuto <conto della
entità del fondo da ricostituire.

Il debHo deIl'Ente verso la Cassa di pJ1e-
viden~a istituita a favore del personale am-
montava al 31 dicembJ:1e 1962 a 614.600.000
lire; tale debito, ridottosi nel 1963 a lire
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370.700.000, è aumentato poi, al termine del
1964, a lire 712.200.0,00 per 'effetto deI1'ac~
certamento dei maggioI'i oneri riferibiH al~
l'anno 1962 per lire 245.100.000.

In merita poi aUe 'spese per coUabomtori
e consulent,i tecnici, di cui, come hanno
rilevato gli onorevoli interlroganti, i rendi~
conti non chiariscano nè le causali nè le de~
stinazioni, si fa presente che analogorillie~
va è stato formulato dalla Presidenza del
Consiglro in sede di esame dei oonsuntivi,
con esplicita richiesta all'Ente di dare ana~
litka e motivata dimostrazone della neces~
sità di talli pI'estazioni straordinarie.

L'Ente ha precisato che t:mttaSli, per la
gran parte, di collaboratori tecnici e di pro~
fessioni'Sti, la cui ,opera è mdispensabile per
il buon andamento, soprattutto, degli Uf~
fici provinciali, in relazione a talune specia~
li atti,vità svohe dan'Ente «spettacoli tea~
trali, cineclub, manifestazioni folkloristiche,
eccetera) .

Comunque, la Presidenza del Consiglio
non mancherà di invitare l'Ente ,ad inscri~
vere in bilancia apposito stanziamento per
tali coHaborazioni e prestazioni straordina~
rie, in modo che la spesa sia approvata da-
gli organi di vigilanza e contenuta entro i
limiti del10 stanziamento stessa.

Per quanto 'riguarda «l'iscriziane fra le
entrate accertate le t,rasferite ai I1esidui di
un pI1esunto indennizzo dovuto dal Mini~
stero dei lavori pubblici (lire 300 milioni),
benchè questo risulti destituito di qualsia-
si fondamento giuridko », si precisa che dal~
l'elenco dei I1esidui attivi allegato al cansun~
tivo 1962, dsultano due par;tite da riscuote.
re per complessive liiI1e450 milioni, a tit,ola
di quota parte 11Ì'Sardmento per il servizio
di targazione dei veicoli a trazione animale.

Tale 'servizio venne affidato all'ENAL dal
Ministero dei lavori pubblici con conven~
zione deU"apnile 1951, la quale ha dato luo~
go ad una annosa controversia che tuttora
è in corso ed attuaImente non si hanna
elementi per rÌConosceI1e la fondatezza o
meno del iCI1edito valutato dall'Ente lin lire
514.381.153.

Ckoa la situazione amministrativa ri.sul~
tante dal consuntivo 1962, il disavanzo del-
l'Ente al 31 dioembre 1962 ammDnta a

lire 2.459.011.998 rappresentata dalla ditte-
renza fra il fondo di cassa ed lÌ residui atti~
vi per complessive lire 2.317.620.826 di con~
tro a residui passivi per lire 4 miJiardi
776.632.824.

I I1esidui aHiivi risultano principalmente
costituiti, Dltre che dal citato credito verso
il Ministero dei lavori pubblici (lire 450 mi~
llioni), da quote spettanti all'ENAL 'Sui pra~
venti della gestione Enalotto (lire 397 milio-
ni 200.,000); da contributi vari (lire 352 mi~
lioni 600.000); da rimboI1si ed antioipazio~
ni (lire 168.300.000) che trovano, nella
corrispondenza, per lire 149.800.000, nella
analoga voce dei residui passivi.

È da osservare al riguardo che il Col-
legio dei l'e,,~isori, ai cui lavori partecipa an~
che un delegato al riscontra della Corte dei
conti, non ha sollevato osservazioni sui da~
ti ripartati nel consuntivo dell'ENAL ed ha
espresso parere favorevole alla sua appra-
vaziane; è anche da segnalare che nell'am~
montare dei residui attivi e passii1vi è com~
presa la cifra di ciI'ca 1 miliardo di lire, co~
stituita da partite di giro ed anticipazioni
varie ohe si compensano. '

Per quanto riguaI'da «il criteria di com~
pensare la difettasa o inesistente ,ilscnizia.
ne di quot'e di 'ammortamento con cosiddet~
ti plusvalod mppI1esentati daHa intervenuta
svalutazione moneta'ria », si informa che la
PJ:1esidenza del Oonsigl,ia ha for;mulato appo.
sita osservazione aUa deHberazione in tale
senso adottata dal Presidente ddl'ENAL,
dbiettando che il 'saldo del conto 'econami~

C'Opuò 'rifletter1e j,l saldo deUa gestione s'Ol~

'tanto se gli dementi patr,ionollliali non ven~
gono sottopasti a J:1ettifiche di valutazione,
perchè ciò patrebbe incidere in mDdo an~
che determinante sul oonto pI'edetta, po~
nendo in ombra l'avanzo ed lil dilsavanz'O
del] a gestiane finanziaria di competenza.

È stato, pertanto, rivolto invito alrEnte
di 'evitare, per l'avvenire, le Tivalutazioni
patDL'ffionialli in relazione al conto economi-
co, in quanto gli dementi immobiliari han~

no rHevanza ai fini del dsultato ecanomico
di esercizio per ill I1eddita che producano
e non per il loro valore, il quale, fino al mo-
mento della eventuale alienazione, risponde
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unicamente ad esigenze di cantabilità e di
irrlvent"H1ia.

P,er quanto cancerne la ,ÌineSii'stenza di una
chiararegalamentaziane delle attività am~
ministrativo~cantabili, centrali e peri,feri~
che, che avrebbe favarita iJUedDi a dilstrazia~
ni a apprapriazione di fandi, si .osserva che
l'Ente ha regolata fin dal 19601e attività am~
ministrativa~contabili deglli Uffici periferici
impartendO' istruziani 'con appasite circa-
la,ri.

A l'ichiesta della Presidenza del Consir
gLia e del Mvnistero deltesara, che, quali
aI1gani 'Qi ¥igi,lanza, ,aJvevana avvertita la ne~
oessità per l'Ente di avvalersi di una com~
piuta regolamentaziane nel settare ammini~
strativa~cantabile, rENAL ha pI10vveduta a
trasmettere le norme attualmente in vigore
pressa gli Uffici periferici, nanchè quelle
l'egalanti la canduziane di talune gestiani.

Il MinisterO' del tesaro, pur non formu~
landa dlievi sulle dispasiziani sottopaste
al sua esame, ha ribadita la necessità di un
oI1ganicaregalamento di 3!mministrazione
e cant,abilità, nella consideraziane che una
appropdata disciplina della mat,erlÌa, uni~
tamente aU'uheriare patenziamenta del ser~
vizia ispettiva, potrà evitaDe .il ripetersi di
alcune irDegolaDità emerse spedalmente nel~
l'andamentO' ammini'st,rativa delle sedi pe.
riferiche.

L'Ente, adeguandasi a tale inv;ita, ha ca~
stitui,to una Cammi'ssione Don .l'incarica di
elabaraDe la richiesta regalamentazliane, sul~
la quale sarannO' poi chiamati a pranunciar~
si gli .organi di vÌigi.lanza.

Cima la taJ:1dività della for'ffiulaz:iane e
presentazione dei 'preventivi e dei consun~
tlivi, nonchè delle fI1equenti variaz,iani di bi~
lancia, 'si fa presente che, a narma del vi~
gente statuto dell'ENAL, il bilancia di pre~
¥isiane deve essere sattoposta alla apprava~
ziane della Presidenza del Cansiglia dei mi~
nistni entra il 20 ottobI1e di ciascun anno
ed i.l ,conto consuntivO' deve essere tr3!smesso
per l'appmvazione entro il 20 aprlile di cia~
scun '3!nna.

Invera, ,l'Ent'e non ha 'sempI1e vispettato
i predetti termini, nonostante le sonedt~
ziani riivahegli dalla Pmsidenza del Cansi~
glia; lilla è da cansiderare ,che la tardiva

presentazione dei bilanci e dei conti è str'et~
tamente connessa 'Can ,le difficaltà finan~
ziade dell'BNAL, così carne anche ,l,a neces~
sità di frequenti variazioni di bilancia nel
corso dell'eserciziO'.

I I1il1evi della Corte suUa gestione finan~
ziaria dell'ENAL hannO' farmata aggetta di
contestazione all'Ente da parte degl:i O'rga~
ni di vigilanza per la soIled ta eliminaZlione
delle :irl'egalarità riscontrate.

Sana 'statJi, ,inohre, int:emss.ati i revisorli
dei canti per una più approfandita attività
di cantrallo.

Giava, peraltiro, qui ricoI1dare che deIla
a21iane svaMa dagli argani di vigilanza, dal
Callegia dei revisoIii e dal delegarta al l'Ì~
scantra della Carte dei canti fanno fede
i numerosi interventi sui pI1avvedimenti T:i~
tenuti non oonfarmi a legge, nanchè gli in~
viti vivOllti aU'Ente per Ìa denuncia nelle
compet,enti sedi delle irregalar,ità emerse
nell'andamentO' amministmti>va di talullli uf~
fioi; l'Ent:e, linoltI1e, su ,rkhj.esta degli orga.-
ni di vigi,lanza, ha anche provveduta ad isti~
tu:ire un serviz:Ì:o ispettiva e ri:sulta che nu~
mevase !sona s.tate ,le ispezioni <efFettuate ne--
glti ultimi anni can risultati che pOSSOIlia ri~
teneJ:1s,i saddisfaoenti.

Gli argani di vigi,lanza hannO' tenuto, al~
tresì, nella debita cansideraziane la neces~
sità di assicumre, nonostante la difficile s\i~
tuaziane 'finanziaria, l'as,salvimenta da parte
dell'Ent'e di campit<i in cantinua espansiane
per corrispondere a1le listanze 'saoiali dei
lavamtori nel s'ettare dell'assist,enza ri~
creaHva.

P RES I D E N T E . Usenatare Bona~
dna ha facoltà di dichiar,arese 'sia soddi~
sfatto.

B O N A C I N A. Signor Presidente, per
ill moda diffusa col quale il Gave:ma ha I1i~
spasta 'all'intcTlJ1ogaziane ed' anche per il
cantenuta degli argamenti che ha sottapa~
sto al Senata, oJ:1edadi poter cansiderare in
oomplessa soddisfacent'e ,la risposta alla
mia interragaZJiane, tanta più se penso ai
oommenti mimici coi quali l'onoI1evole Sot~
taseg:mta1rio aocompagnava .alcuni brani del~
,la risposta: commenti che hannO' un chiara
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'SigIllifìcatosul quale, per M medesimo garbO'
con il quaLe il SO'ttosegretariO' ha esposto le
sue argomentazioni, non mi dilungo.

È oerto però che un eLemento ci deve in:-
durre alla riflessione, benchè non sia stato
espressamente richiamato dall'O'norevO'le
Sottosegretario nella sua risposta, e alludo
al giudiz'io penalre pendente a carico degl'i
amministratore dell'Ente per reati in gran~
dissima par,l1e oonnessi con :i I1i1~evi cante...
stati dagli argani di cO'nt'flOl,lo re dall'organo
di vigilanza. Questo è il sOltl1inteso comune
delle ,interrogaziO'ni che noi abbiamo pre~
sentato re delLa risposta deLl'organo di vigi~
lanza; e credo che questo sO'ttintesO' debba
preluderle a prO'vvedimenti futuni di uncer~
to r1hevo, uno dei quaE pem:~tro è 'Sltato già
adottato con la nomina di un Commissario.

Detto questo, io mi asterrò dall'entrare nel
merito di alcuni aspetti, peraltro di natura
secondaria, sui quali potrebbero esserci dis~
sensi. Mi limito soltanto a dire, concluden~
do la mia replica alla risposta dell'onore~
vole Sottosegretario, che persO'nalmente rin~
grazio, che dal complesso delle sue cO'nside~
razioni e dalla storia tormentata di questo
Ente emerge l'urgente necessità di fare una
radicale riforma della struttura dell'Ente
e di ,immettere ,i lavO'ratori nel suo governo.
Credo che questa sia la condizione essen~
2Jiale perchè ,le dO'lorO'se e anarmanti vkende
di cui l'Ente è stato protagonista non si ri~
petano e perchè l'Ente soprattutto sia messo
al servizio dei lavoratori; ed io voglio au~
gurarmi che questo sia lo 'sph~ito che ha
~nimato il Governo nelle 'Sue decisioni re~
centi e future r~guardanti ,l'ENAL.

P RES I D E N T E . n senatore T,erra~
cini ha facol,tà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

T ERR A C I N I . Signor Presidente, la
>ringrazio ddl'autorizzazione, ma vorrei dire
che io farò la mia dichiaTazionesollO dopo
che l'onorevole Presidente del Cons,iglio,
trami,t,e il'onor;evole SottoSiegreta'r1o, avrà
risposto allIa mia inter:wgazione. Infaltti la
lunga, particolareggia,ta, minuZJiosa, driligen~
re esposizione che abbiamo ascoltato era
dedicata esolusivamenteélli quesiti posti dal
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'senatore Bonacina ,e dal senatore Banfì.
Comprendo che fra associati di governo oc~
corra avere rapporti di particolare defe~
renza che diano reciprocamente le più
larghe soddisfazioni. TuHavia ,anche l' oppo~
sizione, sia pure in misura modesta, dovreb~
he essere tenuta presente quando il GovreT~
no assolve questo suo compilto: ,il quale non
può I1idUlI's!i aUa difesa ad ogni costo ,di
qualunque persona sia stata, bene o male,
da lui investita di un incarico ma, deve
svolgersi neHa enunoiaz,ione agli interrogan-
ti del vero, anche se esso tocchi momenti
eLi caraNeJ:1e morale e penale.

Avevo chiesto perchè i,l GoveI'no avesse
tarda,to più di un anno a provvedere al rin-
novamento degli organi direttivi dell'ENAL.
Non una parola è stata detta a questo pro.
posito. Farse perchè superfluo, dato che
ormai in tutti i campi è diventata una abi~
tudine, da parte dei governanti, quella di
mandare inosservati tutti i termini stabiliti
dalle leggi che i Governi stessi, tuttavia,
hanno presentato al Parlamento e dal Par~
lamento hanno fatto approvare. È l'igno~
ranza, la viollazione della ,legge per Slistema.
Col che si ,incitano i cittadini a parsi suUo
stesso terneno. Eio mi chiedo dove ci ddur~
remo se questi si decideranno davvero a
seguiJ:1e l'esempio del Gov'erno.

Ma in rleahà 'suWargomel1't'O una disposta
è stata data informandoci che recent,issima-
mente si è provveduto a rimediare alla ca-
renza. E in qual modo? Ancora una vol'ta
in modo anormale o, se l'onorevole Salizzo-
ni lo pre£er1isce, ,eccezionale. C'è da ,rimane~
re strabilliati neLl'apprendere che l'ENAL,
dopo 15 anni inirnterrotti di gestione com~
missariale, si è trovato in tale condizione
da imporre 'al Governo, dopo appena 5 an~
ni di gestione ordinaria, il ritorno ad una
nuova gestione commis'5anale. Si era fatto
un primo passo verso un'ammrilnistrazione
l'egolare;ed ,ecco che già la si è abbando~
nata. Noi sappiamo trO'ppo bene quali sono
le sorti deIrle gestioni commissar:ial:i per non
potere prrevedeJ:1e fino da oggi che ormali per
anni e anni... (Cenni di diniego del Sottose~
gretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio). Onorevole Salizzoni, io le auguro di
essere ancora a codesto posto quando
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l'ENAL tornerà alla gestione ordinaria; ma
lei sarà allora molto più vecchio di quanto
lo sia attualmente! Le gestioni commissa~
riali mettono profonde radici e poi occor~
rana le scuri per stroncarle. E purtroppo
dopo di esse si insediano delle amministra~
zioni normali del tipo di quella dell'onore~
vale Mastino Del Rio. Io ho apprezzato la
delicatezza dell'onorevole Sottosegretario il
quale non una volta sola ha ricordato que~
sto nome, che brucia le labbra di coloro che
prima lo pronunciavano per esaltarlo. Mi
spiego l'assenza odierna dei colleghi di par~
te democristiana che, nel testo della loro
interrogazione, avevano bruciato incensi a
quell'onorevole Mastino Del Rio il quale ha
ridotto l'ENAL a tale sfasciume da rendere
necessaria, per rimediare, l'instaurazione di
una nuova gestione straordinaria!

Questa gestione come è strutturata? Io
compJ1oodo che vi sono esigenze che discen~
dono impeniosalillente daille alleanze di Go~
verno. Ma ,la soluzione data alla questione
in eSlame denuncia troppo apertament'e il
suo fondo mercantile, di mercimonio, per
non provocaJ1e una ri'soluta riprovazione.
Essa infatti comporta un commissaJ:1io che
è natumlmente di :parte cJremoC'J1]stiana, e

pO'i un vice commissaJ:1io di paDte srOciraHsta.
Non discuto i nomi, per quanto non possa

nO'n osservaJ:1e <che una volta ancora ,il com~
missario è 'stato tmtto da una organizza~
zione, ma di quelle organizzazioni cattoliche
alle quali si è ormai completamente conse~
gnato l'ENAL.

Ma circa la soluziO'ne in sé, è evidente
che vi sii è giunti, oltre che per rimediare
allo sfasciume provocato dall' opera di Ma~
stino Del Rio, anche per rendere possibile il
mercato. Lo Istatuto deH'ENAL,redatto, ap~
provato e aipplicato formalmente dopo 15
anni di gestione commissarialle, non rpreve~
deva infatti la caJ:1ica di vice pJ1esidente. Dti.~
mostratasi fallace, onorevole Salizzoni, la
ricerca di una soluzione che, nell'ambito
dello statuto, potesse soddisfare le due parti
in gara, si è optato per l'accantonamento
dello statuto passando alla gestione com~
missariale, che ha acconsentito di distribui~
re, in parti comunque non uguali, senatore
Bonacina, la bella torta dell'ENAL, che in

precedenza Mastino Del Rio aveva come
presidente assoluto rosicchiato lui solo.

Ho qualche cosa da aggiungere, onorevo~
le Sottosegretario: si sono verificati e con~
statati fatti che avrebbero r;ichiesto Jla tra~
duzIione in giudizio penalie, e non solo am~
ministrativo, del signor Mastino Del Rio.
Non voglio Ir,a:mmanicarmi che ciò non sia
avvenuto. Ma che a Mastino Del Rio, bolla~
to iln giudiZJio di ,responsabHi dalla Corte dei
contli, e il cui nome OOHe attraveDSO tutti i
fasdcoli di un processo pendente dinanzi
al Tribunale di Roma per il quale d,l iPub~
blico Ministlero ha già formulato J:1ichiesta
di gravi 'Condanne, 'sia sofata data una ]1i~
compensa per indennizzarlo della perdita
della rpres,idenza dell'ENAL, questo è pro~
fondamente riprovevole. A Mastino Del Rio
è stata affidata ,infaHi la pl1esidenza del~
l'AMMI, un'azienda minera]1ia 'sarda, a p'ar~
tedpazione IRI, cosicchè, liquidato da una
parte per IiI suo mal fare,egl,i si trova aim
alla testa di un',impresa economica non sot~
-toposta lal oOlnt,rO'llo severo ddla Corte dei
conti, dove l'uomo potrà perciò più disin~
vol,tament,e dare canso al,l,e sue oonsuetudini
di disamminiÌstm2Jione.

In conclusione, il rimedio adottato per
l'ENAL è peggioJ1e del male che in p'rece~
denza lo affliggeva, e le cose andranno
in modo sempre più lamentevol1e. Ha ra~
gione il senatore Bonacina: fino a quando
nella direzione dell'ENAL, ente che dovreb~
be prodigarsi per asslÌiCurare a mi,1ioni di la~
vara tori una occupazione del 'tempo libero,
non ci sarà rnessuna rappllesentanza dei Javo~
mtori, ma solo siederanno persone grate
ai governanti, messe lì per soddisfarne le
ambizioni, e non sarà data alcuna possibilità

alla base per farvi giungeJ:1e la più piccola
sollecitazione, esso resterà un feudo e nuJ~

la COJ1rispO'nderà, di dò <che vi si fa, alle at~
tese dei ,lavorator,i, di qualunque ooloJ:1e es~
si siano.

Comunque, signor President,e, io aUendo

a dichiararmi o meno '5oddisuat'to il giorno
in cui l'onorevole PI1esidente del OOllSliglio
in persona, o tramite l'onorevole Sottosegre~
tario, vorrà rispondere all'interrogazione che

ho pJ1esentato.
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P RES I D E N T E . Passlilama allo
svalgimento dell'interpeJlanza dei senatori
Baccassi e Fabiani al Ministro dell'interna.
Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Se,gretario:
{{ Per conoscere quali prawedimenti in~

tende p]1endere !per aumentaI1e li contributi
straordinari a faViare degli ECA in conside~
'razione del fatto che per l'esercizio 1965
disporranno di circa 2 miliaI1di 'e mez:w in
meno dell'esercÌZJio pl1eoedente. In rea1ltà i
fandi a favore degli ECA sano diminui.ti l'Ii~
spetto all' eselrcÌzio 1962~63 di ol,tre 8 miliar~
di in quanto sono Vienuti a mancare anche
i 5 miltiardi e 500 milioni a titolo di con~
tributo straordinario distribuito nell'eserci~
zlio 1962~63 e a dò va 'aggiUlllta ,la differenza
tra i 5 miliardi attualm'ente assegnat1i a co~
pertura del mancato fondo per il 'SoocOr'so
[nvernale e iJ contI1ibUlto notevolmente :supe-
riOI1e distribuito allo stesso titolO' negli eserc
cizi precedenti.

A tutto dò sii deve aggiungere ,Lacansidec
razione della svalutazione deUa moneta e
l'aggravata situaZJione ,deLla congiuntura eco~
no mica ». (280)

P RES ,I D E N T E . I:l senatOI1e IBoc~
cassi ha£acoltà di svolgel1e questa interpel~
1.anza.

B O C C A S :S I . Onorevole Sottas1egI1e-
tario, 's,ignor PI1esidente, di fronte al, com~
plesso di gravi situazioni in reui versano gI[
Enti comunali di assistenza, noi dobbiamo
purtroppo rHeVlaI1eche da ohre un decen~
nio i fondi disponibili di questi Enti sono
rimasti sostanzialment'e inalterati. Questo
stato di cose porterà certamente gli Enti
comunali di a,ssistenza a delle drammatiche
deciS'ion~: I:i porterà a l,imita'I'Ie.la 1.011"0atti~
virtà assistenzial,e riducendO' la misura dei
sussidi che ,sono, del Iìesto, già molto mode-
sti; li parterà ad abolire del tutto alcuni
serviZJÌ indispensabirH a favore dei bisogno-
si, quali gli asili notturm, li ,ricoveri, i re~
f'ettori.

Ma venendo al piano finanziario, quanto
rireevono li cittadini bisOlgnoSli dagli ECA?

Ricevono una media nazional'e di 600 lire
mensili. Questa è la drammatica, assurda
sirtuazione delJ'.a:ssi'stenza nel nostro ,Paese.
Se a ciò noi aggiungiamo che i 2,5~3 mi~
lioni di assistiti nel nostro Paese vedranno
diminuire nei prossimi mesi i contributi a
causa dei nuovi tagli governativi che sono
stati portati in bHancio, ben si comprende
a quale punto sia giunta la gravità del pro~
blema assistenziale nel nostro Paese.

Gli ECA doev'Ono una 'somma di J9 mi-
Hardi, che 1801.0con ,Ire a:s'segnaZJ~oni st~aor~
dina~ie arrivano a 21. Ventun'O miliardi so~
no sta<ti s,tanziati dallo Stato nel 1965, men~
We l'O Stato nello stesso anno con l'addi~
zionale ECA del 10 per aento ha inoaSisato
o:ltJ:1e 178 mHi:a:rdi. Di 178 mi,MaI'di, pertan~
to, gli ECA ne ricev'Ono 21, insufficienti ai
bisogni, per Gui gli ammÌ'nlÌ'sltmtoI1Ì re gli
operatori 'sociaJi sono ridotti al1'impoten~
za: sono :resi vani tutti i ,loro sforz1i, tutte
le loro liniziative assistenZJia<li e l'aiuto eco~
nomico attlUalmente erogato si risolve in
un amaro disinganno per i bisognosi, 'Si ri~
solve Ii'll una beffa per l'artioolo 38 deUa
Cost,ituzione e -riduoe l'asslistenza a una de~
mosina, proprio nel momento in cui si pa'l"~
la di sicurezza sociale. Alcuni esempi po-
tl1ebbero ohiariI'e molto bene quest.o pro~
blema. L'ECA di Livomo, ad esempio, su
52 miMoni di stanziamentI ne spende oltI1e

I 40 soltanto per il personale e con il resto
deve coprire l'assistenza di 1.600 nuclei
familiari. Si cerca di far fronte a questa si~
tuazione, allora, rivolgendosi al Comune, al~
la Prov,incia i(~anche alla benefidenza pub~
blica, attraverso i manif,esti, come quelli
che abbiamo Vlisto Ii'll quesiti giorni anche
qui a Roma.

Un altro esempio è queLlo di Bologna.
L'ECA assiste 3.20'0 nuclei famiHari e riceve
100 milioni di contributli statalli. Il contri~
buto statale è rimasto ~ ella .Io sa, O'llore~
vale Sottosegretario ~ pressocchè staziana~
rio in dieci anni. Poi è giunto un tagLio di
20 miHoni a queSito .contributo: menWe alU~

mentano le esigenze dell'assistenza, il Go~
verno taglia i bilanci. A Foggia le prospet~
tive sono allarmanti come lo sono quelle
di Milano.
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Il piano Pieraccini è stato esaminato da~
gli ECA ed è stato esaminato anche dalla
Associazione nazionale degli enti di assi~
stenza, e quelle nuove speranze che aveva
creato all'inizio sono cadute. Difatti l'ANEA
ha espresso un giudizio molto severo e si~
gnific~tivo in una mozione nella quale è
detto: «Il piano, pur fissando gli obiettivi
da conseguire nel settore assistenziale, pre~
senta una insufficiente valutazione di tutti
i fenomeni ad essa connessi e non appronta
strumenti idonei per conseguire i soprad~
detti obiettivi. Non è previsto tra l'altro un
piano chiaro di finanziamento e dei conse~
guenti periodi di attuazione delle scelte prio~
ritarie da operare nella riforma dell'ordi~
namento assistenziale per renderIo sempre
più adeguato ai precetti costituzionali ».

Quesva, onoI1evole Sotvosegrevaxio, è la
opinione dell'Associazione naziionale degli
enti di assistenza, il cui presidente non è
un comunista.

Questa, onoDevole SoHasegI1etariIQ, è Ja
drammatica s.ituazione chie viene denunciata
da ogni parte e in cui versano gli ECA, men~
tre nel bilancio dell'Interno si continuano a
stanzia're 5 miliardi quale maggiorazione sul
trattamento assist,enzialle a favore ddle oa~
tegorie di cui all/articollQ 2 deHa llegge nu~
mero 997 del 30 novembre 1950, che stabi..
lisoe che, per aver dh~itta alila maggioraz,ione
di 564 Hre mensciJli, da aggiungere aHe 600
HI1e mensili medie nazionali, oocorI1ono due
presupposti: anzi,tutto occorre essere tÌlSCrit~
ti nell'elenco dei pover,i, e poi esseJ:1e assti~
stiti in modo continuativo dagli ECA a ca~
rico dei propri£andi.

Orbene, a :parte il fatlto che 'vaLe .capitolo
del bilancio è anacronistico, perchè deriva
dall'ex caro~pane, che è stato soppresso, es~
so è anacronistico anche perchè tale mag~
giorazione alcuni Enti la erogano e altri
no; è anacronistico inoltre perchè neHa mag~
gioranza dei casi gH ECA sono oostretti,
per la Hmhazione dei fondi, a non concede~
se sussidi continuativi, e pertanto la mag~
giorazi'One non può eSSleI1e conoessa per
manCaJllZJa di uno dei presupposti stabiliti
dalla legge n. 997.

Dove vanno allora a finuI1e questi fondi,
quello che resta di questi oinque mi.I,iardi?

È presumibHe che siano gestiti in econo..
mia, cioè ritoJ:1n:ina neUe caslse della Stata,
mentr,e gli ECA, sul piana positivo, attenda~
no che la StatIO provveda. Oiò non può ess:e~
re consentito di franve aU'urgenza dell'in~
tervento del Gaverna. IntantO' da tempO' gl,i
ECA 'rivendicanO' la devaluzione dei due
quinti del proventO' dell/addizionale, e se
questa rivendicaziane fasse accolta agli
ECA verrebbero corrispasti 42 miliardi in
più dei 5 miliardi di caro~pane. Gli ECA ri~
vendicanO', per !'integraziane dei bilanci,
il canglabamento degli stanziamenti previsti
a titolo di maggioraziane, rivendicandO' l'eli~
minaziane nei capitoli del bilancio del Mini~
stero dell'interno della distinziane tra can~
tributi ordinari e contributi straardinari,
portandoli tutti negli ardinari.

Gli ECA, anarevole Sottasegretaria, oanfi~
dana che il GaVlerna voglia esaminare la
passibilità di dare loro una adeguata asse~
gnazione; ma questa adeguata assegnaziane
straardinaria deve essere elargita can ur~
genza, altrimenti saranno oostI1etti a 'Dichia~
maJ:1e nelle varie forme ,J',attenZJione della
opinione pubblioa ,Su Ulna si,tuaZJÌane che è
drammatica e che nan può essere oltre tQ;l~
lerata nel nast'J:1a P'aesle.

P RES I D E N T E . L/onarevale Sotta~
segretaria di Stata per !'interna ha facoltà
di rispandere all'interpellanza.

A M A D E I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Signal' Presidente, io possa
dichiarare all'interpellante, anorevole Boc~
cassi, che candivida malte delle sue asser~
vazioni. Guardi, onorevale Boccassi, che il
settare dell'assistenza e della beneficenza nan
fu a me delegato, come non è a me attual~
mente delegata, tra gli incarichi ai quali devo
sovrintendere come Sottasegretario per !'in-
terno; ma me ne sono occupato, così come
ci si interessa di tante cose anche se nan
se ne è specificamente incaricati. Natural~
mente gli ECA si rivolgono anche a me: ho
notato situaziani insostenibili e ingiuste.
Lei ha portato l'esempio di LivornO', io po~
trei portare a mia volta esempi di altre
città; e mi sembra veramente assurdo che
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per amministrare 40 o 50 milioni se ne deb~
bano spendere 25~26.

Quindi io ho insistito, mi creda, ho
veramente insistito con il Ministro perchè
si dia a questi ECA una struttura diversa,
più agile, in modo che possa servire ad una
assistenza nel senso vero della parola. Pare
che ora si sia incanalati su questa strada,
ma per rispondere specificamente alla sua
interpellanza io le leggerò questi appunti.

A seguito della legge 18 febbraio 1963,
n. 67, l'abolizione del fondo nazionale per
il soccorso invernale è stata in parte com~
pensata con lo stanziamento di 5 miliardi
disposto dalla legge stessa in aumento del
fondo per !'integrazione dei bilanci ECA,
il cui importo è quindi passato da lire
14.600.000.000 a lire 19.600.000.000.

Non si è mancato, nei due ultimi eser-
cizi, di venire incontro, per quanto possi~
bile, alle più pressanti esigenze funzionali
degli ECA, mediante provvedimenti di va~
riazione degli appositi stanziamenti nel bi- '

lancio del Ministero dell'interno.
In totale, nell'esercizio 1963~64, i fondi

ECA, con l'aggiunta delle variazioni, hanno
raggiunto !'importo di lire 21.600.000.000;
è vero che nel precedente esercizio 1962-63
si era potuto disporre, complessivamente,
di lire 26.142.108.599, ma a formare tale
cifra, più che il soccorso invernale, il cui
gettito era già sceso a lire 5.992.108.599,
concorsero gli interventi straordinari dispo-
sti con apposite leggi, nel corso di quel-
l'esercizio, per l'assistenza ai terremotati del-
l'Irpinia e per altre eccezionali esigenze.

Per quanto riguarda l'esercizio 1965, lo
stanziamento di lire 19.600.000.000 fu suc-
cessivamente integrato della somma com~
plessiva di lire 2.500.000.000 in base a
vari provvedimenti, tra cui la legge 26
luglio 1965, n. 969, che dispose provvi-
denze in relazione alle avversità atmosfe~
riche che nel corso dell'anno avevano col~
pita in più parti il territorio nazionale.
Pertanto, in relazione alle possibilità del
bilancio statale, il problema del finanzia-
mento degli Enti comunali di assistenza
è stato sempre tenuto nella dovuta .:onsi-
derazione. Tale atteggiamento è stato di re~
cente confermato dal Governo con l'appro-

vazione data dal Consiglio dei ministri, nel~
la seduta del 2,6 aprile scorso, ad un dise-
gno di legge, proposta dal Ministero del-
l'interno, per aumentare dell'importo di 5
miliardi il fondo destinato al finanziamento
degli ECA, previa abolizione della « maggio-
razione del trattamento assistenziale)} già
istituita con legge 30 novembre 1950, n. 997,
rivelata si inidonea a realizzare adeguata-
mente le finalità per le quali era stata con-
cepita.

B O C C ASS I . Perchè inidonea?

A M A D E I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Si è dimostrata veramente
insufficiente. Questo nuovo stanziamento,
comunque, ricopre questa deficienza.

Ma, onorevole Boccassi ~ è questo che

interessa ~ io mi auguro sul serio che
questa progettazione vada avanti. Per quan-
to concerne, in prospettiva, la riforma del-
l'attività degli ECA, il Ministro dell'interno
ha già annunziato all'Assemblea del Senato
della Repubblica, nella seduta del 22 no-
vembre scorso, in occasione del dibattito
sul bilancio per l'anno finanziario 1966, che
in materia è stato già approntata un pro-
getto. Esso tende a trasformare gli Enti
comunali di assistenza in «Enti comunali
di assistenza sociale)}, a qualificarli come
organi operativi dell'Amministrazione comu-
nale; ma in modo che mantengano, come
oggi hanno, una personalità giuridica pro-
pria per l'assistenza delle persone e delle
famiglie bisognose, ma che siano più diret-
tamente organi operativi dell'Amministra-
zione comunale. Quindi, sarebbero proprio
le amministrazioni comunali a esprimere
dal proprio seno la formazione dei comitati,
formati da consiglieri comunali, con l'ob-
bligo della rappresentanza delle minoranze,
i quali dovrebbero assorbire tutto ciò che
è assistenza nell'ambito comunale (paga-
mento ricovero vecchi e minori, spedalità,
avviamento in colonie montane e marine),
dimodochè non solo si avrebbe un'ammini~
strazione per la quale non verrebbero spese
le somme che oggi vengono spese, ma ci
sarebbero maggiori fondi per questo tipo
di assistenza; ci sarebbe un'amministrazio-
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ne più diretta, con il controllo dello stesso
Comune; ci sarebbe una passione partico~
lare da parte del Comune perchè attraverso
questo organismo il Comune stesso si tro~
verebbe più sollecitato ad intervenire e si
troverebbe a maggior contatto con le popo~
lazioni bisognose.

La formula della «assistenza generica,
immediata e temporanea, con soccorsi in
denaro o in natura e con prestazioni » adot~
tata daJla legge del 1937 è ormai superata:
deve proiettarsi in un più ampio orizzonte
che richiede interventi da attuarsi con i
metodi tecnici del servizio sociale.

P RES I D E N T E . Il senatore Boc~
cassi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

B O C C ASS I . Onorevole Sottosegre~
tario, lei ha parlato dei bilanci passati, non
si è fermato sulla richiesta che viene fatta
aggi dagli ECA, dei due quinti, che sono
stabiliti dalla legge e che devono andare
agli ECA, a questi Enti comunali di assi~
stenza. Non mi ha risposto. Cominci il Go~
verno, cominci lo Stato, oggi, a rispettare
le leggi e a dare a Cesare quel che è di
Cesare: i due quinti devono essere devoluti
agli ECA per legge. Invece questo oggi non
avviene.

Lei ha detto così che la maggiorazione
dei 5 miliardi e 400 milioni (dei quali 400
milioni sono stati tolti dall'esercizio 1966,
e quindi 5 miliardi sono rimasti di mag~
giorazione), in base all'articolo 2, viene ero~
gata quando c'è il presupposto del con~
tributo all'assistibile éontinuativo.

Ora, lei stesso mi ha detto che questi
enti sono tutti deficitari e che il contributo
continuativo ce l'hanno ben pochi; ragion
per cui questa maggiorazione non serve a
nessuno: ritorna nelle casse dello Stato.

È dovere sì o no del cittadino chiedere
allo Stato, è dovere nostro denunciare que~
sto e dire a lei, onorevole Sottosegretario,
di devolvere questa maggiorazione, ma co~
me integrazione, non più come maggiora~
zione?

Poi lei, onorevole Sottosegretario, ci ha
parlato anche della riforma e mi permetta,

dato che modestamente sono un dirigente
dell'ANEA, di dirle: «fosse la volta buo~
na ». Sono dieci anni che l'ANEA presenta
dei progetti di riforma degli Enti comunali
di assistenza ma fino ad oggi sia l'onorevole
Taviani, sia quelli che lo hanno preceduto,
non hanno mai preso in considerazione...

A M A D E I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Le ho parlato di un disegno
di legge a questo proposito.

B O C C ASS I. Anche i disegni di legge
che ha presentato l'ANEA sono stati solle-
citati ai Ministeri precedenti. Speriamo che
sia la volta buona, onorevole Sottosegreta~

l'io, ma finchè io non avrò visto questo pro-
getto in discussione...

A M A D E I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Fateci fare un passo alla
volta!

B O C C ASS I . Dopo le annose espe~
rienze fatte, onorevole Sottosegretario, io
non mi posso ritenere soddisfatto.

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gazione dei senatori Bonacina e Banfì al
Ministro del lavoro e della previdenza so~
dale. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

«Allo scopo di conoscere, sulla base dei
risultati del controllo esercitato dalla Corte
dei conti sulle gestioni 1962 e 1963 dell' As-
sociazione nazionale mutilati e invalidi del
lavoro (ANMIL), riferiti al Senato con atto
presentato il 2 dicembre 1965 e non ancora
stampato;

a) se abbia richiesto all'tAssociaziane
«i chiarimenti e le precisazioni in ordine
alle manchevolezze emerse sull'andamento
della gestiane non:chè Le madifiche da in-
trodurl1e nel c'Onta oonsuntiva pea:-La elimi-
nazione delle irregolarità », che il Ministe.-
ro del tesorO' con lettera 1'1 febbraiO' 1965,
n. 151727, facendo pl10pri i rilievi del col-
legio sindacale, aveva racoomandata al Mi~
nistero del lalVoro di esigere «come CODidi~
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zrone dell'approvaz~one del consuntivo ».
In base alla citata relazione della COll'te dei
conti, risulta che il Ministero del law)ro
non ha ancora nè 0'tt<emperato all'invito
del Ministero del tesoro nè emesse le pro~
nunoe di pvopria competenza sui oonti con~
suntivi dell'associazione relativi agli eser~
cizi 1961~62~63, nonostante i gravi e ripe~
tuti rilievi mossi dalla Corte medesima
sulla regolarità delle gestioni;

b) se e quali interventI correttlvi
siano stati eseguiti, a seguito dena consta-
tazione che l'ANiMIL, nel 196~, a¥eva assor-
bito 442,4 milioni di lire delle proprie usci-
te (pari all'82 per cento del totale) per sole
spese di funÒonamento e destinato soltan-
to milioni 97,7 (pari al i18 per cento del to-
tale) alle attività assistenziali, che pur ne
rappresentano il compito istituzi'Jnale. Ta-
li percentuali risultano poi modÌlficate, nel
1963, rispettivamente nel 37,16 per cento
per spese di funzionamento e 62,84 per cen~
to per spese di assistenza, ma solo a segui-
to dell'intervenuto aumento, nel corso del-
l'esercizio rispetto all'esercizio precedente,
del 256 per cento delle entra t'e, dovendosi
tuttavia rilevare che le già oospicue spese
di funzionamento ]1egistrate nel 1962, sono
ulteriormente aumentate nel 1963 di oltre
il 17 per cento (da lire 442 milioni a lire
516 milioni);

c) se, in particolare, sia stato dato s'e-
guito al «consiglio» del Ministero del te~
sora di comprimere le spese di fUlliZiona-
mento per migliorare le attività assisten~
ziali, «promuovendo una ooncentrazione
su base provinciale 0'd interpr,ovinciale del~
le sedi dipendenti »;

d) se sia cessato l'inammissibile siste~
ma delle assunzioni di personale disposte
CODsemplici lettere del Presidente, nonchè
il sistema di diflierenziare il trattamento
economico dei dipendenti arventi le mede~
sime funzioni, che, secondo le testuali
espvessi'Jni della COll'te, « risulta quanto mai
disparato »;

e) come mai si sia potuto consentire,

per alcuni anni, che, essendo mancata per
inspiegabili ragioni la costituzione degli or~
gani direttivi contemplati dallo Statuto del-
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l'Ente, tutti i poteri sia del Consiglio nazio~
naIe che del Comitato centrale fossero eser~
citati dal Presidente dell'Ente e che le fun-
zJoni di controllo interno foss,ero esevcitate
da tre vevisolfi, di cui due nominati dallo
stesso Presidente;

f) quali inizÌJative abbia assunto o ab~
bla in animo di assumere il Ministero del
lavoro, per norma'Iizzare l'attività dell'Ente,
in rapporto alla quale la Corte ha ritenuto
di confamare tutti i gravi !rilievi formulati
per l'esercizio 1961, anche per i due esercizi
successivi (1962 e 1963)>>(1142).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per il lavoro e la previ-
denza sociale ha facoltà di rispondere a
questa interrogazione.

D I N A R D O, Sottosegretario dl Sta-
to per il lavoro e la previdenza sociale. Ono-
revole Presidente, onorevoli colleghi, per
quanto riguarda i punti a), b) e d) dell'inter~

I rogazione, faccio presente agli onorevoli pre~

sentatori e all'Assemblea che con nota del
12 novembre 1965 il Ministero del lavoro
ha richiesto all'ANMIL la rielaborazione dei
bilanci consuntivi relativi agli esercizi 1961,
1962 e 1963, essendo state rilevate in essi,
in sede di esame da parte dello stesso Mini~
stero, inesattezze di impostazione e di con~
tenuto. Con la stessa nota sono stati det~
tati precisi e analitici criteri da seguire nella
rielaborazione dei bilanci in questione, ri~
chiamando quanto già suggerito agli enti
vigilati con la circolare del 25 agosto 1964
contenente direttive in materia di gestione.
Sempre con la stessa nota è stata richiamata
l'attenzione dell'Associazione sulle osserva~
zioni della Corte dei conti espresse sia nel~
la relazione della gestione finanziaria del~

I l'esercizio 1961 (determinazione n. 264 del
7 gennaio 1964) che in precedente occasione
(determinazione n. 193 del 29 maggio 1963),
invitando l'Associazione medesima a prov~
vedere alla rimozione delle cause che aveva~
no dato motivo ai rilievi in proposito. Ana~
logo richiamo era stato già effettuato dal
Ministero del lavoro con nota dell'Il set~
tembre 1965. L'Associazione, nonostante ri~
petuti solleciti, non ha ancora rielaborato



Senato della Repubblica ~ 22802 ~ IV Legislatura

425a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 MAGGIO1966

ed inviato al Ministero i bilanci di cui trat~
tasi, cioè per gli anni 1961, 1962 e 1963.

Per quanto riguarda, in particolare, le
questioni concernenti il personale dipenden-
te dell'Associazione, si fa presente che il re~
golamento organico è stato rimesso dal-
l'ANMIL al Ministero del lavoro in data
22 luglio 1965 ed è stato da questo poi invia-
to per l'esame al Ministero del tesoro in data
11 agosto 1965. È stato comunque fatto pre~
sente all'ANMIL, con la citata nota del 12
novembre 1965, che talune determinazioni
adottate nelle more dell'applicazione di det~
to regolamento non potevano avere esecu~
zione senza l'approvazione dei Ministeri vi~
gilanti. Inoltre è stata affermata la necessità
che l'assunzione e il trattamento del perso~
naIe risultino adeguati alle effettive esigenze
dell'Istituto e alle mansioni attribuite a cia~
scun dipendente, e si è invitata pertanto
l'ANMIL ad eliminare il personale super-
fluo e a ridimensionare i compensi nonchè

-ad evitare il ricorso a consulenze esterne
salvo casi di particolare necessità.

In particolare, infine, si è richiamata l'at~
tenzione degli organi responsabili dell'Asso-
ciazione sulla necessità di effettuare ogni
spesa nei limiti delle strette esigenze fun-
zionali, tenendo presenti a tal fine gli scopi
statutari dell'Associazione di provvedere al~
l'assistenza morale e materiale degli invalidi
del lavoro. Copia della nota relativa ai bi-
lanci consuntivi degli esercizi 1961, 1962 e
1963 è stata rimessa anche al Presidente del
collegio sindacale dell'ANMIL.

Per quanto riguarda il punto c) dell'inter-
rogazione, si fa presente che per promuo-
vere una concentrazione su base provinciale
od interprovinciale delle sedi dipendenti del~
l'ANMIL è necessaria l'emanazione di una
legge che modifichi la precedente n. 335 del
21 marzo 1958 regolante attualmente la strut-
tura ed il funzionamento della Associazione
nazionale tra mutilati ed invalidi del lavoro.

Per quanto riguarda il punto e), si fa pre-
sente che, dopo l'emanazione della legge
n. 335 del 1958 citata, si resero necessari
i seguenti adempimenti: predisposizione del~
lo statuto dell'Ente e relativa approvazione
con decreto presidenziale del 28 febbraio
1961; elezioni per la costituzione dei Consi-

gli provinciali dell'ANMIL e relativa nomina
con decreti ministeri ali del 10 febbraio e del
15 marzo del 1962; elezione dei presidenti
dei Consigli provinciali; nomina degli orga-
ni sociali centrali dell'Ente con decreto mi~
nisteriale del 7 marzo 1963.

Durante la carenza degli organi sociali
previsti dano statuto determinata dai mo-
tivi suindicati, il Presidente dell'Ente ha am~
ministrato in via straordinaria l'Associazione
assumendo flnche i poteri del Consiglio na-
zionale e del comitato centrale, per effetto

I del disposto dell'articolo 11, ultimo comma,
della legge n. 335. Le funzioni di controllo
interno venivano intanto esercitate, in base
al noto principio della prorogatio, da un
collegio di tre revisori previsto dal vecchio
statuto dell'Ente (articolo 15).

Per ciò che concerne, infine, il punto f),
relativo ad iniziative del Ministero del la~
voro per normalizzare l'attività dell'Ente in
relazione ai rilievi formulati anche dalla Cor~
te dei conti, si fa presente che recentemente
è stata disposta un'ispezione amministrati-
vo-contabile, che è tuttora in corso di svol~
gimento.

Assicuro gli onorevoli interroganti che è
intendimento del Ministero accertare minu-
tamente, tramite detta ispezione, le lamen-
tate irregolarità sia per rendere possibile
una chiara e precisa contabilizzazione che
per individuare eventuali responsabilità.

P RES I D E N T E. Il senatore Bonacina
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

B O N A C I N A . Il 20 marzo c'è stata
la celebrazione dei mutilati del lavoro. In
quell'occasione il signor Magnani, presiden-
te dell'ANMIL a vita, pare, perchè è dal
1952 che regge l'Associazione, ora legittima-
mente ora illegittimamente, è stato sonora-
mente fischiato dai suoi assistiti che letteral-
mente non gli hanno consentito di parlare.
E credo che si debba al senso della misura
e al tatto dell'onorevole sottosegretario Di
Nardo se quella manifestazione non è dege-
nerata, così come minacciava di degenerare,
per reazione alle attività di questo signor
Magnani.
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Ho voluto ricordare questo perchè il caso
dell'ANMIL è particolarmente grave, tanto
grave che, ascoltate attentamente le risposte
date dal Governo, io mi dichiaro soddisfatto
di ciò che il Governo ha cominciato a fare,
con riferimento agli esercizi dal 1963 in poi,
ma insoddisfatto dell'azione del Governo per
ciò che concerne l'attività precedente della
associazione stessa.

Io credo, senza usare espressioni troppo
ardite, che per quanto riguarda l'attività
precedente dell'Associazione qualcuno dovrà
pagare, e non solo in termini amministrativi.
Il Governo ci dice di aver disposto una ispe~
zione amministrativa e contabile, e che ha
respinto i bilanci dal 1961 al 1963 per chie~
dere la revisione e la rielaborazione non
solo della loro impostazione, ma addirittu~
ra del contenuto. Anche i rilievi mossi dalla
Corte dei conti riguardano sia l'impostazio~
ne che il contenuto dei bilanci e tra l'altro
mettono in evidenza !'iscrizione di spese pa~
lesemente eccessive e quindi suscettibili di
attente indagini sulla loro giustificazione.
Tra l'altro, la Corte dei conti ha dovuto sot~
tolineare il fatto allarmante che per ben cin~
que anni il Presidente ha monocraticamente

gestito l'Associazione al di fuori di qualun~
que controllo, assoggettando i suoi atti alla

revisione di un Collegio interno composto
di tre membri di cui due da lui stesso no~
mina ti.

Detto questo, onorevole Presidente, vor~
rei concludere con due anticipazioni circa
la posizione che il nostro Gruppo assumerà
in rapporto a questo problema.

La prima anticipazione è la seguente: che
dopo la risposta dell'onorevole Sottosegre~
tario a nome del Governo io trasformerò,
d'accordo con il collega Banfi, la mia inter~
rogazione in interpellanza, e avverto subito
che la richiesta fondamentale dell'interpel~
lanza sarà quella che il Governo metta al
corrente il Senato dell'esito delle ispezioni
amministrative che l'onorevole Sottosegreta~
ria ha detto essere in corso, in quanto dal
risultato di tali ispezioni noi ci attendiamo
si possa compiere il processo al passato del~
l'ANMIL, se emergeranno, come credo, ele~
menti idonei.

La seconda anticipazione è questa: io cre~
do ormai che l'ANMIL abbia fatto il suo
tempo e che quindi debba essere soppressa,
perchè le sue funzioni possono ~ io dico
debbono ~ essere trasferite all'INAIL. Dico

questo non solo in dipendenza del fatto che
l'ANMIL ha dato luogo alla fallimentare
esperienza che ben conosciamo, non solo in
dipendenza del fatto che l'INAIL ha già una
sua gestione grandi invalidi nell'ambito del~
la quale provvede appunto all'assistenza mo~
rale e materiale in loro favore, ma anche
in relazione al fatto che il nuovo testo uni~
co riguardante la prevenzione degli infortuni
sul lavoro, all'articolo 126, estende all'INAIL
le attribuzioni che la legge ha voluto riser~
vare esclusivamente all'ANMIL.

In queste condizioni, se l'ANMIL ha dato
i frutti che ha dato, se si deve procedere
agli accertamenti di cui ho parlato, sia am~
ministrativi sia di altro genere, nei confron~
ti dei suoi amministratori, se peraltro la
categoria dei mutilati ed invalidi del lavoro,
alla quale va la solidarietà del Senato, ha bi~
sogno dell'assistenza morale e materiale di
cui parla la legge istitutiva dell'ANMIL, cre~
do che la soluzione corretta sia quella di
procedere al più presto, attraverso le for~
me che le leggi vigenti già consentono e
prevedono, alla liquidazione dell'ANMIL e
al trasferimento delle sue funzioni all'INAIL.
In questo senso suonerà !'interpellanza, au~
gurandoci che il Governo possa rispondere
ad essa con la medesima prontezza con la
quale ha risposto all'interrogazione di oggi.

P RES I D E N T E . Segue un'inter~

rogazione del senatore Samaritani al Mini~
stro delle partecipazioni statali. Se ne dia
lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

« Nella notte del 29 settembre 1965 duran~
te i lavori di perforazione a mare di un poz~
zo metanifero a 25 chilometri dal litorale ra~
vennate, eseguiti dall'AGIP mineraria, si è ve~
rificata una grave sciagura, e hanno perduto
la vita il geologo Arturo Biagini, il tecnico
Pietro Perri e l'elettricista Bernardo Gerva~
soni.
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Si chiede di conoscere le cause, le circo~
stanze e le dimensioni della sciagura e se
le misure di sicurezza, allestite su uno degli
impianti galleggianti tra i più moderni, era~
no adeguate a fronteggiare anche l'evenienza
di un'eruzione metanifera incontrollata.

Si chiede inoltre di sapere quali cause
hanno provocato il ritardo nell'opera di soc~
corso alle 38 persone che si trovavano a bor~
do del {{ Paguro }} e quali provvedimenti s'in~
tende adottare per alleviare le sofferenze
delle famiglie così dolorosamente colpite"
(1003)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per le partecipazioni sta~
tali ha facoltà di rispondere a questa inter~
rogazione.

D O N A T C A T T I N , Sottosegretario di
Stato per le partecipazioni statali. Al riguar~
do, come ho avuto modo di riferire alla Ca~
mera nella seduta del 30 settembre ultimo
scorso, confermo che per la sciagura sulla
piattaforma {{ Paguro ", verificatasi durante i
lavori di perforazione Offshore di un pozzo
metanifero al largo di Ravenna, a cura del
Ministero è stata subito disposta una accu~
rata indagine al fine di stabilire l'effettivo
svolgimento dei fatti ed accertare eventuali
responsabilità.

Dalla stessa è risultato quanto appresso.
È opportuno premettere brevemente le ca~

ratteristiche tecniche del pozzo denominato
{{ Porto Corsini 7 }},che, come è noto, ha cau~
sato la tragedia. Esso è ubicato a circa 20
chilometri dalla costa al largo di Ravenna
ed a circa 1100 metri a sud~est dal pozzo
n. 6; 'la profondità dell'acqua è di metri 24.
Suo obiettivo era quello di raggiungere gli
orizzonti gassiferi incontrati dal pozzo n. 6
a metri 2147 ~ 2259 (con profondità massima I

del pozzo a metri 2800). Un tubo guida da 20
pollici era stato fissato a 75 metri dal pelo
dell'acqua ed una colonna era stata tubata
e cementata a metri 749: montate e collau~
date le apparecchiature di sicurezza.

Il giorno 28 settembre ultimo scorso, rag~
giunta tale profondità, mentre si stava circo~
landa al fondo per preparare la esecuzione
delle registrazioni elettriche, alle ore 21, per

cause imprecisate, il pozzo incominciava a
scaricare. Si provvedeva subito alla chiusura
di esso, mediante i preventers, ed al pom-
paggio di fango di riserva attraverso le aste.
Durante tale operazione si verificava una fuo~
riuscita di fango dal tubo guida di 20 pollici
dovuta a perdita della colonna o delle guar~
nizioni di testa della inflangiatura. Ciò de~
terminava la rottura del tubo guida.

n personale a bordo del {{
Paguro" era

composto da 32 persone dipendenti dell'ENI,
3 dipendenti deJla {{ Schlumberger », tre per~
sane di servizio dipendenti dalla ditta ALMA.

n capo cantiere disponeva che il persona~
le, non in turno e non interessato alle ope~
razioni di intervento, si predisponesse, mu~
nito di salvagente personale, vicino alla gru
di discesa dei battelli di salvataggio. Parte
del suddetto personale, pur non avendo rice~
vuto espresso ordine, metteva in acqua un
battello che si rovesciava; a questo punto
alcuni dalla piattaforma si gettavano in ac~
qua.

Alle ore 22,30, terminata la riserva di fan-
go e continuando l'eruzione, lo stesso capo
cantiere dava l'ordine, al personale rimasto
per i lavori di pompaggio ed a quello in at~

I tesa vicino alla gru, di abbandonare la piat~
taforma. Venivano, così, calati in mare due
battelli sui quali il personale in parola, pren~
deva regolarmente posto.

Verso la stessa ora giungevano sul luogo
le navi appoggio della base a terra con i mez~
zi di emergenza della Marina militare che re~
cuperavano i battelli con a bordo il persona~
le e ripescavano quelli che si erano gettati
in acqua in un primo tempo. E poichè fra
quest'ultimi tre erano mancanti, si dava ini-
zio all' operazione per il recupero degli stessi
che veniva ultimata all'alba a mezzo di elico~
teri: purtroppo i tre sono rimasti vittime
del mare.

Ora, dal momento che l'eruzione del pozzo
si è verificata alle ore 21 del giorno 28 set~
tembre e !'incendio si è sviluppato alle ore
8,40 del 29 settembre sorge la domanda se
sarebbe stato possibile adottare misure ido~
nee a scongiurare gli eventi luttuosi che si
sono verificati e questo in ordine principal~
mente al comportamento tenuto da coloro
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che si trovavano sulla piattaforma al mo~
mento della eruzione.

Devonsi in proposito formulare le consi~
derazioni che seguono.

L'eruzione di un pozzo gassifero, quando
assume proporzioni non più controllabili,
porta normalmente alla conseguenza dello
scoppio o dell'incendio, eventi entrambi che,
verificandosi in mare, causano nella stra~
grande maggioranza dei casi numerose vitti~
me. Ciò è dovuto al fatto che unitamente alla
fuoriuscita del gas si produce anche quella
di fango e di detriti i quali, urtando violen~
temente contro le strutture metalliche della
piattaforma, provocano scintille e quindi la
esplosione del gas o l'incendio.

La direzione dell'AGIP Mineraria di Mila~
no, ha elaborato una statistica dalla quale
si rileva che i disastri verificati si in occa~
sione di perforazioni in mare sono stati cau~
sati da fenomeni eruttivi dei pozzi seguiti da
scoppio od incendio. Conseguentemente, la
precipitazione con cui un primo gruppo di
dipendenti ha abbandonato la piattaforma
lanciando in mare un battellino di gomma
che si è poi capovolto e lanciandosi essi stes~
si in mare, deve essere attribuita alla piena
consapevolezza che essi avevano di trovarsi
in presenza di un fenomeno dal quale sareb~
be potuto scaturire anche immediatamente
lo scoppio o l'incendio.

D'altra parte, poichè tutti erano provvisti
di salvagente, deve presumersi che se le tre
vittime avessero avuto esperienza del mare,
ponendosi di schiena rispetto all' onda, avreb~
bero potuto salvare la propria vita, giacchè
il soccorso ha avuto luogo con encomiabile
rapidità.

Non può dunque, in conclusione, farsi ca~
rico al capo cantiere di alcuna responsabilità
avendo egli, con il concorso di numerosi ad~
detti, tentato di contenere la manifestazione
eruttiva e soltanto dopo che tali tentativi
avevano avuto esito negativo dava ordine di
abbandonare la piattaforma lasciandola egli
per ultimo.

Quanto alle responsabilità dell'azienda,
punto di notevole rilievo è quello di stabilire
se i mezzi in dotazione al « Paguro » fossero
adeguati a fronteggiare le esigenze di salva~
taggio del personale addetto alle lavorazioni.

In proposito, come la locale Capitaneria di
Porto ha sottolineato, essendo la piattaforma
mobile iscritta al registro navale si è reso ne~
cessario l'accesso alla direzione dell'AGIP
Mineraria di Milano che custodisce la relati~
va documentazione.

Dall'esame del carteggio è emerso quanto
segue:

Oltre ai barconi di salvataggio, di cui non
è stato possibile e nemmeno necessario fare
uso, il "Paguro» era dotato dei seguenti
mezzi di salvataggio:

n. 4 battelli tipo 20 MC per n. 20 perso~
ne ciascuno, completi di contenitore a vali~
gia, braga per ammainata a gru, con bombo~
le per l'autogonfiaggio, tappeto di sicurezza
e tutte le dotazioni viveri previste dalla Con~
venzione di Londra.

n. 2 mezzi di ammainata per battelli au~
togonfiabili originali Schat modello SAR del~
la Schat Devits Ltd. di Londra, portata chilo~
grammi 1700, sbraccio fisso metri 3,280, ve~
locità di ammaino del battello carico centi~
metri 341m/l' collaudo Lloyd's Register.

In effetti i battellini esistenti al momento
della sciagura erano tre, perchè uno si tro~
vava a terra per la normale revisione. Co~
munque, trattandosi di mezzi aventi la capa~
cità di trasportare 20 persone ciascuno, essi
erano sufficienti essendo presenti sul "Pa~
guro » 38 persone.

Se si tiene conto che mezzi del genere so~
no usati anche dalla Marina militare (prov~
visti di motori) e dall'" Alitalia », consegue
che i mezzi di salvataggio a disposizione del

"
Paguro» erano da considerarsi idonei e

rispondenti alle prescritte norme in materia
ed inoltre sufficienti alle necessità.

È stata svolta una delicata indagine che
i funzionari del Ministero hanno condotto a
termine, non solo attraverso la conoscenza
di documenti riservati (alcuni dei quali si
trovano presso il Ministero stesso), ma anche
acquisendo dati e notizie nel corso di con~
versazioni che hanno consentito di poter ar~
rivare alle conclusioni sopra esposte.

Relativamente all'ultima parte dell'interro~
gazione, nel premettere che mentre due delle
tre vittime della sciagura facevano parte del
personale di società del gruppo ENI, SAI~
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PEM ed AGIP, si fa presente che le direzioni
delle predette società a partecipazione sta~
tale, a seguito anche delle direttive impar~
ti te dal Ministero, hanno già deliberato l'as~
segnazione di un milione di lire in favore
delle famiglie degli scomparsi. A dette prov~
videnze va aggiunto il normale trattamento
dovuto ai sensi del relativo contratto di la~
voro.

Si soggiunge infine che l'ENI si è inoltre
fatto carico dellè spese funerarie e di quelle
di trasporto per i familiari delle tre vittime.

P RES I D E N T E. Il senatore Sama~
ritani ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

S A M A R I T A N I. Prendo atto delle
dichiarazioni dell' onorevole Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Samaritani e Trebbi al
Ministro delle partecipazioni statali. Se ne
dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

« Per sapere se corrisponde a verità la noti~
zia diffusa dalla stampa, per cui tra l'AGIP
e la Standard oil company di New Jersey è
stato raggiunto un accordo per l'acquisto
dell'AGIP britannica da parte della ESSO
petroleum company.

Si chiede di conoscere ~ qualora la noti~
zia sia vera ~ i motivi che hanno indotto
l'AGIP alla cessione, i particolari dell'atto
di vendita e come e dove si intende investire
il ricavato ». (1028)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per le partecipazioni sta~
tali ha facoltà di rispondere a questa interro~
gazione.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Questa
interrogazione riguarda la cessione alla
ESSO della rete inglese dell'AGIP. Secondo
quanto riferito dall'ENI si fa preliminarmen~
te presente che l'inserimento della società
AGIP nel mercato inglese fu determinato
dalle prospettive particolarmente favorevoli

che questa presentava soprattutto in relazio~
ne al livello dei prezzi che consentivano ra~
gionevoli margini di profitto alle società di~
stributrici di prodotti petroliferi.

A seguito però dei rilevanti ritrovamenti
di greggio nell'area del Mediterraneo anche
altre società si sono inserite in questo mer~
cato dando vita ad un'accesa concorrenza
che specialmente in questi ultimi tempi ha
assunto particolari aspetti come è docu~.
mentato dall'introduzione di punti di vendita
mobili, dall'offerta di partite di scarto, cioè
di benzina a bassissima percentuale di otta~
no, fatti questi che hanno portato ad un au~
mento dei costi di produzione cui ha fatto
fronte una notevole flessione dei prezzi al
consumo.

In quella situazione di pesantezza del mer~
cato che peraltro minacciav:=f di aggravarsi
ulteriormente soprattutto per l'imminente
entrata in vigore della nuova legislazione
restrittiva delle attività di monopolio, (con~
trollo governativo sulla vendita effettuabile
tramite propri punti di vendita), l'AGIP ha
ritenuto opportuno interrompere la propria
attività di distribuzione in Gran Bretagna an~
che in considerazione della persistente oppo~
sizione delle autorità britanniche ad autoriz~
zare l'installazione di una raffineria da parte
della società italiana a Coney Island. Il pro~
gramma dell'ENI prevede infatti una espan"
sione dell'attività nei Paesi dove è possibile
operare in sistemi più integrati che com~
prendano cioè sia la distribuzione e sia la
raffinazione e il trasporto dei prodotti pe~
troliferi.

Le trattative instaurate con la ESSO di
Londra per la cessione del pacchetto aziona~
rio della filiale inglese dell'AGIP si sono con~
eluse favorevolmente con il raggiungimento
di un accordo che prevede la corresponsio~
ne da parte della ESSO di un prezzo supe~
riore al valore nominale delle azioni acqui~
site che ha assicurato anche un certo mar~
gine di profitto. L'accordo che ha effetto dal

1° gennaio 1966 fa salvo il marchio AGIP e
non avrà ripercussioni sull'attività di ricerca
nel Mare del Nord.

Relativamente infine all'utilizzazione dei
mezzi finanziari derivanti dalla cessione di
cui si è parlato, si sottolinea che gli stessi sa-
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ranno dalla società utilizzati nell'attuazione
del programma in corso e diretto, come è no~
to, ad assicurare al Paese la maggiore pos-
sibile autonomia nell'approvvigionamento
di fonti energetiche e nella prosecuzione
della politica dei bassi prezzi delle stesse,
condizione questa che si appalesa indispen~
sabile per l'ulteriore sviluppo dell'economia
nazionale. Ne risulterà così potenziata l'atti-
vità di ricerca che verrà estesa a nuove aree
favorevolmente indicate. Gli investimenti
complessivi nel settore della ricerca di fon-
ti energetiche ammonteranno nel quinquen~
nio 1965~69 a 270 miliardi di lire, ripartiti
per un quinto in territorio nazionale e per
quattro quinti all'estero.

P RES I D E N T E. Il senatore Sama-
ritani ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

S A M A R I T A N I. Signor Presidente,
io credo debbasi preliminarmente rilevare
che ci fu un errore iniziale dell'ENI nell'in-
traprendere la sua avventura in Inghilterra;
ciò portò ad una dispersione di mezzi finan~
ziari per costruire una rete di distribuzione
proprio nel covo delle tigri petrolifere. È
noto che l'Inghilterra è area di penetrazione e
sfruttamento di quattro grandi società petro-
lifere, la « Shell », la BP, la « Gulf », la ESSO.

Da questo errore iniziale si è caduti in un
altro errore terminale, quello di vendere alla
ESSO tutta la rete distributiva; quella rete
distributiva che nel 1961, anno della costitu-
zione dell' AGIP britannica, veniva indicata
come elemento di rottura del cartello inter~
nazionale, proprio in questa sua area che
è essenziale. Oggi, dopo pochi anni, ne decre~
tiamo l'abbandono.

Le cause che lei ha detto sono ben cono-
sciute: la mancata autorizzazione per la co-
struzione della raffineria; il divieto alle so-
cietà raffinatrici di poter vendere più del
15 per cento della loro produzione nelle sta~
zioni di distribuzione; le difficoltà di realizza-
re il programma delle stazioni di servizio,
perchè se non erro, onorevole Sottosegreta-
rio, accorrevano almeno altri 33-35 miliardi
per completare tutta la rete distributiva pro-
grammata dall'ENI. E anche se questo pro-

gramma fosse stato realizzato, considerando
che in Inghilterra esistono 38 mila distribu~
tori funzionanti, l'ENI avrebbe raggiunto al
massimo 110-120 stazioni distributrici.

Ma anche in relazione a questa politica, si
è scatenata la reazione delle altre società pe-
trolifere e ormai l'ENI, nell'impossibilità di
resistere, ha venduto tutta la propria rete al-
la ESSO.

Ciò è molto grave, perchè avviene in un
momento nel quale c'è da parte del cartel-
lo, e particolarmente della «Shell» e della
ESSO, il tentativo di impadronirsi delle for~
ze energetiche europee.

Il fatto della vendita dell'ENI ci preoccu-
pa, signor Sottosegretario, perchè c'è una
sequenza di accordi ENI e ESSO; e vengono
prima e dopo la vendita della rete distribu~
tiva in Inghilterra.

In Svizzera l'ENI ha consentito, sempre al-
la ESSO, la conquista della raffineria du
Rhon, dopo che il cartello anche in quel Pae-
se aveva scatenato la battaglia con un ribas~
so di prezzi, che si dice abbia comportato
una perdita di 250 milioni di franchi svizzeri
ma che aveva ridotto la raffineria, nel suo
primo anno di vita, ad avere un deficit di 9
milioni di franchi svizzeri; per cui l'ENI
dall'interno della società ~ possedendo gran
parte del pacchetto azionario ~ ha agito
per la concessione all'ESSO.

E inoltre, il successivo accordo per l'acqui-
sto, sempre dall'ESSO, del metano libico,
abbandonando improvvisamente i contatti
che c'erano con l'Algeria. Si parla anche ~

sono fonti di stampa che non sono state nè
confermate nè smentite ~ della cessione alla

ESSO d'iniziative dell'ENI nei Paesi in via
di sviluppo, che furono autorizzate perchè
l'ENI in quel momento interveniva come
strumento di rottura delle vecchie acquisi-
zioni e della politica del cartello interna-
zionale petrolifero.

A me pare che tutto ciò sia sufficientè
a documentare un nuovo corso nella politi-
ca dell'ENI: dall'opposizione alla convenien-
za e anche alla subordinazione dei grandi
gruppi petroliferi del cartello.

Sul piano interno la cosa si ripete, un
processo involutivo è in atto. Abbiamo assi-
stito recentemente al ridimensionamento
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delle attività nel settore petrolifero. Lei ades~
so mi dice del potenziamento della ricerca
che verrà realizzata nel futuro, dal 1965 al
1969, ma purtuttavia è anche vero che si
parla di abbandono dell'esclusiva in vaI Pa~
dana. Inoltre si va verso la privatizzazione:
la cessione dei punti di vendita dei prodotti
dell'ENI è un primo atto.

E di ieri la presentazione, anche qui al
Senato, di una interrogazione per approfon~
dire le conseguenze dei recenti accordi tra
l'ENI e l' {{ Edison }} in Sicilia, che solo per
le reazioni politiche e sindacali sono rimasti
congelati.

Di questo processo involutivo, d'altra par-
te, ne fa fede al1che la relazione program~
matica. Si dice che tutto ciò è dovuto a dif-
ficoltà finanziarie, a errori precedenti, a di-
spersioni accumulate in questi anni. Ma tut~

to ciò, a mio parere, chiama in causa la re~
sponsabilità politica del Governo, che non ha
tempestivamente operato per correzioni, non

ha posto la questione al vaglio del Parla-
mento, perchè l'ENI svolgesse una poli~

tica giusta e democratica.

Io non so, onorevole Sottosegretario, se
tutti questi elementi allarmanti e preoccu-
panti siano anche in coincidenza con la so~
stituzione degli attuali dirigenti dell'ENI. Si
dice che il professor Marcello Boldrini deb-
ba essere sostituito; si fanno diversi nomi
anche al di fuori del corpo attuale direziona~
le dell'ENI. Certo è che di fronte a questa
situazione ~ e sto per concludere ~ occorre
che sia fatta chiarezza sul futuro di tutto
l'ENI. L'Ente, secondo noi, deve essere po~
tenziato nella sua attività e in particolare
in quella petrolifera, metanifera e petrolchi~
mica, nel quadro di un riordinamento delle
partecipazioni delle aziende statali, che sem~
pre più debbono costituire lo strumento chè
contesti il potere dei monopoli interni e in~
ternazionali e che faccia valere nella pro~
grammazione e nella sua attività concreta gli
interessi della collettività. Per questo io pen-
so necessario che sia investito il Parlamen~
to e che non si decida delle sorti dell'ENI
negli ambulacri, ormai così ristretti e così
nascosti, da parte di alcuni gruppi contro
gli interessi nazionali.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Doman-
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Credo
che ella si renda conto, senatore Samaritani,
che lo svolgimento della sua interrogazione
è andato molto al di là della questione della
cessione della rete inglese dell'AGIP alla
ESSO e credo che lei sappia anche esat~
tamente ...

S A M A R I T A N I. L'ho fatto per ren~
dere conto a lei dei motivi della mia inter~
rogazione.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. ... che
un dibattito sulla politica dell'ENI e su spe-
cifici capitoli di essa è già programmato da-
vanti alla sa Commissione del Senato, mentre
non sono molti giorni che se ne è svolto uno
dello stesso tipo davanti alla Commissione
bilancio della Camera. Tuttavia su poche co-
se è opportuna una brevissima replica: e le
posso immediatamente far notare che gli ac~
cordi tra l'ENI e la ESSO sono anche più
numerosi di quelli che lei ha indicato. Tut~
tavia essi non riguardano una cifra che sia
superiore al 10 per cento del giro di affari
dell'ENI che, come tutte le aziende che stan~
no sul mercato, stabilisce dei rapporti con al~
tre società. Bisogna giudicare soltanto se
l'azione che complessivamente viene svolta
dall'ENI ~ e credo che la ~ede più adatta

sarà quel dibattito in sede di Commis~
sione almeno nell'immediato futuro ~

è economicamente tale da avere libera-
to dalle perplessità che negli ultimi an~
ni si erano create intorno all'Ente stesso,
se è di effettivo sviluppo o di retrocessio~
ne rispetto alle posizioni che aveva raggiun~
to. Per quello che noi sappiamo, il contratto
per l'acquisto del petrolio libico è un con~
tratto che soddisfa una parte, e minore, delle
necessità che si profilano ed è stato fatto
perchè le condizioni offerte erano netta~
mente migliori di quelle offerte da altri
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produttori verso i quali e con i quali conti~
nuano i contatti, essendo buona politica quel~
la di avere più fornitori e non un fornitore
solo. Per quanto riguarda la raffineria di
Aigle lei sa che si tratta ormai di un elemen~
to minore rispetto al grande oleodotto che
parte da Trieste per raggiungere il merca~
to tedesco e che quindi il passaggio ad altri
di quella raffineria è un passaggio non estre~
mamente significativo.

Le deve essere noto, senza dubbio, che,
di fronte agli sviluppi che sono intervenuti
nel settore petrolchimico, l'ENI ha immedia~
tamente risposto con un aumento dei suoi
investimenti sino al loro raddoppio, in pre~
visione nel quinquennio, e che l'ENI ha ade~
guato gli investimenti per la ricerca di nuove
zone di sfruttamento, giungendo a livelli ri~
tenuti dai tecnici soddisfacenti.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Samaritani al Ministro
delle partecipazioni statali. Se ne dia let~
tura.

Z A N N I N I, Segretario:

{{ I lavoratori cementieri sono in agitazio~
ne per il rinnovo del contratto nazionale di
lavoro. I dipendenti delle aziende a parteci~
pazione statale hanno richiesto all'ASAP una
contrattazione autonoma, ma è stato loro
risposto in maniera negativa: l'ASAP ha af~
fermato di attendere e applicare le risultan~
ze che deriveranno dalla vertenza nazionale
con l'Assocemento.

Si chiede di conoscere quali provvedimen~
ti intenda adottare affinchè il disposto della
legge 22 dicembre 1956, n. 1589, trovi prati~
ca attuazione anche nell'attuale vertenza dei
lavoratori cementieri ». (1073)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per le partecipazioni sta~
tali ha facoltà di rispondere a questa inter~
rogazione.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Devo
precisare che il rapporto di lavoro del per~
sonale occupato presso il cementificio del-

6 MAGGIO1966

l'ANEC di Ravenna è regolato dai contratti
collettivi di lavoro stipulati su base naziona~
le dall'Associazione sindacale Intersind e da~
gli accordi particolari conclusi su base locale
tra l'ASAP e i sindacati provinciali di ca1e~
goria della provincia di Ravenna. A seguito
di tali accordi il trattamento economico e
normativa dei lavoratori cementieri del~
l'ANEC è stato ulteriormente migliorato, par-
ticolarmente per quanto attiene al tratta~
mento in caso di malattia, ai turni di lavoro
e ai contributi sindacali. Inoltre il 21 dicem~
bre 1965 è stato concluso con i sindacati di
Ravenna un accordo riguardante il premio
di produzione. Al di là di questi accordi in~
tegrativi aziendali, la rappresentatività del~
l'ASAP nella produzione del cemento, essen~
do limitata al cementificio di Ravenna, di
modesta entità, non giustificherebbe una
trattativa separata per il rinnovo del con~
tratto nazionale di lavoro che non rimar~
l'ebbe altro che un contratto di azienda.

P RES I D E N T E. Il senatore Samari~
tani ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

S A M A R I T A N I. Io debbo dichiarar~
mi non soddisfatto, perchè se è vero che

l'ENI possiede un cementificio, quello di
Ravenna, altri sette cementifici possiede

l'IRI. Il problema quindi non riguarda sol-
tanto la soluzione del rapporto fra il ce-
mentificio di Ravenna e l'ASAP, riguarda
anche se debba o no verificarsi una contrat~
tazione separata dei sindacati con l'ASAP e
l'Intersind, nel caso nostro per il settore
cementiero, che è attualmente in agitazione
per il rinnovo del contratto nazionale di la~
varo. A mio parere se la contrattazione sepa-
rata non avviene si disattende la legge isti~
tutiva del Ministero delle partecipazioni sta-
tali.

Lei sa benissimo come da parte delle orga~
nizzazioni sindacali si sia posto il problema,
dopo il distacco dalla Confindustria, delle
aziende a partecipazione statale. Le organiz~
zazioni sindacali hanno anche affermato che
non pretendevano privilegi, ma che neppu~
re erano disposte a rinuncie. Il problema che
viene avanti è se, dopo il distacco dalla Con~
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findustria, l'ASAP e l'Intersind, proprio a
proposito del contratto dei cementieri, ope-
rino una contrattazione autonoma nei con~
fronti della Confindustria. Nel momento at-
tuale ASAP e Intersind respingono questa
prospettiva, anzi l'ASAP ha addirittura affer-
mato di applicare le risultanze contrattualI,
che deriveranno dalla contrattazione nazio-
nale tra sindacati dei lavoratori e l'Assoce.
mento. E questo è documentato da una ri-
sposta ricevuta dalle organizzazioni sindacali
locali dei lavoratori cementieri.

Allora io chiedo, onorevole Sottosegreta~
rio, se nel settore cementi ero ci sia di fatto
una rottura organizzativa con l'Assocemen-
to, e perchè, se questa rottura esiste, l'Asap
delega ancora all'Assocemento la contratta-
zione del contratto nazionale di lavoro dei
propri dipendenti.

Ecco perchè non posso assolutamente di-
chiararmi soddisfatto. Confido ancora che
ci sia un intervento da parte del Ministero
delle partecipazioni statali affinchè nel mo-
mento attuale, che tutti giudichiamo di estre-
ma asprezza e durezza, da parte delle rap-
presentanze sindacali delle aziende a parte-
cipazione statale, vi sia una netta differen-
ziazione dalle organizzazioni sindacali della
Confindustria.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di stato per le partecipazioni statali. Doman-

I

do di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Debbo
rifarmi al testo dell'interrogazione per sot-
tolineare che in essa si parlava di una ri- '

chiesta all'ASAP per una contrattazione au-
tonoma. Io pertanto non potevo rispondere
a richieste diverse da quelle contenute nel-
l'interrogazione, anche perchè avrei avuto
il richiamo della Presidenza a restare nei ter-
mini dell'interrogazione stessa.

L'ASAP, avendo una sola azienda, ha dele-
gato l'altro organismo rappresentativo delle

'
aziende a partecipazione statale che è l'Inter-
sind. Questo per la questione specifica.

Per la questione più generale, debbo farle
presente, senatore Samaritani, che con la
costituzione dell'Intersind si è inteso avere
autonomia di trattativa sindacale e non rot-
tura, come lei si è espresso, che può inter-
venire e può non intervenire come fatto in-
cidentale nello svolgimento di una azione
autonoma.

S A M A R I T A N I . Io ho parlato di
rottura organizzativa.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario

di Stato per le partecipazioni statali. Nello
svolgimento dell'interrogazione lei ha par-

lato di rottura in termini contrattuali, rot-
tura che può intervenire rispetto alla posi-
zione degli altri, ma può anche non interve-
nire a seconda dell'andamento delle vertenze.

Proprio questa mattina si è tenuta l'as-

semblea dell'Intersind alla quale, e non per
caso, non hanno partecipato nè il Ministro
nè il Sottosegretario per le partecipazioni
statali, appunto in riferimento all'attuale po-
sizione deJle organizzazioni nel corso della
vertenza dei metalmeccanici.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento
delle interrogazioni e delle interpellanze è
così esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.
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Z A N N I N I , Segretario:

KUNTZE, CONTE. ~ Al Ministro dell'in~
terna. ~ Per conoscere se abbia notizia del
comportamento premedhatam1ente provoca~
torio ed aggressivo di un gruppo di tep~
pisti del Movimento sociale, recatisi nella
sede del C'Onsiglio comuna!le di Oerignola
al seguitO' del consigliere comunal:e Sf'Orza
di detto part,ito, e che, con H 10m aHeggla~
mento, ebbero a tUl1bare la serena comp()~
stezza c'On ,la quale i rappr,esenrbanti di tutti

i parti1ti democratici avevano commemorato
il aiovane universitario Paolo Rossi, ucd~b

so ,in Roma ad opera di gruppi di tepp:sti
iscritti alle alssociazioni fasciste della capi~
tale, provocando così tafferugli con i dtta~
dini che pacificamente assistevano alb se~
ciuta C'onsiliare, tafferugl,i nei qualli riportava
Lesioni il giovane StuppieHo Antonia.

Tale provocaz;ione trovava la sua origine
nel tentativo, già miseramente fallito, di
turbare, neLla città che ha dato ci.natali a
Giuseppe Di Vittorio, Ja soIennità della ce~
lebrazione del 25 aprile; e aveva avuto il
suo antecedente nella distJribuzione avv:?~
nuta due giorni prrima e tollefialta dalla po~
lizia, di un ignobile Jibella ciclostilata inti~
tolato « La ramazza» in cui, con la smacca~
ta esaltazione del ventennio fascista, sono
vilipesi li partigiani, Ila iResi:sltenza e il Capo

dell'O StatIO senza che il Cammissario di
pubblica sicurezza, pur edotto del contenu~
to del libeHo, ne abbia disposta 'O chiesrbo i,l
sequestro denunciando gli all't'Ori dello
stesso.

In rdazione a qUalnto sopra gli interro~
ganti ohiedono di conoscere quali provve~

dimenti intenda il Ministro adottare al fine
di far cessar,e le pr:ovocazioni di chiara ispi~
razione neo~fasois,ta, l'apologia del cessato
nefasto regime; quali provvedimenti intel1~
da impartire ai dipendenti mgani di polizia
perchè intervengano, ai sensi di legge, pro~
cedenda a denunL)ia dei responsabiH; e qU:1~
li provvedimenti intenda adotta,ne nei can.
fronti di quei funZJ10nari che mostrana di
ignorare o misc'Onosoere Le leggi deUa Re~

pubblica. (1248)

BONALDI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Circa i p~ovvedimenti c~e si inten~
dono adottare onde ovviare alla gravissima
situazione del traffico determinata si nella
vasta zona Ludovisi~Pinciana a causa della
irrazionale sistemazione del piazzale Brasile,
che, oltre ad essere artisticamente deturpa~
to dal « buco}) esistente, costituisce un osta~
colo insormontabile al traffico veicolare a
causa della mancata esecuzione dei lavori
di trasformazione del piazzale stesso e rela~
tivo sottovia, il cui progetto, approvato con
decreto del Ministero dei lavori pubblici dal
1964, non viene inesplicabilmente realizzato.

Ulteriore ritardo nella esecuzione delle
opere comporterà, come è già accaduto in
altri casi, disagi particolari alla cittadinan~
za nel periodo invernale. (1249)

VALENZI, BERTOLI, PALERMO, GO~
MEZ D'AYALA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere quali misure ha preso o in-

tende prendere contro i responsabili degli in~
ci denti verificati si a Pozzuoli il giorno 5
maggio 1966 provocati dalle forze di poli~
zia che hanno violentemente caricato sen~
za alcun preavviso gli operai dell' AERFER
di Pozzuoli ferendo tra gli altri il consigliere
comunale Angelo di Roberto segretario del~
la Camera del lavoro locale. (1250)

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

PELLEGRINO. ~ Ai Ministri della pub~
blica istruzione e dell'interno. ~ Per cono.
soere quale prooedur,a è sta1ta adottata pe['
poter prdevaTe dalla Reggia Vranvitelliana
di Caserta un tavolo del '700 in ~egno pie..
trificato, unico esemplane al monda, d'ine-
stimabile valore, e farlo trasferire in luogo
privato ove si festeggiavano in data 23 apri~
le 1966 le nozze della figlia del Prefetto di
Oaserta.

L'interrogant1e chiiede altnesì di conrOsCle~
ne se non sia contrario alle norme che
rego lana la conservazione del nostro patri'-

mO'nio artistico quanto è aocaduto ai dan~
ni della Reggia di Ca'serta. (4711)
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PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere se ~ in riferimento a
quanto fu persino rilevato dal numero spe-
ciale dell'ottobre 1965 della rivista « Polizia
Moderna » ~ non reputi giusto e necessario
provvedere alla presentazione di un disegno
di legge al Parlamento che consideri la op-
portunità di una revisione delle promozioni
nel settore dei sottufficiali di pubblica sicu~
rezza, i quali, pur avendo i requisiti richie~
sti, sono fermi nello:ro grado anche da oltre
12 anni senza alcuna speranza, allo stato,
di ottenere una meritata promozione al gra-
do supedore, prima di essere collocati in
pensione. (4712)

Annunzia di trasfarmazione di interpellanze
e di interragaziani in interragaziani can
richiesta di rispasta scritta

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di interpellanze e di interrogazioni
trasformate dai rispettivi presentatori in in-
terrogazioni con richiesta di risposta scritta.

Z A N N I N I , Segretario:

interpellanza n. 197 del senatore Toma~
succi ed altri, nella interrogazione n. 4713;
interrogazione n. 694 del senatore TlOma~
succi ed altr,i, nella interrogazione n. 4714.

Ordine del giarna
per le sedute di martedì 10 maggio, 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tornera
a riunirsi martedì 10 maggio, in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

I. Interpellanze.

II. Seguito della discussione del disegno
di legge:

Interventi straordinari a favore dei ter-
ritori depressi dell'Italia settentrionale e
centrale (1215-Urgenza).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Proroga dell'efficacia delle norme sul-
l'assunzione da parte dello IStato del fi-
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nanziamento di alcune forme di assicura-
zioni sociali obbligatorie (1500).

2. Istituzione di licenze obbligatorie sui
brevetti per invenzioni industriali (878).

3. TRABUCCHI ed altri. ~ Norme per
l'acceleramento dei pagamenti dovuti alle
aziende elettriche minori trasferite al~
l'Ente nazionale energia elettrica in base
,ana l'egge ,6 dicembre 1962, n. 1643 e alla
legge 27 giugno 1964, n. 452 (1409).

4. <Delega al Governo per la emanazione
di norme relative alla semplificazione dei
controlli (1214).

5. Deputati DI GIANNANTONIO; GIOR-
GI ed altri. ~ Deroga all'articolo 12 del
decreto legislativo luogotenenziale 21 ago-
sto 1945, n. 518, per la presentazione della
proposta di concessione di medaglia d'oro
al valor militare alla frazione di Pietran~
sieri del Comune di Roccaraso (1450)
(Approvato dalla la Commissione perma-
nente della Camera dei deputati).

6. BANlH ed altri. ~ Deroga all'artico-

lo 12 del decreto legislativo luogotenen~
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la pre~
'sentazione della proposta di concessione
di ricompensa al valore militare alla Città
di Sesto San Giovanni (1525).

7. MORVIDI. ~ Abrogazione degli ar-
ticoli 364, 3181, 651 e modificazioni agli
articoli 369, 398, 399 del codice di proce~
dura civile (233).

8. ORLANDI ed altri. ~ Modifiche alle
disposizioni concernenti il rilascio e la
durata delle licenze di pesca (883).

IV. Seguito della discussione del disegno
di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONA~
LE. ~ Modincazioni all'articolo 135, alla
disposizione transitoria VII della Costitu~
zione e alla legge costituzionale 11 marzo
1953, n. 1 (201).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge
11 marm 1953, n. 87, suHa costi,tuzio11Je
e sul funzionamento della Corte costitu~
zi.onaile (202).
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2. Peraroga della delega contenuta nel~
l'artkO'la 26 della legge 26 ,febbraiO' 1963,
n. 441, per la uni,ficaziane di se:rvizi nel
MinisterO' della sanità (588).

Interpellanze all'ordine del giorno

V,IDALI, SECCHIA, POLANO, V:A:CCHET~
TA, MINELLA MOLINARI Angiala, BRAM~
BILLA, BERTOLI, PERNA. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
della marina mercantile, delle partecipazia~
ni statali, de,i lavori pubblici, del lavoro e
della previdenza sociale, dell'industria e
del commercio e dei trasporti e dell'avia~
zione civile. ~ Per canascere se nan inten~
dana callegialmente affrantare l'esame dei
pravvedimenti immediati ed a PI~Ù,lunga sca~
denza che patrebbero essere adattati dal
Gaverna al fine di risanare la vita ecana~
mica triestina che vede pragressivamente
aggravata la sua crisi e che, senza adegua~

ti pravvedimenti gavernativi, carre il ri~
schia di essere definitivamente camprames~
sa, a danna delle praspettive ecanamiche

nazianali nelle quali il porta e !'industria
di Trieste passanO' invece partare un effi~
cace cantributa.

Gli interpellanti si riferiscanO' in parti~
calare:

a) «per il parta» al np,mnamenta del

bilancia aziendale dei Magazzini generali,
alla castituziane dell'Ente partuale autana~
ma prevista dalla StatutO' regianale ed alla
sua dataziane di mezzi finanzi ad adeguati
alle neces,sità di praticare tariffe cancar~
renziali, alla assunziane da parte delle iFer~
rovi e della Stata dell'O'nere relativa all'eser~
cÌzia ferraviaria nell'ambita del parta, al~
l'ammO'dernamenta delle attrezzature par~
tua lì sulla base del progetta elabacrata dal~
l'autarità marittima lacale, al miglioramen~

tO' delle :infrastrutture stradali, ferraviarie,
marittime ed aerapartuali della Regiane
FriuliNenezia Giulia, al patenziamenta del~
le linee marittime gestite dalle sacietà di
p.i.n.;

b) «per l'indust~ia» all'ammaderna~
menta e patenziamenta del cantiere navale

S. Marca e di tutte le lacali industrie a par~
tecipaziane statale dei settari navale, mec~
canka~siderul'gka .

Gli interpellanti rilevanO' che in grande
parte i prablemi suaccennati sana stati ag~
getta di elabaraziane pragrammatica e an~
che di stanziamenti gavernativi, ma che per
la quasi tatalità di tali pravvedimenti can~
cretamente previsti si sana verificate rema~
re ed intralci che hannO' portata al supera~
menta dei preventivi, alla starna di stan~
ziamenti, a cantraddiziani fra tali pragram~
mi ed indirizzi gavernativi determinati da
interessi manifestatisi nell'ambita della CEE
a da parte di ristretti gruppi ecanamici in
ambita nazianale.

Di fronte alla gravità delle situaziani ve~
rilficatesi nei principali settO'ri dell' ecana~
mia triestina ed all'impartanza che il risa~

. namenta di questa avrebbe per l'intera eca~

namia nazianale altre che per la nea~istitui~
ta regiane Friuli-Venezia Giulia, appare estre~
mamente urgente l'esame del camplessa dei
prablemi suaccennati e l'elaboraziane di
un'arganka e pronta saluziane dei mede~
simi (388).

ADAMOLI, VIDALI, BERTOLI, FABRET~
T[. ~ Al Ministro della marina mercantile.

In relazione:

1) alle generali prateste levatesi da agni
parte d'Italia per l'insufficienza della stanzia~
menta per l'ammodernamenta delle strut~
ture partuali;

2) alla canferma di quanta sia inutile e
danpasa aff'rontare la profanda cerisi del si~
stema partuale italiana affidandO' a criteri
empirici e clientelari una distribuziane di
fandi che ha partata alla palverizzaziane di
pubblico denaro;

3) all'intensificaziane, can la erespansa~
bilità dketta del Gaverna, dell'affensiva dei
grandi gruppi finanziari di carattere pub~
blica dei porti alle storiche 'Canquiste dei
lavaratari partuali come è dimastrata dal~
l'avanzata fase a cui è giunta la reaHzza~
ziane di nuave, potenti cancentraziani del
patere finanziaria, dall'estendersi delle « au~
tonamie funzianali ", dai primi tentativi, ca~
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me quello effettuato a Savona, di [l1odifi~
care la struttura del salario portuale,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

1) se non intenda presentare al più
presto in Parlamento un nuovo provvedimen~
to di finanziamento dei porti nel quale l'enti~
tà dei fondi e i criteri della loro distribuzio~
ne si colleghino ad un piano nazionale dei
porti diretto a contribuire allo svilu,ppo del-
l'economia nazionale secondo ,scelte rispon-
denti alla lotta contro le concentrazioni mo~
nopolistiche e al potenziamento del carat~
tere pubblico dei porti;

2) i motivi per cui, in forma ufficiale
e accompagnato dal Comandante e dal Pre-
sidente del Consorzio del porto di Genova,
ossia da coloro ohe per primi dovrebbero
difendere l'Ente pubblico che ra:ppresenta~

no dall'aggressione delle più moderne e po.
tenti concentrazioni di gruppi privati ita-
liani e stranieri, ha visitato gli im,pianti
del Centro di Rivalta Scrivia, dando così
apertamente, senza che il Parlamento ab~
bia mai potuto pronunciarsi, il sigillo go~
vernativo ad una iniziativa che investe nu-
merosi aspetti dei pubblici ordinamenti (leg~
ge doganale, ordinamento del lavoro por-
tuale, funzione degli agenti marittimi e de-
gli spedizionieri, regolamento degli autotra~
sporti pesanti, eccetera) (394).

La seduta è tolta (ore 12).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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ROMANO:Soppressione della linea ferroviaria
Sicignano-Lagonegro (4530) . . . . . . 22838

ROVERE: Adozione di una variante al piano
regolatore della città di Loano (4343) . . 22838

SCHIAVETTI:Apposizione di una lapide nel li-
oeo classico di Ascoli Piceno in onore di
una medaglia d'oro della guerra di Spagna
(4224) . . . . . . . . . . . . . . . 22839

SPEZZANO:Condizioni antigieniche di due rio-
ni del comune di Cutro (4440) . . . . . 22839

TEDESCHI: Ampliamento dell'acquedotto di
Morciano (Forlì) (3340); Assegnazione di
alloggi popolari alla frazione Fognano di
Brisighella (Ravenna) (4202) . . . . . . 22840

TIBERI: Parificazione del trattamento fiscale
dei motori a ciclo Diesel alle altre analoghe
cilindrate (4523) 22841

TREBBI, PIRASTU, BR~\MBILLA,CAPONI: Tratte-
nuta a favore della Federazione italiana ta-
bacchi effettuata dai Monopoli di Stato sul-
le scatole di fiammiferi (4538) . . . . . 22841

VALENZI: Sistemazione in ruolo dei dipen-
denti del Banco di Napoli di Tripoli (4015) 22842

VERONESI,ROVERE,CATALDO,GRASSI: Carenza
delle verificazioni periodiche catastali in
agricoltura (3660) . . . . . . . . . . 22842

ALBERTINI,Sottosegretario di Stato per Il te-
soro 22821 e passim

ANDREOTTI,Ministro dell'zndustria e del com-
mercio 22828

Bosco, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale 22817, 22826, 22831

CECCHERINI,Sottosegretario di Stato per t'in-
terno . . . . . . . . . . . . 22837, 22838

GASPARI,Sottosegretario di Stato per l'znterno 22823
e passim

GATTO,Sottosegretario di Stato per il tesoro 22827
22835

. . 22839

. . 22820
e passIm

MARIOTTI,Ministro della sanità 22829, 22833, 22840

NATALI,Ministro della marina mercantile . 22830

GUI, Ministro della pubblIca istruzione

MANCINI, Mznistro dei lavorz ,pubblzci

PRETI, Ministro delle finanze . . 22817 e passim

RESTIVO,Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste . . . . . . . . . . . . 22821,22824

SCALFARO,Ministro dei trasportI e dell' avia-
zione civile . . . . .. 22823, 22829, 22838

TREMELLONI,Ministro della dIfesa . 22816, 22828

AiLBARELLO, SCHIAVETTI, TOMASSI~
NI, RODA, DI PRISCO, MILILLO, iPASSO~
NI, PREZIOSiI. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri eid ai Ministri degli affari
esteri e della difesa. ~ Per sapere come si
possono conciliare lIedkhiaTlazioni program,..
matiche del Governo, second01e qUaJli l'ap~
porto dell'Italia alla fmza aJtOlm~ca I1Javi~
gante multillaterrule si sarebbe limitato alla
parteCÌipiazione, non impegnativla per iil Par~
,lamento, al,1abse degli « studi », con la no~
tizia secondo la quale il 15 giugno 1964
prenderanno servizio i primi elementi del
futuro equipaggio internazionale sul cacda~
torpediniere amerkano {{ Biddle » destinato
appunto a :nave «sperimentale ».

Gli ÌiD1terroganti chiedono di Siapere il nu-
mero degli ufficiali e marinai italiani desti-
nati a:Il'imbarco, la spesa che verrà a,ddossa~
ta al nostro Paese e la bandiera che batterà
la :nave multinazionale.

Gli interroganti chiedono inohre di 00-
noS'oel1e il pensiero del Governo di fronte
alla notizia dell'app~o:ntamel1ito di un secon-
do esercito tedesco, che la &epubblica fe~
demIe \Si accinge ad allestke dopo di aver
completato i programmi NATO, e come
questo secondo eSleriCÌto si possa concilia-
re con le rripetut,e e quasi rituali professio~
:ni di adesione alle idee del disarmo e deltla
distens10ne di molti esponenfi politici, sp'e~
ciei,taliani, delle Nazioni aderenti all'anean~
ZJaa'tlantilca. (Già interr. or. n. 41,3) (4227)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a lOome
del Presidente del Cons1gHo deii mmisrtri e
eLel Minist'ro degli affari esteri.

L'esperimento cui si riferisoono gtli onlO-
revoli interroganti rientra nella fruse di SitU~
dio del pl1ogetto di forza multilaterale, in
quanto dir,etto a ~ruocogliere elementi di
giudizio sulla poS'sibiHtà di armar'e 00111
equipaggi multimazionaili moderne unità da
guerna.

La parr'tedpazione italiana aLl'esperimento
st'eSiso, condusosi nel dicembne scorso, si
è concretata nell'imbarco, sull'unità delrla
Marina degli Stati Unhi d'America prescelta,
di due ufficiali e di 30 uomini di equipaggio,
Don una spesa complessiva di 2,00 milioni
di lire ciroa. L'unHà navale ha continuato
a baHere bandiera ameTioana.

L'e'sperimento è da riguardare in definiti~
va come una prova pratka di alouni aspett:
degli 'studi sul progetto di forza multlÌ.late~
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raLe le b partecipazione ad eSlso non è asso~
lutamente impegnativa nei ~iguaJ:1di ddla
decisione ,finale sull'ades10ne al progetto
che i singoli Governi si sono riservata.

Quanto aHa seoonda par'te del<1'interroga~
z,ione si osserva che, salvo eventuali limiti
discendenti da trattati internaziona:1i, ogni
Stato sovrano è liheJ:1o di determinare ['am~
piezza delLe propri<e Forze armate e che è
comunque improprio nel caso del1a Reipub~
bllioa federale tedesca cui gli onorevoli in~
~erroganti si riferisoono panlare di un pri~
mo e di un secondo Esercito, tmttandosi
in 'effetti de1lo st,esso oomplesso di farze, I
dene quali una parte ìntegrata ne:1l'organiz~
zazione difensiva della NATO e una parte no.

Il Ministro

TREMELLONI

ARTOM. ~ Al Presidente del ConsigliJodei
ministri e:d ai Ministri del lavoro e della pre~
videnza sociale e dell'industria e del com-
mercio. ~ L'interragante, premessa che:

con il 31 marzo 1966 cesseranno di avere
vigore le disposizioni transitorie recate dal.
l'articolo 25 della legge 17 ottabre 1961, nu~
mero 1038, già prorogate con la legge 23
giugno 1964, n. 433, e la legge 5 luglio 1965,
n. 833, che hanno rdntrodotto un massima~
le dena retr1buzione soggetta al contributo
per gli assegni familiari;

che l'abolizione del citato massimale
apporterebbe un aggravio di rilevante entità
alle aziende di tutti i settari e che per taluni
di essi in particolare l'onere supererebbe
molto più del doppio quello attuale;

che, anche se l'aboliz10ne del massimale
fasse accompagnata da una adeguata ridu~
zione delle aliquote, il provvedimento deter~
minerebbe un travaso di oneri da settore a
settore di misura assai rilevante e tale da
compromettere seriamente la stabilità delle
aziende colpite dal maggior onere, specie
in questo momento particolarmente CI'itico
per le nate difHcoJtà congiunturali;

chiede di conascere se, in considerazio-
ne di quanto sopra, il Governo non ritenga
di adottare provvedimenti intesi a reintro.

dune gli attuali massimali dena retribuzio~
J ne soggetta al contributo per gli assegni fa.

miliari o, quanto meno, a prevedere una
congrua proroga alla imminente scadenza
del termine per la validità dei massimali me-
desimi prevista per il 31 marzo 1966.

Il sottoscritto chiede risposta scritta con
carattere di assoluta UI1genza data la im-
minente scadenza del termine. (4406)

RISPOSTA. Si risponde per ]1 Governo.

Si informa 11aS.V. onorevo1'e che i m3Jsls!Ì~
mali vigenti in illa<terÌia di assegni familiari,
con decr:eto,.leggie 29 marzo 1966, n. 129, so-
no stati prorogati fino aJ 31 dicembre oor~
l'ente anno.

Il Ministro

Bosco

ARTOM. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non ritenga opportuno ~ in
attesa della niforma del contenzioso tribu~
tario ~ di riesaminare la materia dei com~
pensi stabiliti a favore dei componenti le
Commissioni tributarie distrettuali e pro.
vinoiali, la cui misura è diventata evidente~
mente irrisoria e non tiene conto del cre~
scente onere di lavoro creato dall'aumenta~
to numero dei ricorsi da esaminare; ed in
modo particolare se non intenda di rivedere
le recenti circolari con le quali è stato sta.
bilito per il 1965 un compenso, per ricorso
deciso, inferiore a quello stabilita per il 1964,
con esclusione dai compensi delle dichiara~
zioni di non Luogo a debberare per inter~
venuto concoJ1dato anche se il ricorso era
già stato ,fissato per la discussione e quindi
oggetto di studio da parte del presidente e
del rela tore. (4436)

RISPOSTA. ~ Si può fornire aSlsilourazione
a,tl,a S.V. onor1evole che il Ministero delle fi~
nanze non ha mancato di polt'si quale og~
geHo di particolare attenzione e di studio
la questione di riconosoere compensi più
adeguati ai camponenti delle Commissioni
tributade e si è sempJ1e ado,pe:mto affinchè,
nei limiti delle disposizioni vigenti in ma:-
t'eria, le somme stanziat!e in bHancio per il
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pagamento dei compensi £ossem !ripartite
fra gli aventi diritt'Ù nella maniem più pro"
ficua.

A tale scopo, sul piano delle disponib'iHtà
di b,llancio, è stata ottenutla per l'esercizio
finanziario 1° luglio 1'964~31 dicembre 19M
una sostanziale integraz50ne sull'apposi t'O
capitoLo dei oompensi ai componenti ddle
Commissioni triibutarie, integrazione che si
è conglobata in un maggi'Ùr stanziame:nto
per i successivi esmdzi 1965 e 1966.

IL'esigenza di eragare :un adeguato com~
penso ai c'Ùmponenti le C'Ùmmissioni anzi~
dette non ha peraltro manca't'Ù di essere te~
nuta presente fna ~e di:t1e'ttive fondamentaH
su oui si è incentrato l'approntamento de[
progetto per la d£orma genera'le del con~
tenzioso tributaflÌo.

Per quanto attiene più specificatamente
alle circolari del Ministero delle finanz,e, ddle
quali la S.V. onarevole fa partioola!re cenno
nell'interrogaz,ione cui si risponde, devesi
osservare che l'affel1mazione relativa alla
diminuizione del compenso per ogni ricor~

S'O deciso nel 19:65, se riverita aJl,1asfera glo,-
baIe che l'Amministrazi'Ùne sOSltiene a titolo
di remunerazione per ogni rlicorso deciso,
non ri'speochia la realtà.

Infatti la cil'colare n. 24 della agasto 1964
deUa competente Di'rezione generaIe del
oontenzioso fissò i seguenti compensi:

Commissione provinciale:

Al IPJ1estdente: lire 25.0 per ognì rLco:r,so
deciso da tutte ~e s,ezioni oJ1dinade e spe'
ciali deHa Commissiane con una ['etriibu~
zione minima annua di Hre 10.0.000.

Al Vioe presidente e ai membri: lire 1.000
per ogni rLcorso deciso dalla Commissione,
del quale gli stessi siano sltlati rel'ator':, con
una magg10razione di lire 300 per ogni de~
dsione del,la sezione 'speciale di diritto e di
queUe per l'imposta di negoziazlione e per
l'avooazione dei profitti di regime, di guer~
fa e di contingenza.

Al peI'sonal1e di Segr,eteria liJ1e 3.00 per
ogni rioorso deciso.

Commiss'ione distrettuale:

Al Pres~dente: liDe 150 per ogni riomso
deciso da 'tutte lie sezioni ordinarie e spe~

ciati della Commissione con una r1etriibuzio~
ne minima annua di Hre 70.0.00.

Al Vice presidente e ai memibri: lire ,LODO
per 'Ogni rico,r>so deciso daUa Cammissione
del quaLe gli stessi siano stati 'n~latO'ri.

Al personale di segreteBia lire 300 per
ogni rko1'so deoiso.

Le disposizioni di cui alla citata circola~
re n. 24 del 1964 rdative al trattamentO'
eoonomko riservato ai Pr>esidenti, ai Vice
presidenti e ai membri escludevano dia qual~
siasi pattecipaz10ne al compenso tutti quei
membri che, pur partecipando alle sedute,
non fossero stati !l'eIlato:ri. Tale disciplina si
I1ivelava, però, inoppartuna per lo scarso
interessamento che Vìeniva a determinarsi
nei oomponenti esclUJsi dalla retdibuziane,
i quaM nan partecipavano attivamente aL
l'esame delle singoLe controversie. Inoltre
essa aveva formato oggetto di cri'tica in
quanto non rispecchrava fedelmente il cri~
'veri o informatore dell'ar,t10010 53 del l1egio
decret'Ù ,g [uglio 1'937, n. 15116, il quale de~

mandava al MinisterO' deiLle finanze la de~
terminazione delle retribuziÌoni unicamente
nei confr>onti del IPresidente delila Comm~s~
sione p:wvindale, devolvendo ogn:i facoltà
di Viailutazione per l'appO'rto di lavoro reso
da ciascun oO'mponente neJile Commissiani
provinciali e distrettual,i ai signO'I1i Inten~
denti di finanza di cancerto CiOni Pres1denti
delle Commissioni sltessle.

Con ciI1cdlare n. 5 del 7 agost'Ù 1965 SI e
ritenutO', quindi, opportuno di mO'dificar'e,

pm' la sessione 1965, i oni,teri I1etativi a;]la
ripartizione dei compensi in parola cOlme
segue:

Commis,siO'ne provinciale:

Al Presidente: lire 2.00. per O'gni idco>rso
deciso da tutte l,e >Sezioni, O'I1dinade e spe~
ciali con un minimo di remune:t1azione di
lire 150..0.00 in confronto ddla somma di
lire 100...000 stabiHta nell'ann'Ù 19164. Ciò al
fine di assicurare un equo trattament'Ù ali
Presidenti dellile Commi'ssiO'ni che, sVlQrrgen~
do at1ti.vÌ'tà tlimitata in relazione alla mate~
Dia del contendere, avreibibero percepito una
remunerazione non adeguata alla deHcatelZ~
za dei oompÌtJi di direz10ne te di coordiilla~
mentO' loro attribuiti.
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L'aumento deHa retribuzione a carattere
forfettario ha oomparitato necessariamente
una riduzione de'Ua misura unHaria da Hre
250 a lire 200 per cia!S'cun ricorso. Parimen~
ni, nell'intento di '3!ccdera,re a[ mass.ima la
copi!3!trura delle decisioni, si è ritenuta ne~
cessada di eleViare di Hre 70 il compensa al
personale di segreteria ,fissata per >il 1964
in liDe 300.

Al Vice presidente e ai membri: è stata
oanfermata la retribuzione di lir,e 1.000 fis~
sata nel 1964 con una maggiarazione di
lire 500 3!nzichè di Hre 300 per ci3!soun id~
c'Orso. deciso da]1e Seziani speoi.aJli di diritto
e di quelle per l'imposta di negoziaziane e
per l'av'Ocazione dei prlQfitti di regime, di
guerra e di contingenza.

Cammis,sione distrettuale:

Il compenso da ripartire fra ill ,Presiden~
te, i Vice presidenti e i membri di ciascuna
Commissione distrettuale è stato determi~
nato nella misura globa'le di lire J .,100 per
ogni rÌioorso decisa, can un aumento cioè
di lire 100 ri'spetta al compenso precedente.

Ana'l'Ogamente a quan'to dispasta per le
Commissioni provindalli ]l campensa alI pe["~
sonale di segreteria è st,atiO elevato da lire
300 a liJ1e 370.

Le disposizioni dii cui aI:1a richiamata C':T~
calare n. 5 sono state, in sostan2Ja, ispirate
aH'esigenza di doandurre ,la d~sdplina della
materia dei compensi nell'ambita di una
milgldore aderenza aUe nanme di Ilegge aon
~l cons'eguimento di runa più razianale id~
partizione della spesa ha le V'arie campo~
nell'ti nei !}imiti della stanziamento del bi~
lancio.

Da quanto s'Opra espO'sto si diediuoe che
in efJìetti, ,sira pure attraverslQ una diversa
ripartizione, il campenso per doorso deciso
ai oomponenti delle Commi'ssioni tdbuta~
Tie in confronta di queLl'O erogata in base
aHa precedente circol,are è aumentato pas~
samldo da lire 1.450 a lire J .470 per la Com~
missiane di,strettuale e da lire 1.550 a lire
1.570 per la Commissione pmvincìale.

In ordine all'esdusione dal lQampenso
deUe dichiarazioni di non luogo a delibera~
re per intervenuto oanca'J1dato, pur tenendo.
conto che talvoMa i riooDsÌ possano e,ssere

stati aggetto di .studio da parte de!! relatare,
è da J1Ìitenere che tale a1'tività non comporti
remunerazione in quanto J'artioola 53 terzo
comma del più volte citato ir1egia decreto
del 1937 fa espresso rirter,imento al nume['a
dei «ricorsi decisi)} dalle singoile Commi'S~
sioni. Orbene, ill fatta che la vertenza venga
ad esaurirsi oan la declaratoria di ces~
sata materlia del cantendel1e non può
di per sèsola giustificare rattribuzia~
ne del compensa in quanto si è del~
l'avvi,so che can l'espressione «ricorsi
dedsi)} il ilegislatore abbia valuto riferirsi

a provvedimenti che oamportana n:eoessa"
riamente ,l'espletlamento dell'intera proce~
dura e qUÌ!ndi ,lo svolgimento deUa d'iscussio~
ne del ricorso oon l'intervento o meno delle
partii, con pubblicazione de1la relativa ded~
sione e noti1ficazione al contribuente del[a
parte disposi t'iva.

Si assicura, comunque, la s.v. onorevole
che :sulla base deLla spesla camplessiva so~.
stenuta per l'anno 19165 non si, mancherà di
esaminaI'e la possibilità, ove le dispanibi-
lità di bilancio lo cansentano, di aumentare
per 'l'anno. in corsa il compenso per r1oarso
decisa.

Il Mmistro

PRETI

AUDI>S,IO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ IPer essel1e informato sullo sta't')
ddle pratiohe relative arI progettJa di sfrut~
tamenta delle acque del fiume Erro per ga~
T3!ntire alle papallaziani locali un sufficiente
appravvigionamento iclrrico e per la svì1up~
po agrkolo, indus:1Jria\le e tudsti>oo della za~
na di Arcqui Terme in pmvincira di Alessan-
dria. L'int,emogant1e è j,n£armato de11'esi~
stenza di t're progetti, due deli quaili terreb-
bero in preminente conta gli interessi indu~
S'tri,ali de'l ve~sante ligrure a discapito delle
legittime, naturalH attese ddle popolaziani
dei ComunI dell'aoquese, le qualH non. nla~
scondono già sin da ara le loro 'Preoooupa~
zioni per l'eventuaHtà che possano. 'Prevalle~
re determinati gruppi di pressione. Pertan~
to., c:hiede di conasceJ:1e quali saranno. i cri~
teri can cui verranno esaminati lÌ tre pra~
getti. (2058)
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RISPOSTA. ~ La prima domanda di con~
cessilOne per derivare le aoque dai t'Orrenti
Erro, Teiro e Sansobbia venne presentata
in data 26 novembre 1929 dalla ditta inge-
gner Paolo B1anchi, ana quale è poi suben-
trata ,la sooietà Terni, e riguardava, in linea
di massima, lo sfruttamentlO iidrodettrico
per una potenza nlOmmale media di Kw.
1,3.005,49. Su di essa si è pronuncilato il Con.
siglilO superiore dei jaVIOI'i pubbaid ed in
iSegui'to è stato emesso ill decreto intermin;.~
steriale di oonoessione n. 2394 dell 23 LuglilO
1962.

Il progetto prev1edeva la costruzione di
uno sbarramento in prossimità deill'abitato
di Sassldlo e Ila concessione veniva subordi~
nata al:la condiz~one che fosse integrata la
portata Thalturale del torrente Erro in modo
da assicurare una portata regolata di l/s.
800.

In data 1[8 agosto 1960 la ditta ingegner
RodolflO Gianni ha presentato domanda per
der-ivaz1one ad uso irriguo ed idroeJ[ettrico
deLle sOlIe acque del torrente Erro. Anche
questo progetto prevede la costruzione di
una dilga pr1essappooo sul punto previsto
dal progetto Bianchi, ed ailtri due badni
suocessivi sempre in comUine di Sass&lo.

In data 27 ottobre 1961, e pert[anto in con~
correnza di diritto Clan la domanda Gianni,
la Società IItals:1der ha avanzatlO domanda
di uti:lizw delle alOque dei tlOrrenti Erro,
SanslObbia, Teiro ed Arrestra ad uso idro-
elettrico ed industriale per ,n raffreddamen~
to degli impianti deJl10 stabihmento di COif-
nigliano (Genova).

Anche questo pI1ogetto prevede la fOTma~
zione di un bacino aT'tificiale in prossimità
dell'abitato di SassdllO, nlOnchè a[ltri sbar-
ramenti minori sui torrenti del veI'sante li~
gure. La potenza media è starta prevista in
Kw. 6.705.

Le domande Gianni ed Italsider, incom-
patibiH fra di IorIO ma concorrenti di di.
ritto, risultano però incompatibili con ~a
preceden'te domanda 26 novembre 1929 del~
l'ingegner BIanohi, ora sodetà Terni, e sul~
,lla quale già si era espresso il Cbnsiglio su-
periore de:i l,avori pubbHd. Pertanto esse
sono state ammesse ad ist'ruttoria ai sensi
dell'articol'O 4>5del testo unÌJoo 111dicembre
1>933, n. 1775.

In seguito aid ordinanza mini,steriaile del
5 febbmio lr9i63 e ad una visita sOipral1uogo
avv,enuta ill gi'Orno 2 maggio. 1963, l'Ufficio
del genilo civille di ISavona hia mocolto tutti
gli atti di i'struHoria. Successivamente,
l'Amministrazione pl10vinciale di Savona, con
telegramma 13 agosto 1965, interessava il
Consiglia superiore dei lavori pubblici af-
finchè venisse sospeso J'esalme dellle dJo~
mande di deriv[a:z;ione :riguardanti il badno
di Erro, in attesa di poter dest'1nare ,le aiC~
que di ,tale bacino alll'alimentazione pota~
bile di alcuni Comuni della pJ1Ovinoia di
Savona, e tra questi i.l capoluogo, nonchè
di alcuni Comuni deUa pJ10vincia di Ales~
sandria.

Con nota del 4 ottobre 1965 è stata ac~
colta la richiesta dell'Amm1nistrazi'One pro.
vinciaile di Savona con un termine di giorni
90 entro ill quale 11'Amministmzione provin-
dale avrebbe dovuto piJ10drurrre r<:<golare p'ro~
getto di utilizzazione ad uso potiabirle, can
rdativa domanda ai sensi del testo unico di
leggi 11 dkembre 193,3, n. ,1775, e 110schema

d'i un piano generale di acquedotti, ai sensi
della [egge 4 febbraio [1963, n. 1129, oom~
prendente l'uso del bacino di Erl1o.

In data 31 dicembre 1~65 l'Amministra-
zione provincia'le di Savona ha trasmesslO,
avvalendosi delIra seconda alLternativa, un'O
!Schema di piano mgola'tore generale degli
acquedotti per la citJtà di Savona e comuni
del Savonese, oomprendente t'uso dellle alC~
que dei badni dei torrenti E'l'l'o, ISans'Obbi!a,
Teiro ed Arrestra.

Attuallmente tutte le domande si trovano
in 'Oorso di esame re sono in c'Orso di acqui.
sizione Je rdazion: iJdrologkhe degli uffici
idrografici competenti per le domande Ro-
do1lfo Gianni e Hallsider.

Si assicura il senatore interrogante che
tutte rle istlanze saranno es,aminate in base
a orite:ri stabiliti dalla vigente ,legislazione.

Il Ministro

MANCINI

,AiUDISIO. ~ Ai Ministri dell'agricolrtura

e delle foreste e dell'industria e del com-
mercio. ~ P,er sapere se sono informati

del contegno assunto da~l[i industriali vi-
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nicoili della «zona deil moscato}) (Candli,
Cossano Belb'O, Santo Stefano HeLb'O, Man~
go, Oastiglione Tinema) lJJei confronti dei
pl'Oduttori deHe pregiaJte uve~moscato, per
le quali hanno offierto un prezzo di 850 liTe
al miriagmmmo, prezzo che n'On copre il
costo di produz]one.

Tale atteggiamento, improntato al più re~
trivo spiritO' di speouì1azione, ha determi~
nato fermenti di vivo malcontento e vibra~
te proteste da parte dei contadini, i qUiarli,
posti di fronte a11,I'esosa intmnsigenza de~
gli ]ndustriali, anche dopo irr tentativo di
mediazione compiuto dal Sindaco di Cos~
sano Be'lbo, hanno palesato !'intenzione di
non dar seguito ane openazioni di vendem~
mia se non si manifesteranno lOongrue of~
feJltle di pJ1ezzi [[1!on inferiori alle 1.000 lire
per mirilagrammo.

.L'interrogante ritiene doveroso un ade.-
guarto intervento da parte dei Ministeri in"
t,eressa:ti al fine di ovviare ad inconvenienc..
1i e perkoli che, allo stato attuaile deLle co~
se, debbono essere oonsidemti. (Già interr.
or. n. 496) (4314)

RISPOSTA. ~ ,Per quan'to risulta a quesito
Ministero, si può confermare che nella
campagna 1964 i viticoLtori hanno ineon"
tmto difficoltà a vendere il pl'Odotto algli
Sitabi~limenti enoLogici e alle c~aTI'tine sociali,
perchè questi offrivano prezzi nOln ritenuti
remunerativi.

Sta di fatto IOhe la resistenza dei produt~
tori ad aocettlare il prezzo di lllil'e '85 al chillo
ha indotto gli industriali a migliorare le
condizioni, portando il prezzo st'esso fino
a 95 lire al ch]lo.

Il cas'O al quale la signoria vostra ono~
levole fa riferimento si inserisoe nel più
vasta probLema deH'aumenJto deUa capacità
contrattuale dei produNori agricoili rpeTse~
guito da questo MinisterO', che per :risOllver~
lo sta concretamente operandO' per dare la
più larga arpplkazione deLle Leggi che so~
stengona le associazioni dei produttori che
assumona l'iniziativa di castruire impianti
pe:c la conservazione, La lavorazione co[lert"
t iva e la Vlendi,tla diretta dei Jora prodotti.

Anche il nuoV'a piano di svi:luppo agrica~
lo dà partiool'a:r'e rilievo a questa tipo di

interventa deH'Amministmziane deJllo S:ta~
ta, aocresoenda gli incenti:vi ed i mezzi per
poterli tradurre in atto.

Il Ministro

RESTIVO

AUDISIO, BOCCAiSSi, ROASIO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei minis'tri. ~

Per sapere se intende provvedere con ade.
guati pravvedimenti affinc:hè IIa mazione vo~
talta dal Consiglio c'Omunale di SerravaHe
Scrivia (.MeslsaI1ldria) i:l <6 aprile 1964 trovi
conoret'a e sollecita !Yea:lizzaziane.

C'Om'è nota, mOllti Comuni, come quella
di Serrav,arlle Scrivia, sono ubicati in ma~
do che le strrude di gmnde traffico naziana~
le ed internazionale ne attraversano ill con~
oentrioo abitato e 'tutto ill territorio; e Je
'I11spel1Jtive ammÌnitStrazianrr si devano alC'"
calla:re un costante gravoso a[}iere per la
conservazione e manutlenziane delle opere
stradaili, senza usufrui're di ailcun specifico
par1ticalaT1e provento.

Questa situaziane di fatto si sta J1enden-
da insostenibi:le in quanto i bilanci comu~
nali, specie dei piccolli Comuni, nan can~
sentono di continuane a sottrara:-e canside~
reVioli alliquote di tributi per destinar li a
fini di cui henefidana nan gli labitanti l'O~
cali ma 100101'0che delle strade si servono
per le 101'10attività.

La :prospettata s'O:luzione della questiane,
determinanda a favore dei predetti Camu~
ni i;1 versamenta di una aliquota de1:la tas~
sa di ciJlcolaziane stradale e deLl'imposta
di fabbricazione sui carbumlllti, sarebbe
pravvedimerrYto equo e oansono alla salva~
guardia dei principi di autanomia e funzio~
nalità delle Amministrazioni locali. (Già in~
terr. or. n. 419) (4308)

RISPOSTA. ~ rSi lI'ispande per del:ega del~
la Presidenzla del Consi1glilO .dei ministri,
sentiti i Minist,eri dell'interno, de'l:le finanze
e dei lavori pubblici.

Si premette che il praMema generale del~
la finanza local,e e lIe difficili situazioni in
cui gran parte degli enti localli versa non
sona ignoti al GOViema, che ha già in ava&
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zatafiase di daborazione IUn pT1Q~edimeru-
to, di canuUere contingente, per venire tn~
contm a tali situazion,i, nei Ilimi,Videlle pos>-
sibilità attuali e nei limiti in oui re situa-
zioni stesse non derivino da cattiva od :.rre..
sp'Onsabi/le gestione degH amministratori.

Nel contem;poQ, proseguono gli studi peJ:'
la soluzione del problema di f'Ond'O.

PI1emesso quanto s'Opra, in rdazione a
qU3!nto prospettato da,ltla 5ignoI1ia vostr'a
onoTievnle, giova considerare che, in que'-
sti ult-imi anni, nume:msi pmv,vedimenti SlO-
ma stati adottati al fine di so'1I,evare le fi~
nauze comunali dagli oneri relativi aMa via-
biHtà.

InfaHi, ai s.ensi ddl'artkolo 4 della leg-
ge 7 febbraio 1961, n. 59, l'onere per la ma-
nutenzione delle strade statali che attra-
V'efsanoQgli abitaVi dei CoQmuni con popo'la-
zione non surpeI1iIQrela venti'mila abitanti è
statoQpasto a totale carico delll'ANAS, men~
tre per i Comuni con popolaZJione surperiore,
che non sianoQ capoluoghi di Provincia, è
prevista la cOITesponsione di, una inden.
nità ai sensi della legge 20 marzo 1865,
n. 2248.

È altresì da oonsiderare che, in applica-
zione ddla legge 12 febbr:a~io 1958, n. D6,
re03!nte disposizioni per 13 classiJficazione
e la sistemazione de'1le strade di IllSIQpub~
bHco, iIlumerosissime strade comunali so-
no s,tate .o saranno dlassifica'te rprIQvinc:.aH
e oansegurentemente l'O Stato, per la manu-
tenzione delle stesse, corflisponde alle Pra-
vincie, giusta 'l'articoloQ 10 deUa legge 16 se~t-
tembI1e 1960, n. 1014, un contributo annuo
di lire 300.000 per chilometro.

Inoltire, ai sensi de'Ha legge 21 aprHe
1962, n. 1i81, verrà at,tribuita al Ministero
dei lav'Ori pubblioi un'aliquota del cantri-
bUito dovuto annualmente dal Tesoro all-
l'ANAS, per essere destinato aUa concessio-
ne, anche in vavore dei Comuni, di contri-
buti fino a1:1'80per cent'O della spesa ri,c'O.
nosciuta neoessaria per la sist.emazlioQne,
l'ammodernamentoQ e la oostruzione di stra~
de comunaH.

Per le oonsidemzioQni che precedonoQ ed
in (['apporto agli studi in corso per la sO!lu~
zione del problema di fondo della finanza
,locale, non sembra a ,questo Minilstero che,

al momento, siano da adottare u~terio:J1i
iniziativ;e in ordine rulla questione rappre~
senta'ta.

Il Sottosegretario di Stato

iALBERTINI

HERA, VER!GANI, STEFANELLI, TREB-
BI,. ZANARDI. ~ Ai Ministri dell'interno e
dell'industria e del commercio. ~ Pre.
messo che 1:1 Consiglio comunrule di
SoQresina, iCon atto n. 203 del 6 no-
vembre 1965 e 'successiv;o provvedimen~
to (di controdeduzione all' ordinanza di rin-
vio della Giunta provinciale amministrativa
di Cremona) n. 20 adottata nella seduta del
15 gennaio 1966, ha inteso rico~rere al Con~
siglio di Stato avverso la deHberazione del
Consiglio di amministrazione dell'Enel nu-
mero 2942 del 26 luglio 1965, con la quale
l'Ente nazionale energia elettrka ha respin-
to ,la domanda avanzata da:! Comune intesa
3!d ottenere, ai sensi deWartkolo 4, n. 5
della legge 6 dkembre 1962, n. 1643, la con~
,oessione di esercizio deH'attività di tra-
sfoJ:1mazione, distribuzione e vendita di ener~
gia elettrica tramite l'Azienda servizi rpub~
blici munidpalizzati;

che, con decisione presa in data ,g feh.

braio 1966, la Giunta rprovinciale ammini~
strativa di Cremona non ha approvato la
suddetta delibera consiliare negando così
al Comune il legittimo diritto a stare in
giudizio contro l'operato dell'Enel;

che la Giunta provincirul,e amm~nistrati-
va non ha ritenuto atteneJ:1siÌalla sentenza
della Sezione IV del Consiglio di Stato, nu~
mero 544 del 17 settembre 1965, la quale
nega aHmne! H d~ri;tto di dJeddere senza
l'autorizZJazione del competente Ministro
GelI'industria;

che altre Giunte provinciali amministra-
tive hanno appro:vato analoghe delibere degli
Enti locali (Spoleto, Temi, Tirano, Pom1g1ia-
no d'Arco) con le quali hanno deciso di stare
in giudizio a~erso le decisioni negative
dell'Enel,

gli interroganti chiedono di S'apere qua-
li pro~edÌimenti intendano adottare ai fini
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di ottenere dalle autorità tutorie la precisa
attemperanza alle leggi e per ridare al ca~
mune di Saresinail diritta di far valere le
sue legittime ragiani. (4403)

RISPOSTA. ~ Il CansigHa camull'a'le di
Sal'esina, can atto deliberativo in data 6
navembre 1966, chiese di essere autQll'izzato
ad «intimare un giudiz1a dav:anti i'1 Cansi~
glio di Sta,ta per l'annullamenta del:la deli~
beraziane n. 294,2, del 26 luglia 19165, can
cui jil Consiglia di ammini'straziallle della
Ene! respingeva la damanda avanzata dal
Comune, intesa ad at'tenere, ai sensi dell'ar~
tioola 4 n. 5, della legge 6 dicembr,e 1962, nu~
mero 1643, la canoessione di eseI1cizio delle
attività di enengila elettrica esercitata dall
Camune stessa tramite l'Azienda servizi
pubib lici munidpalizzati.

La Giunta pravinciale amminist,mtiva, esa~
minati i motivi pasrti a base del pravvedi~
mento del iCansig:lia di amminist'raziane del~
<l'Ene!, che dimastravana ampiamente la
insussistenza, nella specie, dei presuppasti
ricMesti da:ll'articaI1a 4, n. 5, dellla ,legge 6
dicembre 1962, n. ,lr643, p.er ,l'acoagJimento
deUa domanda del CQlmune, in ordine, se-
gna'tamente, aUa capacità ecanomioa-dìnan~
ziarila e tecnica di qudl'azi:enda mUill'idpaliz~
zata, riteneva di doveI1e prima rinviare e pai
non alppravare Ita deliberaziane di cui tmt-
tasi, 'Per mancanza di fumus boni iurlis nella
pretesa che li,l civica Ente intendeva saste~
nere in giudizio.

Si saggiunge che ill comune di ISolJ:'Iesina,
quaLora )avesse avuto motivi di daglianza
oontro la oennata dedsiane tutaria, avrebbe
patuto efficacemente fadi va:lere imp'l1'gnan~
dola nei mO'di e nei termini di cui all'artico-
10 1'8 della 'legge 9 giugno 1947, n. 5.30.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

BRAMBILLA, PIOVANO, VERGANI. ~

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile. ~ Per canascere se intende inter~

venire per impedire che sia data esecuziane
ad una progettata sappressiane della linea
ferroviaria Martara~Cava Carbanara (pra-

vincia di Pavia) da parte delle Ferravie della
Stata, e per la sua sastituziane can un ser-
vizia di autatrasparti.

La sappressiane della linea ferraviaria
pravacherebbe inevitabili ulteriari danni
ecanamici in una zana già gravemente cal~
pita nella sua efficienza praduttiva, senza
che il pravvedimenta venga callacata nel~
l'ambita di una generale programmaziane
dei trasparti di zana, la quale, tra l'altra, è
sattapasta per parecchi mesi all'anna a seri
astacali per la circalaziane stradale in can~
seguenza di una fitta nebbia. (4521)

RISPOSTA. ~ La hnea Mortara~Cava Oar~
banam è in effietti oompresa rtra quelle a
scarso traffico e fortemente deficitarie, inte~
J:1essate dagli attuali studi rper un limitato
ridimensionamenta del[a rete delle iFerra~
vie del10 Stato.

A:l 'mamenlta, truttavia, nessun cancreto
,pl1Ovvedimento è in C0'l1S'Oin ardine alla [,i~
nea in questione.

Può, comUI]lque, assicunarsi che un even~
tua'le futuro ri.di'illlensianamento dei serv:.zi
ferroviari sulla Martara.Cava Carbanara sa~
rebbe sempre subardinato ad una preventiva
attenta e responsabile valutazione della ap~
portU'nità e canvenienza del provvedimento
sotto il prafiLo tecnica, econamka e sodarre.

Tale rid~mensi'O!namenta, rpera~,tl1o, interes~
serehbe soltanto i:l servizia viaggiatori ill
quale Vlerrebhe s'OstHuito c'On adeguati auto"
servizi, previa acwptamenta del1:e condizioni
della viabi.lità 'Ordinaria, ment,re il servizio
meI1ci continuerebbe in .ogni caso ad essere
svolto su r'Otaia in regime economiiOa.

Il Ministro

SCALFARO

ICV\TA:LDO, GRASISII, VBRONE,SI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
conoscere il pens:.e:l'O del Governo cboa i'1
disordine nnanz:i,ario degli Enti di ri£QIrma
e eiDca le mis,ure che il Governa intende
ad0'ttare per ovviarvi nel futura.

lE dò, in partico,laI1e, 'anche con iJ:'iferimen~
to all'e s'atta riportate osservazioni appaIise
neUa ,Relazione deHa Corte dei COIllIt:i(da.
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cumento n. 29/61, pagina 14): K<Sempre in
tema di p['ocvvista dei mezzi finanziari, s:
segnala che il Ministro ddl' agrieal:tura e
deHe foreste ~ dhe in base ad una lata e
cliscutibi:1e interpretazione deU'arti:colo 2
della legge 9 'luglia 19157,n. 600, sotto. deteir~
minate condiziani e madalità, facohizza gli
enti e sezioni di riforma fondiaria a con~

t~fl'rre p[iestiti all'estero ~ ha autarizzato,
talvolta, gli enti stessi ad utilizzare lIe an~
illUa/li'tàdi riscatto corrisposte dagli assegna~
tari dei teNeni esprap!fiaH.

« Poichè tali annualità castitui,scana credi~
ti della Stata, ohe ha oal'risposta Ja rela~
tiva indennità 'ai praprietari eSipl'Opdati, e
la uti:lizz,aziaill!eda parte' degli enti, i quali,
provv,eduta alla riscossione deIile annualità
predette, ne rimangano. deposita:ri, costitui~
see, in definitiva, un finanziamento. fuari dei
normali canali del bilancia stata/le, e in vio~
:lazia!O!edelle narme che regalIano la spesa
'Puhbliea, si rende necessario ~ qualara si
ritenga di daveI' far,e nuavamente rÌICa!l:'sa
a ,siftatte autorizzazioni ~ l'emanaziane d:
apposita legge che disdplmi la materia, sia
per quanta riguaDda la utilizzaziane di tali
fandi, s~a per quanta concerne le madailità
di reintegra e di ev:entuale restituziaLne ano.
Stata ». (2628)

RISPo.STA. ~ La mancanza di cOll'relazione
tra fandi di finanziamento e spesa ha in~
doUa taIruni enti di rifarma fondi ad a a far
lrioarso a prestiti delle banche e ad una tem~
poranea utilizzazione delile quote trisoasse
dagli ass,egmatari di terreni, della rifmlIUa a
tito.la di riscatta dei terreni ,stessi e di rim~
bQirsa delle spes'e di trasformaziane.

Intervenuta la legge 14 lugHa 1965, n. 901,
è stata ristabilita l'equilibrio. t'm ranti di
rnnanz'Ìamento e spese ed è stata legittima~
ta, all'artioa,lo 7, Ila utilizzaziane delle quote
di riscatta dSGasse dagli assegnatari.

Il Ministro
RESTIVO.

CATArLDO, ROVERiE, GRASSI, VER.ONiE~
SI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per conoscere se, in relazione a'Ì

clamarosi casi di cattivo funzianamenta di
cantine sociali, f[1a cui la caopemti'Va di 2°
grado. As.ti~Noir1d, nan rit1enga opportlU:no di~
spane La revisiane dei decreti di finanzia..
mento emessi e nan anCQira utilizzati per
nuave cantine sociali, affinchè le pratiche
v,engana nuavamente vagHate teill!enda pre~

S'ente l'ampiezza, 1'ubicazione e il numero
delle oantine già esisten'ti in relaziQine aHe
situazia[1!i di !produzione in atto e narmal~
mente previedibile per zane; an particalare
se nan dtenga far studiare, specia'lmente
per le zane vinicale di maggior int1eresse,
uI1Ia sohema di massilI11a delle necessità
l'lealmente esistenti ai fini dell'opportunità

'O mena di agevolare il songere di nuave
cantine socia'li. (4335)

RISPo.STA. ~ :Si premette che J'attivi1.'.à
d'int,erv,enta nel settore degli impianti caJ~
lettivi di l1aocalta, lavorazione, trasfarma~
zione e vendita dei prodotti agricoli viene
inquadrata neli'ambito di spedfid !pragram~
mi, impaSltati e realizzati, prQiprio come sug~
gedsoanare signarie ,lara anarevaLi, sulla
base di obiettivi elementi tecnid ed eoana-
mici preventivamente acquisiti, che cansen~
tona di effiettuare le davute soelte attraver~
so una approfandita e oamparata valuta..
ziane deHe iniziative.

Una dei principali elementi di giudizio. è
dato dalla rappresentazione del'l'ambien:te
nel quale le singole iniziative s'ins,eriscQlllo,
basata sulla indagine circostanziata circa
le esigenze praduttive delle varie zone, in
rapporta a:lle strutture (individuaili e c'J~llet~
tive) già esist,enti in ciascuna zona.

Per quanta attiene, in particQilare, alla
caaperativa Asti,.;Nord, si ritiene appartuna
far presente che le ragiani del dissesta del~
'l'organismo. assada'tiva ~ le cui iniziative,

peraltro., nan sana state agevalate nell'am~
bito dei progmmmi di intervento. farmula~
ti in applicaziane dellla legge 2 giugno. 196:1,
n. 454 ~ Ipramanana da elementi estrane:
,alla situaziane produttiva delIa zona e si
identificano. principalmente nella non buana
canduziane amministrativa dell'ente.

Si nileva la tale proposito che, sul piano
oggettiva, Isussilstevano tuU: i presupposti
per la creaziane, ndl'astigiano, di un orga~
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llismo di secanda glìada che provvedesse,
can struUUire proprie e adeguate, aMa cam~
mel1cializzaz1ane dei vini prodaUi dalle can~
tine assaciate, cantribuendo così a :r:salve~
re anche alcune deficienze di impastazione
che ,le cantine stesse palesavanO' Ì111canlse~
g;uenza della eWJluzione dei co,sti di tra-
sformazione e del mercatO' dei vini.

Tanta più necessaifÌa, anzi, appariva la
presenza di una asso,ciaziane delle cantine
sodaH deWasltigiano in quanta gli stabilIi.
menti vinicoli in queLla zona eranO' stat: di~
mensionati su 'livelli Javarativi calcalati in
base a criteri mo,Lta iprudenziaH, criteri che
pO'i, prapria in base alle e'sperienze acqui-
site, sano s.tati corl1etti e determinati in mO'-
da da favOir1re la rea[izzaziane di impianti
che, pur avendO' asskurata rintegraile uti~
lizzaziane avuta riguardo aUe passibiHtà di
'l'eperimenta del pradatta, avesserO' dimen~
sioni tali da garantire una gestiane ecano-
mkamente sana.

Ta'li criteri, del resto, della pil'oparziona~
Htà dell'impianta alle it1eailicapacità produt~
tive della zana e di canfe,rirrnento dei s'Oci e
deUa dimensiane economilcamente più can~
Vleniente costituisoana, tra gli aMri, impre~
sdndibili requisiti ai quali questo Minilste-
110ha candizianata la conoessi'OtLe dei be~
ned:ici della legge 2 giugnlO :1961, n. 464, per
la castruzi'One a Il'ampliamenta degli :ùmpian-
ti di conserv,azione, lavarazione e trrasfarma-
zione dei prodotti agricali.

Il Ministro

RESTIVO

CROLLAiLANZA. ~ Ai Ministri dell'in-
terno e del tesoro. ~ Per canoscere se, in
canfarmità di quanta dispasta dall'ENPAS,
che a decarrere dallo marzO' 1966, a seguito
del canglaba:menta tatale delle retribuziani,
carrispanderà agli d.mpiegati statali, all'atta
dellara callacamenta a ripasa, il premia di
serviziO' (buanU'scita) nella misura di un da-
dicesima deW80 per centO' dell'ultima sti~
pendiO' annUia Lorda in gadimenta per ogni
annO' di serviziO' prestato, non ritenganO' di
assicurare, dalla stessa data, da parte del~
l'INADEL, la stessa trattamentO' al persa~

naIe degli Enti la cali, che percepiscanO', in~
v,eoe, il suddetto premio nella misura di un
t'rentesima dell'80 per centO'.

L'estensiane del provvedimento corrispon-
derebbe ad un atta di giustizia, in cansidera~
ziane anche del fatta che la misura dei can-
tributi previdenziali carrispasti all'INADEL
nan è inferiare a quella versata all'ENPAS.
(4441)

RISPOSTA. ~ n pt'Orblema del miglioro-
mento deH'indennità« premia di servizio »,
carrispasta dall'INiAiDEL al pers'Onale degJi
Enti locali, è in COll'SOdi ruttenta esame.

Sona 'state, infatti, impartirte istruzi'Oni
all'INADEL peJ:1dhè, previ i necessari studi
di carattere attuaria,le, formulli le oppartune
propaste da tradume in un apposita provve.-
dimento legislativa.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

DI ;P&ISCO, ArLBARELLO. ~ Al Ministro

dei lavori pubblici. ~ 'Per sapere quali ini~
zirutive siano, state a siano per essere prese
per venil1e inco,ntliO alBe Jergittime richieste
avanzate, andhe a mezza di petiziane po'P0~
lare diretta al iMini,stro, dalla popalazione
di ISan Giol'gio (fmziane del camune di Soo
Ambragila VaLpa:Iioe[la, p:mvinCÌa di Verona)
per far cessare i notevoli disagi docivanti
dalla manoata canltinuativa erogazione di
acqua e dalHa pTessaochè impmticabiJ.ità
ddle strade che cangÌiU'llgana al capoluogO'.
(12145)

RISPOSTA. ~ Con decretO' del iProvvedi~
tarata alle opel'e pubbliche di Venezia, in
dMa 29 attabre 1965, è stato approvat0 nel-
J/importo di lire ,IO miliani il progetto 15
attobreli964, presentata dal comune di San
Ambmg10 ValpolkeHa per la cos'truzione
deJ,1a stmda di aLlaociamenta della frazia~
ne S. Giargia alla sta21iane di Dameglriara.

In pari data il predetta Ente è stata auto-
rizzato, .ai sensi dell'articola 15 deUa legge
15 marzo 11965, n. 1124, a prracedere alH'ap~
pallto ed alla c'Onsegna dei laVlOrrÌin parofa

'sor1't'Ole dSrerve di legge, !per oui si coofida
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che al più pJ1esta J'orpem possa soddisfare
Le esigenze della popolaz1ane.

Per quanto attiene invece l'ail'lacciamento
idrioa manca, allo stato attua'le, la ipO'ssibi"
:lha di autorizzar:e il finanziamento integra:-

tiv'O di !'ire 246mi'lioni1 :rkhiesto da!! Con-
,sorz10 per ,l'acquedotto deLla iLessinia per
estendeDe la rete di detto acquedottO' ad al~
tri Comuni, £ira cui qruello di :S. Ambrogio
Valpolicella.

TaLe dchiesta potnà essere presa in con~
siderazione se saranno stanziat'i' altri fondi
per la esecuzione di opeJ:1e s'tra ordinarie nel-
le :mne depresse de:LI1Itaha settentdonale e
centrale, come previsto da un disegno di
Iegge che travasi aH'esame del Parlamento.

Il Ministro

MANCINI

DI PRISCO, ALBARELLO. ~ Al Ministro
del lavora e della previdenza sociale. ~ Per
sapere se int,ende interveni'J:1e presso l'INPS
affinchè le sedi provinciali ddl'Istituto stes.
so faociana luaga all'erogazione della in"
dennità di disoocupazione ai lavoratori, in
applicazione del disposto deH'articolio 27
del regio decreto 14 aprile 1939, n. 636.

Aocade, per esempio, che la sede pravin~
aialle di Verona dell'INPS manifesta dei
dubhi circa faccettazione del pdncirpio del~
'l'autamatismo previsto dalla nmma sopra
cit<ata, e pertantO' rita:rda l'erogazione della
indennità di disoocupaziane ai numerosi
operai edili che pure ne hanno diritto. (4248)

RISPOSTA. ~ La generioità del contenuto
deH'interrogazione non consente di dispor"
re l,e opportune indagini in merito agli in~
canvenienti segnalati, per cui si prega la
SignoDia vostra onoJ1evole di fornire più
precisi riter1menti.

Jn via generale 'Si può a'ssicumJ:1e che per
quanto riguarda l'erogazione delle indenni"
tà di disoccupaziane, in applicaz1ione del
di'sposto dell'articolo 27 del regio decreto
14 aprile 1939, n. 636, le sedi provinciali
dell'INPS, e quindi anche quella di Verona,
si attengono alle norme sul:l'automatismo
delle 'PJ1estazlioni ave sia accertata l'obbligo
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cantributiva, in relazione al rapporta di
lavoro denunciato ed aHa sua durata.

Il Ministro

Bosco

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere s,e il Prefetto di Roma ha
preso conascenza del verbale della seduta
del Consiglio comunale di Roma del 24 feb"
braia 1966 e se ha pr,eso pravvedimenti,
e quali, nei confronti del Smdaca di Rama,
dattaI' Amerigo Petrucci, che, ,in aperta via"
l'azione dell'articola 295 del testa unica del
1915, ha disPQlsto, prima dell'inizio della
seduta, il :divi'eto al pubblico di acoedeI'e
nel<lo spaz,io della sala consil:iare ad essa
riservato.

NeHa seduta suddetta non si trattavano
questioni conoernenti persone e nan vi è sta~
ta deliberazione del Consiglio comunale ~

nè motivata, nè non motivata ~ di esclu~
siane del pubblico. (4341)

RISPOSTA. ~ La questione cui si rifer,isee
la Signoria vost-ra onorevole formò oggettO'
di specifica discussiQlne in seno al Cons.iglia
comunale di Roma, cOlme è dato nilevare
dai verbali deLla :seduta del 24 e 25 febbraiO'
ultimo soorso.

Nell'aocasione il Sindaco, d,spandendO' ai
rilievi di alcuni cons.iglieri che eoceipivano
l'invalidità ddla seduta del 24 per viola"
zione del principio di pubblioità del:le adu~
nanze, ebbe a p~ecisare, in sostanza, che i,l
divieto di accesso alla ,sala oonsiliare era
stato ,limitato ad un particolare gruppo di
persone che aveva chiaramente manifestato
intenziani turbolent,e nell'aocingersi ad en~
trare nelila sala stessa; che ,la relativa de~
terminazione rientrava nei poted di chi è
preposto all'ordine delle adunanz,e; e che
comunque, Ja pubblicità del'la seduta in
questione era <Stata garantita dalla Ip~esen"
za ,di numeI'ose persone, tra cui una delega~
zione designata dal gruppo dei dimastranti,
e dei rappresentanti del:la stampa.

Atteso, rperaltro, che nella ripetuta adu"
nanza del 24 febbraio il Consiglio comuna~
le non adattò a1cun conoreto provvedimen"
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to, nan si vede quali a.nterventi, sul piano
amministrativo, il Prefetto di Roma avreb~
be dovuto e£fettual1e.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

IANNUZZI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

L'interpellante, cansiderato che la legge 29
settemb:re 1964, n. 847, autorizza i Comuni
e i, Consorzi dei Comuni, anche tin deroga
a disposiziani deHa ,legge comunale e pro~
vinciale, a contrarre mutui per l'attuazione
dei piani di edili:z;ia economioa e popolare,
altre che con la Cassa depasiti e p':restiti e
can altri Istituti, anche con gli {{ Istituti di
previdenza »; che la Di:rez,ione generale de~
gli Istituti di previdenza del Ministero del

tesoI'O ritiene che dagli Istituti di previden~
za abilitati a conoedere ,i detti mutui siano
da escludere gli Istituti da essa ammini~
strati; che questo modo di intendere la leg~
ge non è giustificata nè dalla dizione ge~
nerale della norma che usa H termine di
{{ Istitut,i di p:revidenza» senza distinzioni
ed esolusioni, nè dall' esigenza a cui la leg~
ge vuoI assolvere che è quella di fìadLitare
il più laIlgamente possibile i Comuni nel~
l'assunzione di mutui per ademp ie:re lÌ loro
compiti,

chiede che ,il Ministro del tesoro voglia
dar disposizioni alla Direzione generale de~
gli I,sthuti di previdenza acchè siano effet~
tuati anche dagli Istitutli da essa ammini~
strati i mutui previsti dalla legge 29 set~
tembre 1964, n. 847, e, Oiocormndo, voglia
promuovere le ,iniziative 'legislat,ive atte a
dare alla legge stessa, su questo punto, una
inteI1pretazione autentica nel senso indica~
to. (Già interp. n. 296) (4156)

RISPOSTA. ~ Effettivamente, come ,rile~
vato daUa Signoria vostra onorevole, la Di~
rezione generale degl,i Istituti di previden~
za di questo Ministero ha costantemente ri~
tenuto che fra gli Istituti citati dalla legge
29 sett:embre 1964, nI. 847, non siano com~
presi anche quelli amministrati daLla stes~
sa Direzione generale, poichè la particolare
struttura e configurazione giuridica di que~

sti ultimi Istituti e l'assoggettamento del~
l'attività amministrativa dei medes,imi alle
norme del diritto pubblico li pongono chia~
ramente nell'ambito dell'organizzazione
statale e cioè non li rendono nè paragona~
biE nè ass,imHahili agli altri Enti previden~
ziali.

Infatti ogni qual volta ,il liegislatore ha
ritenuto necessario richiamarsi a questi
Istituti, li ha precisamente menzlionati, nel~
l'enunciare la norma, con la dizione: {{ Isti~

tuti di previdenza, amministrati daLla Di~
rezione generale 'Omonima del Ministero dd
tesoro », trasoritta immediatamente di se~
guito a quella della {{ Cassa depositi e pre.
stiti », dalla quale ultima, anche se entram~
be sono basi,larmente ancora regola t,e dal
testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, gli Isti~
tut,i medesimi sono nettamente distinti, ef~
fettuandofinanziamenti disciplinati dall'ap-
posita e specifica legge 13 giugno 1962, nu~
mero 855.

D'altra parte, vanno anche considerati i
criteri di merito e di obkHività, che, in re~
lazione alle limitate di'sponibilità degli Isti~
tuti di previdenza di questo Ministero,ren~
dono impossibHe l'estensione dei finanzia~
menti a nuovi settori di attività che, come
quello relativo all'attuazione dei :piani delle
zone per l'edilizia economica e popolare di
cui alla ,legge 18 aprilie 1962, n. 167, com~
porterebbero rHevantissimi impegni finan~
ziari, lin contrasto can i previsti oneri del
servizio di istituto, riguardante il tratta~
mento di quiescenza degli iscritti aUe Cas~
se pensiani amminrstrate.

Il Sottosegretario di Stato
GATTO

MACCARRONE. ~ Ai Ministri dei lavor~1

pubblici e della pubblica istruzione. ~ Per
sapere se non intendano rpromuov,ere una
inchiesta, secando le rispettrive oompeten~
7Je, allfine di accertare '1e ~esponsabilità del~
J'indiscriminata concessione di permessi di
c'Ostruzione in galena del fiume Arno, nel
tratto traPisa e Ila foce'

per sapere se non ritengano opportuno
dare disposizioni rigarose per impedire 1:'0
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scempio di una zona di grande importanza
paesistica e per consentire il godimento del
lungo fiume fino alla fO'ce a tutti i cittadini
e non a quei pochi che cO'n mezzi non sem~
pm '1eciti riesconO' ad otteneve il permesso
per costruive e vedngere tratti della srponda
del fiume. (3685)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con~
to del Mini,stero della pubblica istruziane.

Ef,£ettivamente la situaziane deI:l'a goh~1..
na d'A:rnO' da ,Pisa alla fooe ha fanna10
oggetto di abusi ,ediLizi. Trattasi, peraltrO',
di 1000alità non soggette a regolamentazione
UiI1banistica.

Pertanto il Sovrintendente ai monumenti
di Pi,sa, al fine di contl'oliIare detta situazio~
ne, si è oI1ientato sui seguenti oriteri:

a) negare qualsiasi costruzione in mu~
l'atura a oarattere residenziale e cioè di ci~
v,He abitazione;

b) autorizzazione invece per installa~
zioni di attrezzature per la pesca, ivi com~
preso, per ogni singola concessione, un ca~
sotto in legno o altro matevialle rprecario,
d'impianto non sUlpeI1ioreai m. 3,50 di [ato
ed a condizione che lungo i confini fosse
lasciato un passaggio pedonale di metri 1,50
per parte, così da permettere di raggiun~
gere il 'lungo fiume e cioè la zona pubblica
demaniale e comunalie;

c) intervento I1epressiva degl,i abusi per
i quaIi sono 'state richireste al:I'Ufficio del
Genio dVlile di Pisa le peri:zjie necessarie
per la detenrninazione, a titOllo di sanzione,
dell'indennità prev:ista dall'articolo 15 del~
la legge 29 giugno 1939, n. 1497.

Il Ministro

MANCINI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dell'indu~
stria e del oommercio. ~ Per conosoere qua~
li provvedimenti si intenderebberO' predi~
srporr:e nel <caso in cui ,le tmttative FIAT~
GeneraI Motors giungessero a conclusione
positiva, nel senso chela General Motors
acquistasS'e i]'insieme del complessa Fiat.

L'interrogante fa rilevare che un insie~
me di grav:issimi problemi di natura econo~
mka, politica, mj,litare sorgerebbero, qua~
lara un fandamentale settore dell'industria
itaLiana fosse trasferito in rproprietà di un
gruppo finanziario, il più patente nel man~
do e avente poteri non sOllo industriali ma
di caratter:e molta vasto, negli Stati Uniti
d'Amerkae in campo internaziona'le. (4006)

RISPOSTA. ~ Non risulta che abbia fan~
damento la notizia di trattative in corso,
dirette a procurare alla GeneraI Mators l'ac~
quisiziane di partecipazioni azionarie della
FIAT. La stessa Società FIAT con un camu~
nicato diramato in data 29 settembre scor~
so anno ha ufficialmente smentito la veri.
dicità della notizia.

Il MinistrCJ

ANDREOTTI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro della di~
fesa. ~ Pier conoscere quali passi sono sta~
ti cO'mpiuti presso il Camando NATO per
protestare contm l'invasÌ0ne dei corridoi
aerei, assegnati all'aviazione civile, ohe fan~
no cap0 agli aeroporti di Roma e della
Sardegna, effettuata da aerei militari nel
carsa di manovre NATO nel Tirveno, e
quali misure sono state prese per assicura~
re l'inoolumità dei vi!aggiatari pasta in pe~
ricolo da voli militari nè canoo:rdati nè co-
municati. (4438)

RISPOSTA. ~ Le ese:rcÌtazioni mÌ'litari che
interessano lo spazio aereo italiano sano
semp:re pI10grammate con l'antidpo neces~
sario ande ,evitare interferenze con le atti~
vità oiviH.

Nel oaso cui accenna l' onovevole inter!'a~
gante si è trattato di uno sconfinamentO',
dagJi ,spazi assegnati, di aer:ei partecipanti
ad una manovra combinata tra Forze USA
e francesi.

Da parte delle autorità Italiane sono sta~
te avanzate le più vlive rimostranze ai Ca~
mandi alileati, con l''espressa avvertenza che,
qualarasimili episodi dovesserO' ripetersi,
verrebbe revocata l'autorizzazione allo svol~
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gimento di esercitazioni che interessino ter~
ritoria a spazi aerei italiani.

Si può comunque assicurare che gli aerei
partecipanti alil'esercitaziane durante la
quale si è verificata il lamentata scanfina~
menta ,erano sottO' castante cantrolrlo della
rete radar italiana; iJ che ha canseTItita di
adottare tempestivamente pravvedimenti per
allontanare agni pericolo di collisione in
volo.

Il Ministro

TRBMELLO'NI

MAMMUCARI, COMPAGNONI, MORVI~
DI. ~ Al Ministro dei trasporti e dell'avia~
zione civile. ~ Per canoscere quali pravve~
dimenti si intendanO' adattare per parre un
frena aJ continua e costante aumento dei
prezzi dei biglietti singali e delile tariffe di
abbanamenta settimanalii praticato dalle Sa~
cietà di autacarriere cancessianarie di li~
nee di trasparto nel Lazia, per viaggiatari
e bagagli. (Già interp. n. 124) (4290)

RISPO'STA. ~ Le aziende esevcenti le au~
toHnee rin conces,siane nel Lazia sona sta~
te reoentemente autarizzate ad elevare le
proprie tariffe (entra la misura massima
del 15 per cento) per consentire aUe stes~
se di compensarsi, almenO' in parte, delle
aumentate spese del persanale e di es'erci~
zio vedficatesi in questi ultimi tempi.

Tali maggiaraziani sono 'state attuate su
tutta il territoriO' nazionale e pertantO' nan
può parlarsi di cont,inui e castanti aumen~
ti praticati dalle Società cancessianarie di
autalinee nel Lazia, ma bensì di maggiara~
zioni tariffarie applicate rin tutti i oasi nei
quali la deficitarietà deH'esercizia avrebbe
pO'tuta compromettere ,la continuità e rIa
stessa sicurezza dei servizi gestiti.

Il Ministro

SCALFARO'

MARULLO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per canosoe:re se intende disporre che il
medica pratinciale di Messina p:rovveda ur~
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gentemente perchè v'enga espletata il can~
corso per il pasto di Direttare sanitaria
pressa l'Ospedale circoscrizianale n. 18 di
MrIazza.

Infatti neJ mese di maggiO' 1965, su richie~
'Sta dell'Assessarata regianale della sanità e
della stesso Medica provinciale, H Consiglia
d'amministraziane deLl'Ospedale di Milazzo
ha ddiberata i,l banda di concorso per il pa~
sta di Direttare sanitaria, a narma dell'arti~
cola 16 della legge regianale 5 Juglia 1949,
n.23.

Il bando at tenne l'appravaziane del me~
dica provinciale e l'Assessorata regia naIe
della sanità, interpellata, fornì il name del
professor Fortunato Lomba:rda, Direttore
sanitario di prima categoria per la nomina
della Commissione di conCOI1So.

Ma il Consiglio d'ammini'straziane ha evi~
dentemente mutata d'opinione in questi ul~
timi meSli ed invece di espletare il concorso,
proprio al fine di eliminare i gmvi contrasti
che si 'Sono scatenati tra i medici e tra essi
ed il Consiglio d'amministraziane, e norma~
rlizzare la situazione, lo ha rinviata sine die.

n clima di rivalità, di persecuzione, le di~
sfunzioni deH'Ospedale ne hanno leso il pre~
stigio ed una seria, inflessibHe, immediata
procedura di concorso appare il sicuro ed
efficace rimedia contro ,la deprecata situa~
zione odierna. (3748)

RISPO'STA. ~ Come è noto, l'articola 16

della Jegge vegianale 5 lugl,io 1949, ILl..23,
modifioata con legge regionalie 15 lugliO' 1950,
n. 62, prevede che «,le funzioni di diretto~
re sanitario presso le Unità ospedaliere cir~
coscrizionali 'siano affidate ad uno dei pni~
mari, in servizio presso la stessa Unità, a
'seguito di concorso interno per titali ».

In attuazione di tale disposiziane, l'Am~
minÌ'strazione dell'Ospedale civilre di Mi~
lazzo, che in un primo momento aveva in~
detto ir1 concorso interno per titali al po-
sto di Direttore sanitaria, ha revocato la
deliberaZ!ione stessa, ritenendola illegittima
per Ira considerazione che il conoorso avreb~
be dovuto essere indetta per il canferimen~
to de1l'incarico delle .funzioni e non già del
posto di Diflettore sanitario.
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In attesa che venga espletato i,l concorso
in quest.ione, il quale è stato più vo1tesol~
ledtato da questa Amministrazione, !'inca~
rico di cui trattaiSi è stato conferito in un
primo momento al primario chirurgo pro~
fessor Giovanni Procanica e, successivamen~
te, al primario ostetrico dottor Pietro Pi~
trone.

Il Ministro

'MARIOTTI

MARULLO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blicl. ~ Per conoscere s,e risulta a verità
che in seguito a ricorso presentato da al~
cuni locatari dell'immobile di proprietà
dell'Istituto delle case popolari di Trapani,
,si,to in Viia Segesta n. 162 di Castellammare

del Golfo, fu incaricato di espletare indagi~
ni !'ingegnere Saminaci Luigi, il quale con~
statò ,le alterazioni deUe !strutture murarie
che, abUisivamente eseguite da alcuni in~
quilini dello stabile, ne compromettono la
estetica e la stabilità.

Chiede altresì di conosceI1e per qual,i mo~
tivi, detto ingegnere Saminaci, accertati
tali fatti, Isi è rifiutato di di,sporI'e, in con~
formità alle leggi 'ed ,ai regolamenti, che il
fabbrkato sia dpristinato neUe sue strut~
ture originarie, eJiminando ogni abuso.
(3799)

RISPOSTA. ~ Gli alloggi deH'immobile s.r~

to in Via Segesta n. 162 in CasteHammare
del Golfo sono attualmente ammini!stmti
dan'Istituto autonomo per l.e case popolari
di Trapani per contodel1a GESCAL~Ogni
e qualsiasi dedsione per tali alloggi è quin~
di di competenza della GESCAL stessa.

Ciò premesso, per qruanto concerne l'espo~
sto presentato da alcuni locatari dell'im~
mobHe nei oonfronti di altri locatari, che
avevano eseguito trasformazioni abusive di
cantine in autorimesse (con trasformazio~
ne di finesTIne e porte), l'I,stituto autonomo
per le case pO'polari invitava gli inquilini a
dare 'spiegazi'Oni su tali tTaisformaziioni e
successivamente inviava i propri tecnici,
fra cui l'ingegner Luilgi Saminaci, per ac~
certare ,se esi'stesse pregiudizio per la sta~

bilità del fabbI1icato. Dagli aocertamenti
eseguiti veniva data notizia alLa GESCAL
che, a sua volta, dava disposizioni di diffi~
dare gli inquilini a rimettere in prisltino
le struttune modificate.

Il Ministro

MANCINI

MASCIALE. ~ Ai Ministri della marina
mercantile, dei lavori pubblici e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ 'Per sapere se
sono a conoscenza della gravp situazione in
cui si trovano i lavoraton m.1rittimi del com~
partimento di Bari che sono da lungo tempo
senza lavoro per il mancato approdo di nav.i
in q ud porto.

Tale grave disagio è dovuto al fatto dello
stato di abbandono in cui si trova .il porto
di Bari per La manoanza di aJdeguate attrez~
za ture.

Uinterrogante chiede non .solo il sollecito
preannundato stanziamento dei fondi per
le predette opeI1e portuali ma rerogazione
di congrui sussidi a favore delle famiglie
di quei lavoratori involontanamente disoc~
cupati. (4141)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per con~

to dei Ministro dei lavori pubblici e del
Ministro del lavoro e della previdenza so'"
dale.

Preliminarmente infoI1mo l' onorevole in~
terrogante che dai dati 'statistici nelativi al
movimento delle merci i:nbarcate e sbare
cate nell'ultimo qUlnquennio nel porto di
Bari si .rileva che ta.le traffico, mantenuto si
al disotto di 4 milioni di tonnellate annue
dal 1960 'al 1963, è saUto a 4.432.503 tonnel~
late nel 1964 (con un incremento di oltre il
12 per cento I1ispetto ai precedenti anni del
quinquennio considerato) a 4.733.287 ton~
nella',:; nel 1965.

Peraltro essendo il traffioo relativo a det~
to scalo alimentato pJ:"evalentemente da na.
vi petrolieIìe, all'aumento dello stesso non
ha cOI1risposto un proporzionale aumento
dell'impiego dei lavoratori marittimi.

La Iloro occupazione ha infatti rÌisentHo
del1a contrazione subita dal m0vimento d'el~
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Le merci secche e dovuta a varie cause quali
il mutato assetto politico dell'Adriatico
Orientale; la diminuzione del1'importazio~
ne di carbon fossile in dipendenza della
elettnificazione dei servizi ferroviari e della
trasformazione della locale centrale elettri~
ca; le alterne vicende delle importazioni di
grano e ceveali minori; eccetera.

Sulla scorta di tali considerazioni, sem~
bra potersi affermare che, al momento at~
tuale, il pmblema della contrazione del mo~
vimento delle merci 'secche e deLla r:icerca
di nuove fonti di lavoro non può essere ri~
salto con interventi di carattere immedia~
to, ma deve essere inquadrato in un campo
più vasto in reLazione aLle pO'ssibilità indu~
striali e cO'mmerciali del retroterra barese.
È un problema, quindi, a lavgo raggio, in~
teressante fatti economici proiettati nel fu~
turo che, 'se si avvereranuù, potranno de~
tevminare naturali correntI di traffico tali
da richiedere nel porto adeguate, efficienti
attrezzature idonee a far fronte aLle nuove
esigenze.

Ed è in questa prospettiva che vanno in~
quadrati i recenti interventi finanziari a fa~
vore del pO'rto di Bari.

Con decreto ,interministeriale 18 febbraio
1966 è stato infatti 3Ipprovato il programma
esecutivo delle opere da realizzave nei ipor~
ti con ila spesa di 75 miliardi, di cui alla
legge 27 ottobre 1965 n. 1200. Come è noto,
in attuazione di quest'ultima legge lo ,stan~ I

ziamento disposto a favore del pO'rto di
Bari è di lire 1 mi,liavdo e 100 milioni per la
esecuzione delle seguenti opere:

1) Sistemazione deU'a:vamporto con il
prolungamento del :molo foraneo per m!,.
500 lire 9010.0010.0100;

i2) n~fiorilIllerrto dellla soogliera di pro~
teziione del molo foraneo lire 200.000.000.

Per quanto riguarda infine r erogazione
di sussidi a favore delle famiglie bi1sognose,
faccio presente che nel 1965 le domande
pervenute a questo Ministem da parte di
lavoratori bisognosi deUa compagnia por~
tuale di Bara. sono state tutte accolte.

Il Ministro

NATALI

MASCIALE, DI PRISCO. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
oonosoer,e quali urgenti provvedimenti in~
tenda adottare in relazione al ,fatto che nel~
la cartiera « Meridionale)} di Barletta con~
tinuano a verificarsli gravi e luttuosi inci~
denti sul 'lavoro, come risulta anche da un
ordine del giorno votato unanimemente dal
Consiglio comunale d311 quale Isi rileva che

O'ltI'e ad un oentinaio di feriti ben iSei sono
stati gl,i operai morti in queLla azienda.

Gli interroganti chiedono inoltre di cono~
scere se è legittimo l'atteggiamento della di~
rezione di quella cartiera, a partecipazione
statale, che impedisce ai lavoratori dipen~
denti di organizzarsi sindacalmente e di eleg~
gere una propria commissione interna. (4264)

RISPOSTA. ~ La Cartiera Mediterranea di
Barletta (Bari) ha iniziato l'attività il 10
novembI'e 1965 ma la fase di messa a pun~
to degli impianti risale 311mese di agosto
dello stesso anno.

Da quest'ultima data e fino a,l 15 gennaio
1966, si sono verifica t,i 19 inDortull!i, di cui
17 con inabilità temporanea, che hanno de~
terminato n. 295 giornate di assenza dal la~
varo e 2 con esito mortale, avvenuti rispetti-
vamente H 19 novembre 1965 e 1'8 gennaio
1966.

Nel periodo suddetto le ore lavorate JSO~
no state 115.906.

U primo infortunio mortale si è verifica~
to per ilribaltamento di un carrello traspor~
tatOI'e azionato da motore a 'Scoppio e con~
dotto dall'infortunato, il quale, senza essere
autorizzato all'uso del mezzo e non pratico
della guida, effettuav:a manovra diretro~
marcia, lin ,curva, determinando ilribalta~
mento del carreHo che ,lo investiva.

Il 'secondo infortunio è oocorso nel repar"
to della macchina continua ad un operaio
guard31tela che precipitava attraverso una
apertura di limitate dimensioni finendo nei
sottostanti rulli tendifeltro.

In merito ai [predetti infortuni i,l compe~
tente Ilspettorato del,lavoro ha svolto accu~
mti accertamenti ed ha inviato all'Autorità
giudiziaria circostanziati rapporti conte~
nenti leJ1isultanze delle indagini.

Per quanto concerne l'3lpplicazione deUe
norme in materia di prevenzione degli in~
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fartuni sul 'lavaro, è stata svalta presso lo
stabilimento ddl',azienda in questione una
particola:re azione di vigi,lanza da parte del~

1'I spettorato del lavoro il quale non ha man~
cato di rHevare le inadempIenze e di adotta~
re i provvediment,i opportuni.

La Società ha attuato lIe prescrizioni im~
partite ed ha, inaltre, intrapreso uno stu~
dio per rl'indrividuazione di situazioni di pe~
rkolo non manifest,e e per ,la reaIrizzrazione
di misure di sicurezza atte a contenere il
fenomeno infortunistico.

Si de\\e comunque rilevare che lo stabi~
Hmento è dotato di macchine ed att~ezza-
ture moderne, rispondenti ai l'equisiti di si~
curezza previsti daUe vigenti disposizioni
di legge.

Si informa, infine, che III data 22 febbraio
1966, è stata eletta la Commissione interna
aziendale, costituita da 5 membri del quali
uno in rappJ1esentanza degli impiegati.

Il Ministro

BascO'

MORINO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscel'e. in ordine alla Ilegge
fondamentale del 18 aprile 1948, n. 1010,
se non ritenga insignificante il pronto linter~
vento concesso all'ingegnere capo dei Com~
partimenti ANAS e Geni civiLi fino alla com~
petenza massima di lire 2 milioni, tenuto
conto come ,lo stesso Ministro abbia ritenu~
to necessario elevare ]a competenza dell'in~
gegnere capo per l'approvazione di iProget~
ti da lire 3.0 miEoni a lire 100 milioni.

L'interrogante chiede se non si ravvisi
l'opportunità di elevare H pronto interven~
to per ragioni di necessità da Ere 2 milioni
a lire 10 milioni, insimilitudine al fatto
che lavori non pliù soggetti a col,laudo sono
stati ,aumentati da lire 2 miHoni a lire 10
milioni. (3100)

RIspaSTA. ~ La questione giustamente
prospettata dall'onorevole senatare interra~
gante (aumento del,lìimite di competenza de-
glii ingegneri capi per interventi di pronto

SOCCOl'so) potrà trovare soluzione qualara
\\enga appravata dalle Camere il disegno di

legge pl'edispasto all'uopO' da questo Mri~
nistero e già presenta,to al Padamento.

Il Ministro

MANCINI

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno.
Per conoscere le ragli ani per le quali nè il
Commissario straordinario della Provincia
di Viterbo ha risposto a due mocomandate
(una con avviso di ricevimento in data 15
di'oembre 1965, n. 0081, e una in data 22 di~
oembre 1965, n. 3775) nè il prefetto di Viter~
bo ha risposto ad una raccomandata 22 di~
oembre 1965, n. 3773, spedite tutte da Vi~
terbo d<l11parroco don Vittorio Pallini di Ve~
tral1a, il quale, nella sua qualità di rpresiden~
te del locale comitato dei festeggiamenti de,l
26 settembre 119166per .Ia Madonna del Ri.
scatto, ivi compresa la sagra dell'uva, chie~
deva di sapere il nominativo della persona
che aveva iHecitaalente riscosso il contri~
buto di lire 50.000 destinato daIJa Provincia
a lui parroco quaLe presidente del comitato
suddetto, contributo di cui a mandato nu~
mero 1555 trasmessogli dal ragioniere capo
della Provincia e risouot>ib11e presso la CaiS~
sa di risparmio di Viterbo.

Si desidera conoscere anche quali provve~
dimenti si intendano prendere contro chi
illecitamente ha niscosso la somma suddetta.
(4252)

RISPOSTA. ~ In accoglimento di un'istan~

za avanzata il 5 settembre 1965 dal signor
Palide Aqu~lani, neHa sua qualità di rap'Pre~
sentante .dell'ENAL della frazione Botte
del', cCJjmune di Vetralla e di incaricato del
Comitato onganizzatore deUa «Sagra deJ~

l'uva », compJ1esa nel pragra1mma dei fe~
steggiamenti in onOl'e della Madonna del
Riscatto, rAmminiJStrazione 'provincia,le di
V~terho, con deliheraZ!ione n. 166 del 13 sert~
tembre 1965, alppravata .dalla Giunta pro~
vinciale amministrativa, concedeva il con~
tributo di Ere 50.000 per le manifestazioni
della stessa Sagra, intestando l'apposito
mandato .di rpalgamento aJ sig. Aquilani.

La somma, riscossa il 3 novembre succes~
siva, è stata impiegata nella cOrJ1espollisio~
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ne dei compensi ai tre cantanti e agli orche~
strali esibitisi in piazza il 3 ottobre, e nel
pagamento del noleggio di due pelHcole a
colod proiettate neJlo stesso luogo pubblico.

In seguito all'esposto inviato il 22 dicem~
bre scorso alla ,Prefettura di Viterbo e al~
l'Amministrazione provinciale dal parroco
di VetraJla, il quale chiedeva di conoscere
il nominat,ivo della persona che aveva per~
oepito iL oontributo in quest,ione, l'Am:mini~
strazione provinciale, sentita in proposito
la Prefettura, assicurò di avere verbal~
mente invitato il predetto Parroco a recarsi
nei propri uffici per ricev,ere ogni opportuna
deluddazione.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

ORLANDI, SAiMAiRITANI. ~ Ai Ministri
della sanità e dell'industria e del commer~
cio. ~ IPoc sapere se sono a OOllosoenza
dreina immis'siJOilIe sul mercato di prodotti
alimentari zootecmici, per l'aLLevamento dei
polLi, risuLtati ilI1iidonei al11'anaHsi fatta, su
campioni plJ:1e1levati, daglli Istirtuti di igiene
e prolfilassi di iRavenna e P,orr1ì;

per sapooe inoiltre 'se si è provveduto

dia pante degiU onganri pneposrt:i oontro le so~
fisticaz:ioni (NAS) al pneHevo di campioni
o al seques'tro dellie materie pdrme presso
110stahiMmentlO di Ozzano TallO (Prurma) dal
qua,le sembra Vienga l'mmeSisa sul meI1cato
la maggior parte del prodoHo solfÌstioarto.
(Già interr. or. n. 717) (4561)

RISPOSTA. ~ Si rÌ'sponde anche per conto
del Ministero dell'industria e commercio.

Nel gennaio deUo scorso anno il NAiS di
Bologna veniva a conoscenza che numerosi
aHevatori dell'Emilia e deHa Romagna ave~
vano Isubìto notevoli perdite di pollame con
conseguenti danni economioi. Le cause di
tale fenomeno non venivano imputate ad
epidemia o ad ahra causa naturale, ma alla
qualità dei mangimi che venivano sommini~
strati agli animali.

Da immediate indagini svolte, risultava
che 'si erano verificati diversi casi di moria
di poUi nelle provincie di Forlì e Ravenna e

che akuni tipi di mangimi, forniti agli al~
levatori dalla commissionaria di vendita dei
prodotti zootecnid ({ Carlo Erba» di Mila~
no, denominata « Erbazoo », con deposito a
Ozzano Taro (Parma), non erano regolamen~
tari, peI1chè la loro composizione era diver~
sa da qrue1lla dichiarata.

Ravvisandos:i nei fattIÌ sopra esposti gli
estremi del reato di frode in commercio,
fu denunciato aUa Pretura di Milano il di~
rettore ,e l,~gale rappresentante della pre~
detta S.p.A. « Erbazoo ».

Si precisa altresì che, nel corso dell'ope~
razione, furono sottoposti a sequestro cali--
telativo quintali 130 di mangimi, parte dei
quali erano stati risoontrati non regolamen~
tari aJle anaHsi di laborator,io ed il seque~
stro venne contermato dall'Autorità giudi~
ziaria.

Da parte 'Sua il veterinario provinciale di
Parma ha provveduto ad effettuare rispe~
zione delllo stabilimento di Ozzano Taro ed
al preHevo dei campioni dei mangimi gia~
centi in magazzino che, sottoposti ad ana~
lisi, hanno dato esito favorevole.

Il Ministro

MARIOTTI

PACE. ~ Ai Ministri delle finanze e di gra~
zia e giustizia. ~ Onde voglà.ano esam~nare
t'opportunità d:i rioon:siderare la dercisione
di veoente adottata dal Miini'Stro delle man-
Zieed attuaJta dal Min<istlro di ,grazia e giusti~
zia (d:rooJare D1rezione generaJ,e degli affari
civili e delle libere professioni ~ ufficio IV ~

n. 4/1190/16 del 4 dkembre 1965) secondo
,la qualle le oopie degH atti ed i IJ1IUmerosi cero
tilficati iicMesti per ,la ,rituale documentlazio~
ne deHa domanda di riabHi,tazione (articol'Ì
178 codice penale e 597 codice di procedura
penale) debbano essere compilati in bollo,
contrariamente a quanto sino ad ora sem~
pre ininterrottamente praticato in applica~
zione di esenzione fiscale.

L'interrogan1te prega i Ministri di vOller
cO!l1veniIie che è da favodre l'appl1Ìicazione
deWistituto della riabilitazione, in eS'tinzio~
ne del rapporto puniHvo; da favori,re la rein-
tegrazrione del c:ondannato, n quale offra le
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garanzie dalla legge richieste, nella pienezza
di tutti i suoi diiriltti pubblid e p'l.'1ivatli,;da
favorire la deds~o,ne giurisdizlio'I11ale ohe con~
diz10na assunzioni al lavolt'o, espatrio, ecce-
tera.

Nè la poss:ibillità del rioorso al beneficilO
del gratuito patrocinio (artioOlllO 44 nOìDme
di attuazione) può valere a sanare quanto si
lamenta, perohè la propos'izione deLnstanza
di ammi,sslione a tale beneficilO esilge il'allega-
zione dd dooumentale idoneo a dilmostrar-
ne il fondamento, e quindi di oopie di a:tJti
che, in seguito alle sopnavvenute di,siposiz,ilO~
ni, non sono ora rilasciate 'Se nlOn in bollIa.
(4537)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro di grazia e giustizia e 'Si pre~
cisa che, vigente la ,legge del bollo 30 di-
cembre 1923 n. 3268, gli atti, decmti e sen-
tenze in mater,ia penale, disciplinare e con-
travvenzionale erano soggetti ad imposta
di bollo soltanto in caso d'uso, giusta l'ar~
tkolo 194 della tariffa alI. A alla stessa legge.

In rapplicazione di tale norma l'Ammini-
strazione lritenne a suo tempIO che potesse~
ro fruire dell'esenzione ,in parola, perchè
attinenti a materia penale, anche gli atti del
procedimento per Ia riabilitazione dei con-
dannati ed ,i do,cumenti da questi prodotti
a corredo deJle pI10prie ,istanze.

La nUOV1a,Legge del bo,l1o 25 giugno 1953,
n. 492, ha disciplinato la materia in maniee
ra alquanto diversa poichè, in forza delll'ar-
ticolo 7 della tabella raIl. B, gli atti dei 'Pit'0~
cedimenti in mater,ia penale, contravven-
zionale, ecc. V1engono nettamente di'stinti
dai do,cumenti prodotti nei procedimenti
stessi, essendo stabillita peri primi, da
chiunque formati, l'esenzione assoluta dal-
l'impost'a di bollo ed essendo aocordata la
esenzione, per i secondi, soltanto se prodot-
ti dal Pubblico Ministero, donde consegue
che i document,i esibiti dai privati non fmi-
scono ddla esenzione stessa se siano clOn-
templati fra queLli soggetti a bollo sin dal-
l'origine ddla tariffa a11. lA, parte prima, an-
nessa aHa legge del 1953.

Ciò posto e pur ricono,scendo che gli atti
e i documenti riguardant,i i prooedimenti
di riabilitazione devono considerarsi come

attinenti a materia penale, sia ,i oertifioati
come le oopie degl'i atti giudiziari prodotti
dane parti nei prooedimenti anzidetti non
possono non essere J1edartti in bollo, tr.attan-
dosi di atti Isoggetti al tributo sin daU'ori~
gine in forza degli articoli 3 e 46 deMa tra-
riflia, sa}va, s'intende, la llOro redazione in
carta \semplice nei 'Casi di comprovata po.
vertà (art. 27 tabella alI. \B) o di ammissione
al gratuita patrocinio (artt. 25 e 26 degge
bollo).

Quanto alle rìserve for,mulate dailla S.V.
onorevole 'Sulla utilità di un eventua'le ri~
corso al gratuito patrocinio, si deve preci~
sare ,che, per l'ammi1ssi'one ai ,relativi bene-
fici, non o,ooorre pJ1edisrporJ1e alcuna docu-
mentazione a dimostrazione del fondamen~
to della causa essendo sufficiente, nelle ma.
terie penaIri, ,j1 semplice accertamento dellra
povertà del richiedente (v. art. 15 regio
decreto, legge 30 dicembre 1923, n. 3282).

Il Ministro

PRETI

PASSONI. ~ Ai Ministri del bilancio,
del tesoro, delle finanze e delle partecipa-
ziO'ni statali. ~ Per conoscere quatli cr,iteri

I abbiano informato il Camitato intermini~
steriale per il credito nella recentissima dee
Iiberaziane relat,iva aLl'lalLargamento deUa
azione creditizia alJ',industria edi'Ire in al1cu-
ni grossi oentni, quaIri Milano, Roma, Napo-
li ed arItre dttà, esclusa rperò Torino, che
più delle aItre rConso,rel1re rirsente di UDia in,.
sufficiente edHizia e dove, a seguitlO dei prov-
vedimenti anticongiunturali, oltre diedmila
operai edili hanno dovuto lasciare ,i cantie"
ri per ,lla sospensione delle costruz,ioni che
erano in corso di esecuzione.

Tale esclusione pJ1ovoca non soltanto una
notevole di'so,ccUlpazlione nel settore edilizio,
che si aggiunge a quella già liD atto nel set-
tor,e metalmelccanico, ,ma aggrava Io stato
di carenza di abitazioni, specklilmente di
tipo popolialre ed econO'mko, 'Che le continue
immigrazioni d~gli oJllni decoI15,i hanno resa
preoccupante per l'impossibilità di sopperir-
vi completamente con iniziativie Iocali, pub.
bUche e !lJrrivate.
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Chiedansi ungenti provvedimenti 'ripara~
tari di questa incomprensibile dimentican~
za nei canfronti della città di T'Orina, incan~
testabÌJlmente benemerita per avene aspita~
1)'0e data ,Lavoro a grandi masse di immigra~
ti pravenienti da regi ani depresse, che tut~

t'Ora gravana per i pubbIiici serv,izi (campre~
si quelli della casa) sulla sua econamia.
(Già interr. 'Or. n. 481) (4233)

RIspaSTA. Si I1ispande per delega del
Ministera del bilancia ed anche per canta
dei Ministeri delle finanze e del'le parteci~
pazioni staTIali.

I prov\'iedimenti in mat,eria di credita al~
l'edilizia, ai quali fa riferimenta la S.V.
anorevale, non (sona stati adottati dal Comi~
tato interministeriale per ,il credito ed il
rilsparmia, ma predispost,i a sua tempo ~

in canform1tà di intese con questo Ministe~

T'O
~ 'ad ,iniziativa deltla Banoa d'Italia.

È da preci'SaDe che i pravvedimenti ,in pa~

l'ala hanna cansiderato l'intero territario
nazionarle e quindi anche la oittà di Torino.

Il Sottosegretarw di Stato

ALBERTINI

PERRINO. ~ Al Presidente del Cansi~
glia dei ministri e al Ministra del tesaro. ~

Com'è noto, can legge 27 settembre 1963,
n. 1315, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 4 ottabre 1963, n. 260, sana stati can~
cessi migliaramenti alle pensiani del iperso~
naIe statale a decorrere dallo luglia 1963,
mediante una integmzione temporanea pari
al 30 per cent'O dell'limparta delle pensiani.

Analoga aspettativa di aumento esisteva
fra i pensionati degli Enti lacali, e in spe~
cie degli Enti ospedalieri, che attendevano
un analogo provvedimenta nei rigu'aDdi del~
Le pensiani liquidate dal<l'apposita Cassa fa~
cente parte degLi Istituti di previdenza di~
pendenti dal Mini's,tera del tesaro. Trascarsi
,inutilmente \'iari mesi, 'sono state segnalate
numerose e vivaci proteste degli interessa'ti
e di Amministraziani lac~d,i che richiedono,
in favare dei pensionati degli Entli Ilocali, la
stessa pravvedimento relativo ai pensianati
stataLi.

Risulta che sta per essere emanato un
provvedimenta legislativo cal quale si can~
cede un assegna una tantum (ugua'le per
tutti i pensianati degli Enti rlocali) a salda
dei m1gliaramenti per l'anna 1963.

Si è inaltre venuH a conascenza che la
DiJ1eziane generale degli Istituti di previ~
denza, a seguito di apprafonditi studi da
parte di appasita Cammissiane, ha predi~
spasto uno schema di pragetto di legge (che
pJ1evede, fra l'altJ1O, con effetta dallO gen~
naia 1964, un aumenta delle pensiani già
Hquidate ai dipendenti degli Enti lacal,i, an
misura inferiare al suddetta 30 per cent'O),
il quale è stata inaltrato al Ministera del
tesoro, per l'ulteriO're carsa, versa il 20 gen~
naia 1964.

Tenuto oanta del giustificata ma1canten~

t'O dei numerasi pensionatli interesssati, i
quaLi, a distanza di mO'lti mesi dall'emana~
ziane della legge in favore dei pensionati
statalE, nan hanno anca l'a ottenuta gli at~
tesi aumenti delle pensiani, canseguenti al
rincara del costo della vita, da cui è derivato
grave disagio dei medesimi, si chiede di co-
nasoe'I1e se è intendimenta del Governo di
accelerare ~ tempi, affinchè siana soddi~
sfatte le Igiustificate attese dei pens,ionati
degli Enti lacali.

Si chiede, inoltre, di canoscere se nan si
I1itenga opportuno disporre, intanta, che gli
Istitutli di previdenza pracedana urgente~
mente ,alla carrespansione di accanti, in
via pI1ovvisaria, sui detti miglioramenti in
corsa, con effetta dallo gennaio 1964. (Già
interr. 'Or. n. 289) (4168)

RISPOSTA. ~ Per quanto riguarda b can~
cessiane degli aumenti ai pensionati della
Cassa dipendenti enti lacal,i, 'si £a presente
che la revisiane del relativa1Jrattamento
di quiescenza è stata realizzata can la leg~
ge 26 lugHa 1965, n. 965, che ha avuto già
concreta applicazione, appartanda aHa cate~
gOI~ia interessata apipI1ezzabiH benefici eco~
namid.

La citata legge, infaNi, oltre ad introdur~
re un nuava sistema di pensianamento ~

basata sull'ultima 'retribuziane peroepita ~

per i casi di cessaziane ,dal ,serviZJio can ef~
fetta da} l°luglia 1965, ha canoessa, a fa~
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vore dei pensionati, i seguenti mi<gliora~
men1!i:

limitatamente al periodo dallo gen~
naio 1964 al 30 giugno 1965, un assegno
annuo lordo di importo Ipari al 25 per cento
suHa parte di pensione non eccedente le
lire 600.000 ed al 20 per cento suI!' eventuale
parte residuale, assicurando un aumento
minimo di lire 104.000 per le rpenslioni di~
rette, di lire 78.000 per quelle indirette e di
riversibilità;

a partire dallo luglio 1965, la triliquida~
:zjione del trattamento di pensione, in godi~
mento al 30 g,iugno 1965, mediante l'a[>pli~
cazione di percentuali di maggiorazione va~
riabili dal 40 a:l 20 per cento, in rapporto a
diversi scaglioni di, ammontare della rpensio~
ne ed all'epoca della cessazione dal servizio.

Pertanto, tenuto conto della oonoessio~
ne dei predetti benefici ~ ,in aggiunta alla
indennità una volta tanto corrispasta, per
l'anno 1963, con la legge 22 arprde 1964,
n. 307 ~ è da ri,tenere che ai pensionati del~
la Cassa dipendenti enti locali sia stato as~
sicurato un adeguato livello pensionistico,
cODrispondente a quello previsto per i ti~
tolari di pensione a c~rioo della Stato.

Il Sottosegretario di Stato

GATTO

PERRINO. ~ Ai Mimistri dell'interno e del
lavoro e del(a previdenza sociale. ~ Premes-
so che, a decorrere dallo marzo 1966, ai di-
pendenti statali, a seguito del conglobamen-
to totale delle retribuzioni, l'ENPAS corri~
sponderà, all'atto del coaocamento a riposo,
il «premio di servizio» (buonuscita) nella
misura di un dodicesimo dell'80 per cento
dell'ultimo stipendio annuo lordo in godi~
mento per ogni anno di servizio prestato;

premesso che attualmente nNADEL
corrisponde ai dipendenti degli Enti locali
il predetto premio appena nella misura di
un trentesimo dell'SO per cento, pur essendo
uguale la misura dei contributi previdenziali
corrisposti all'INADEL;

considerato che tale differenza di t'ratta~
mento a parità di contribuzi'Oni costituisce
una evidente sperequazione in stridente con~

6 MAGGIO1966

trasto con i criteri demoC!ratici di giustizia
sociale che informano l'opera del Governo
nazionale,

l'interrogante ohiede di conoscere se
non ritengano opportuno e necessario un
intervento, presso gli organi dÌJrettivi del~
l'INADEL, peI'chè l'IstitJuto adotti l'auspica-
to provvedimento peJ:1equativo ohe valga ad
adeguare, con decorrenza dallo maTZO 1966
la misura della indennità «premio di iServi~
zio» a favore dei dipendenti degli Enti lo~
cali a quella ohe l'BNPAS corrisponderà al
personale 'statale. (4433)

RISPOSTA. ~ Il problema del miglioramen~

to dell'indennità « premio di servizio », cor-
risposta dall'INADEL al personale degli En~
ti locali, è in corso di attento esame.

Sono state, infatti, impartite istruzioni al~
l'INADEL perchè, previ i necessari studi di
carattere attuariale, formuli le opportune
proposte da tradurre in un apposito prov.
vedimento legislativo.

Il SottosegretarlO di Stato

GASPARI

PIRASTU. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conosoere se non intenda prov~
vedere alla concessione del contributo sta~
tale chiesto, sin dallO febbraio 1964 dal,
comune di Sardara per la costruzione della
fognatura.

Si fa rilevare che la costruzione della det~
ta opera appare urgente e indispensabUe per
le necessità della vita civile deHa pO'pola-
zione di Sa'rdara. (4432)

RISPOSTA. ~ La domanda del comune di
Sardara per ottenere il contributo statale
sulla spesa di lire 123 milioni, prevista per
la costruzione della fognatura, già inclusa
nella gradua tori a compilata ai sensi dell'ar-
ticolo 1 della Legge 15 febbraia 1953, n. 184,
per l'anno finanziario in corso, sarà presa
in considerazione compatibilmente con le
disponibilità di bilancio.

Il Ministro

MANCINI
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POLAND. ~ Al Ministro del tesoro ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
MezzogiornO'. ~ Per canascere quali finan~
ziamenti sianO' stati canceSSI nel 1965 dal
CreditO' industriale sarda a ditte e sacietà in~
dustriali in Sardegna, can indicaziane di
agni finanziamentO', la prevista dispanibilità
di pasti di lavora e le finalità dei crediti can~
cessi per ciascuna pravincia. (3900)

RISPOSTA. ~ Si rispande anche per canta

dell'anarevale MinistrO' per gli interventi
straardinari nel Mezzogiarna.

Il CreditO' industriale sarda, interpellata
da questa MinisterO', ha camunicata di aver
cancessa, nel 1965, i seguenti finanziamenti
per iniziative industriali, nelle sattaindicate
pravincie della Sardegna:

a) Pravincia di Cagliari

n. Il finanziamenti per l'imparta di lire
10.254.000.000 per nuavi impianti, e n. 16 fi~
nanziamenti per !'imparta di lire 10 miliar~
di 427.000.000 per ampliamenti, a frante di
investimenti camplessivi per lire 38 miliardi
383.594.000 (accupaziane prevista: n. 2.643
unità);

b) Prav:inoia di N uara

n. 2 finanziamenti per l'imparta di lire
503.000.000 per nuavi impianti e n. 2 finan~
ziamenti per l'imparta di lire 27.000.000 per
ampliamenti, a frante di investimenti cam~
plessivi per lire 890.200.000 (accupaziane pre~
vista: n. 116 unità);

c) Provincia di Sassari

n. 8 finanziamenti per l'imparta di lire
9.546.000.000 per nuavi impianti e n. 6 finan~
ziamenti per l'imparta di lire 900.000.000 per
ampliamenti, a frante di investimenti cam~
plessivi per lire 17.216.324 mila (accupazia~
ne prevista: n. 543 unità).

L'IstitutO' in parola ha quindi cancessa nel
1965, a favare di imprese industriali aperanti
nella Sardegna, n. 45 finanziamenti, per !'im~
porta camplessiva di lire 31.657.000.000, a
frante di investimenti per lire 54.490.118.000
(accupaziane prevista camplessiva: n. 3.302
unità). Il Sottosegretario di Stato

ALBERTINI

PREZIOSI. ~ Ai Ministri dell'interno e dei
lavori pubblici. ~ Per sapere se è a lara ca~
nascenza che la Chiesa manumentale della
SS. Annunziata sita nel camune di Mantefar~
te Irpina (AvellinO') è pericalante al punta
che i vigili del fuaca del capaluaga ne can~
siderana urgente l'abbattimentO', can la
estendere una fascia di 'sicurezza agli edifici
adiacenti ~ dichiarati anch',essi in grave pe~

ricala ~ i cui abitanti sana stati sfrattati e
ricaverati nelle aule dell'edificiO' scalastica
camunale; per canascere di canseguenza qua~
li urgenti appartuni provvedimenti essi in~
tendanO' adattare per rimuavere il grassa
pericala in atta, che crea grave pregiudiziO'
alla incalumità pubblica nel centra abitata
di Mantefarte Irpina. (3679)

RISPOSTA. ~ Nel carsa di sapraluaghi da
tempO' effettuati da tecnici dell'UfficiO' del
genia civile di AvellinO', si è riscantrata che
effettivamente la Chiesa manumentale SS.
Annunziata, sita nel centra abitata del ca~
mune di Mantefarte Irpina, risulta statica~
mente campromessa per gravi dissesti che
risalganO' ad epache remate, pravacati da
eventi calamita si.

In accasiane di un successiva sapraluaga
effettuata il 23 attabre 1965 da una Cammis~
sione castituita da rappresentanti del pre-
detta Uf,ficiO',della Cmia vescavHe, del Sin~
daoa del Comune, dei vigili del fuaca di
AvellinO' e di funzionani della SavI1intendenza
ai monumenti della Campania, è stata, anzi~
tutta, deciso di provvedere alla esecuziane
di apere provvisorie per evitare eventuali
cralli dei muri dissestati, alla rimaziane di
elementi instabili della facciata e del cam~
panile, oltre al trasporta in luaga sicuro del~
le apere d'arte.

Le apere pravvisionali sona state partate
a termine, a cura della citata Savrintenden~
Zia, all'inizia del febbraio 'scorsa. Di conse~
guenza, è stata revacata l'ardine di sgambe~
ro per gli stabili prospicienti la parte della
Chiesa interessata dai detti lavari, in quanta
più pericalante.

Per quanto concerne i lavari definitivi di
cansolidamenta del sacro edificiO', dichiarata

J apera d'arte del 1500, la relativa perizia è
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in corso di elaborazione presso la competen~
te Sovrintendenza ai monumenti.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere se non Teputa opportuno
Vlenilre incontro ai desideri della popolazio~
ne deLla contrada S. Tommaso, quartiere
popolare di cinquemila abitanti della città
di Avellino, assai distante dal centro abita~
to, pmvvedendo ad .]stitui:r~ein tale località
un posto fisso di polizia, resosi necessario
per IÌntuibili motivi di skurezza e di ordine
pubblico nell'interesse di quetla laboriosa
popolazione.

Ed in verità la indispensabilità di una so~
lruzione favorevole deLla suddetta richiesta
non tè sfuggita alla sensibHità della Questu~
ra e della Prefettura di Avellino che però
debbono essere messe in condizione di po~
ter reperire ~ anche con lo stanziamento
dei Telativi fondi ~ i locali necessari per
l'espletamento di un servizio così indifte~
ribile. (4487)

RISPOSTA. ~ Alla vigilanza del nuovo rio-
ne sito in contrada S. Tommaso, distante po~
co più di un chilometro dal centro di Avelli~
no, costituito da edifici dell'Istituto autono-
mo case popolari, nei quali sono allogate
circa 5 mila persone, provvedono la Que~
stura ed il Gruppo carabinieri a mezzo di
servizi mobili diurni e notturni.

Finora non si sono registrati episodi di
criminalità o turbative dell'ordine pubblico.

L'istituzione in loco di un pO'sto fisso di
Polizia non appare, pertanto, giustificata;
tuttavia ~ se necessario ~ potrà essere pre~

sa in considerazione qualora la zona dovesse
assumere ulteriore sviluppo.

Il Sottosegretario di Stato
CECCHERINI

ROMANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se, a se-

guito delle vivissime, giustificate proteste

delle Amministifazioni comunali interessate
e della Camera di commercio di Salerno, nO'n
ritenga di dover rkonsiderare l'annunziato
proposito di soppressione della linea feno~
viaria Sicignano~Lagonegro, ind,isipensabile
al movimento delle persone e delle merci in
una vasta zona, le cui vie di comunicazione
ordinarie sono assolutamente insufficienti
aIJe necessità della vita, specialmente nel
periodo invernale, quando, a causa del gelo
o della neve, le strade diventano assoluta~
mente impraticabiH. (4530)

RISPOSTA. ~ La linea fenoviaria Sicigna~
no~Lagonegro appartiene alla rete seconda~
ria, a Iscarso traffico e fort,emente deficitada,
per la quale viene da tempo riconosciuta

l'esigenza di un ridimensionamento.

Tuttavia nessuna conclusiva determinazio~
ne è finora intervenuta in merito ad una
eventuale chiusura all'esercizio della ferm-
via in parola.

Si può, comunque, assicurare che un prov~
vedimento del genere sarebbe adottato sol-
tanto dopo aver attentamente esaminato la
sua opportunità e convenienza sotto i molte~
plici aspetti, tecnico, economico e sociale, e
soprattutto dopo avere accertata l'idoneità
della viabilità ordinaria alla effettuazione di
un adeguato auto servizio sostitutivo viag~
giatori, che sarebbe istituito a cura delle Fer~
rovie dello Stato con lo stesso regime tariffa-
rio vigente sulle ferrovie.

Per quanto riguarda il servizio merci, esso
potrebbe continuare ad essere svolto su ro~
taia in regime economico, qualora la consi~
stenza del traffico lo giustificasse.

Il Ministro

SCALFARO

ROVERE. ~ Al Ministro dell'interno.. ~

Per sapere .se tè a conosoenza del notevole
malcontento esistente fra la popolazione del~
La città di Loano (provi naia di Savona) in se-
guito laMa deliberazione del Consigl,io comu~
naIe del 19 ottobre 1964 relativa alla adozio~
ne di una variante del piano regolatore e
delle relative norme di attuazione.
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Tenuto conto dello stato di viva appren~
sione della maggior parte delle categorie eco-
nomiche e di gran parte dei cittadini,
profondamente preoccupati per l'avvenire
della loro città, apprensione manifestatasi
con parecchi ricorsi da parte di oltre 900
cittadini, l'interrogante chiede se non ri~
tenga opportuno disporre un accurato e sol-
lecito esame deHa situazione creatasi onde
riportare la necessaria serenità nella città
stessa. (4343)

RISPOSTA. ~ Il Consiglio comunale di Loa~
no, con atto n. 256 del 19 ottobre 1964,
deliberò di apportare una variante al piano
regolatore generale del Comune. Avverso la
predetta deliberazione, approvata dalla Giun-
ta provinciale amministrativa di Savona il
6 dicembre 1964, furono prodotte, durante
ill periodo di deposito del piano, prescritto
dalla legge urbanistica 17 agosto 1942, nu~
mero 1150, ben 872 osservazioni. Queste for~
marono oggetto di attento e scrupoloso esa~
me da parte della Amministrazione comuna~
le, che nel periodo novembre~dicembre 1965,
con varie deliberazioni, ha espresso parere
favorevole in ordine a n. 97 osservazioni,
parzialmente favorevole per n. 150 e con~
trario per le rimanenti.

Anche queste ultime deliberazioni sono
state sottoposte all'esame della Giunta pro-
vinciale amministrativa, la quale nella sedu~
ta del 28 gennaio 1966 le ha approvate, re~
stituendole al Comune per l'ulteriore inoltro
al Ministero dei lavori pubblici, tramite la
sezione urbanistica del Provveditorato regio~
naIe alle opere pubbliche, giusta quanto pre~
scritto dalla citata legge urbanistica del 1942.

Il SottosegretariO dI Stato

GASPARI

SCRIA VETTI. ~ Al Ministro della pubbli-
sea istruzione. ~ Per sapere se sia a cono~
scenza del fatto che nella sede del liceo clas~
sica statale «Francesco Stabili» di Ascoli I

Piceno è stata apposta una lapide in onore
della medaglia d'oro Ferruccio Squarza« che
in terra di Spagna » ~ così è scritto sulla la-

pide ~ « Combattè e cadde eroicamente per

difendere la civiltà di Roma ».

La suddetta lapide, sulla quale figurava in
periodo fascista una motivazione ancor più
in contrasto con i sentimenti dell'Italia de-
mocratica e repubblicana, era stata sino a
poco tempo fa mantenuta, per un generoso
sentimento di umanità, a semplice ricordo
del caduto, già alunno del liceo, e senza al~
cun riferimento alla causa per cui lo Squarza
aveva combattuto.

Si chiede di conoscere quali provvedimen~
ti si intendano prendere contro le autorità
scolastiche che si sono rese responsabili del-
l'offesa fatta ai ben noti sentimenti antifa-
scisti del popolo ascolano e del grave no~
cumento apportato all'educazione democra-
tica della gioventù di quella città. (Già in-
terr. or. n. 353) (4224)

RISPOSTA. ~ La lapide in onore della me~
daglia d'oro Ferruccio Corradino Squarza
ex alunno dellliceo-ginnasio di Ascoli PIi-
ceno fu apposta all'interno dell'Istituto nel
1940.

L'epigrafe della lapide fu parzialmente ri-
I coperta con stucco dopo la caduta del regi-

me fascista.
Nel 1964, in occasione di lavori di restauro

eseguiti dalla competente amministrazione
comunale nei locali dell'Istituto, la lapide fu
rimossa e successivamente ricollocata al suo
posto dopo che erano state scoperte alcune
righe dell'iscrizione.

Si precisa, al riguardo, che la lapide fu
ricollocata nell'Istituto durante le vacanze
pasquali e in assenza del Preside.

Per drsposizione del Ministero, tardiva-
mente eseguita dalla competente ammini-
strazione comunale a causa della prolungata
crisi dei suoi organi, l'epigrafe della lapide
è stata ripristinata nella forma mantenuta
dopo la caduta del fascismo.

Il MInIstro

GUI

SPEZZANO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se è a conoscenza o se, comun~
que, intenda disporre gli opportuni accer-
tamenti delle condirzioni assolutamente an-
tigieniche e pericolosissime nelle quali tro~
vansi i rioni S. Giuliano e S. Francesco del
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comune di Cutro per lo spurgo deUa fogna
che è quasi all'interno dell'abitato;

se e quali provvedimenti intenda pren~
dere per difendere la salute di centinaia di
famiglie. (4440)

RISPOSTA. ~ Nel comune di Cutro è stata

costruita nel passato una fognatura per ac~
que nere e bianche, la quale sfocia nel rio~
ne S. Stefano a circa 200 metri dalle abi~
tazioni con acque parzialmente depurate e
nel rione S. Giuliano a circa 70 metri dalle
abitazioni con acque luride che creano una
continua erosione del terreno con pericolo
di frana.

Questa Amministrazione è ripetutamente
intervenuta presso l'Amministrazione di Cu~
tro affinchè vengano eliminati i sopraindicati
inconvenienti ed affinchè venga provveduto
sollecitamente alla costruzione della fogna~
tura negli altri rioni del Comune stesso.

Inoltre è stato anche interessato l'ufficio
del Genio civile di Catanzaro per il consoli~
damento dell'abitato del citato rione di San
Giuliano.

Il Ministro

MARIOTTI

TBDESCHI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
bliei e della sanità ~ Per Si~pere se non ri~
tengano necessario ed indispensabile dispor~
re con ogni possibile urgenza r effettuazione
di lavori di sistemazione ed ampliamento del"
l'acquedotto di Marciano di Romagna (For~
lì), onde alleviare il disagio della popolazio~
ne di quel centro che per buona parte della
giornata rimane priva di ogni erogazione
d'acqua. (3340)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero della sanità.

Il comune di Marciano di Romagna (Forlì)
ha finanziato con propri fondi ed ha appaI.
tato i lavori di costruzione della nuova con-
dotta addUittrice de1l'acquedotto, compresli'
nel relativo progetto di lire 56 milioni.

S'informa, inoltre, che1a domanda del Co~
mune predetto, intesa ad ottenere la conces~

sione del contributo statale ai sensi della
legge 3 agosto 1949, n. 589, nella spesa di
lire 26.500.000 per l'esecuzione di ulteriori
lavori, è indusa nella graduatoria compibta
ai sensi dell'articolo 1 della legge 15 febbraio
1953, n. 184, per l'anno finanziario in corso,
dall'ufficio del Genio civile di Forlì.

Tale istanza sarà presa in considerazione
nei limiti delle disponibilità di bilancio.

Il Ministro

MANCINI

TEDESCHI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno. ~ Per conosoere se non

si ritenga opPo.rtuno. disrporve .l'urgente aS'se~
I gnazione di un gruppo di alloggi popolari in

favoI1e della frazio.ne di Fognano di Brisi~
ghella (Ravenna) per OVVJ,are alla grave si.
tuazione cI1eatasi a causa della instabilità di
alcuni fabbI1ioati dichiarati inabitabiJ.i. A
ciò si aggiunga che una ventina di famiglie
si trovano in abitaziioni insufficienti ed an~
tigieniche sì da richiedere un adeguato con~
tributo strao.I1dinario atto a far SlUperaI'e
l'attuale situazione. (4202)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, in conside~
razione della particolare situazione abitativa
del comune di BrisigheUa (Ravenna), ha di~
sposto, con decreto ministeri aIe 5 luglio
1965, un finanziamento straordinario di lire
150 milioni costituito dai residui fondi dispo~
nibili sullo stanziamento della legge 9 agosto
1954, n. 640.

La situazione dei fondi a suo tempo stan~
ziati per la esecuzione di opere del genere
non consente per ora di disporre un ulterio~
re intervento a favore del Comune predetto.

Si assicura, comunque, che le necessità
abitative segnalate dall'onorevole interrogan~
te saranno tenute presenti allorquando nuo~
ve provvidenze legislative consentiranno il
finanziamento di nuovi programmi nel setto~

re dell'edilizia popolare.
Il Ministro

MANCINI
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TIBERI. ~ Al Ministro delle finanze. ~-

Per conosoere iIo \StatIOdel'la pratica, già av-
viata dalla Mota-Auta di Balagna e PIQi pra.
seguita dall'Auta Unian, valta ad 'Ottenere
una parificaziane del trattamenta fiscale dei
matari a cicla atta a a ciclo Diesel fun-
zionanti a due tempi rispetto alJe altre ana~
loghe cilindrate.

La soluzione di tale problema riveste evi-
denti aspetti di equità ~ infatti decine di
migliaia di automobi.Hsti sono gravati, per
l'esistente sperequazione del trattamento h-
scale, di pesantli anevI differenziali nel paga-
mento della tassa di circolazione, delle assi-
curazioni e dei pedaggi autostradali ~ tan-

to piÙ che, come è stato ricanosciuto anche
dal Ministero dei trasporti non esiste una
precisa e netta differenziaziane della poten-
za specifica sviluppata, a parità di cilin-
drata, dai motari a due tempi e da quelli
a quattro. (4523)

RISPOSTA. ~ Le vigenti dispasiziani sta-
biliscano che la tassa di circalaziane per le
autavetture destinate al trasporta di persa-
ne ed al trasparto pramiscua di persane e
di case si applica in base alla « potenza fisca-
le », la quale viene determinata mediante la
formula e i criteri ripartati all'articola 3
del testo unica delle leggi sulle tasse auta-
mabilistiche, approvata con decreta del Pre-
sidente deUa Repubblica 5 febbraio 1953,
n.39.

Detta farmula, salvo lievi rettifiche ap-
partate nel 1953 in sede di campilaziane del
testa unica citata, risale al 1923 (articala 7
del regia decreto 30 dicembre 1923, numera
3286) e venne stabilita tenenda canta delle
caratteristiche tecniche dei motari del-
l'epaca.

L'applicazione della faI'mula e cI'iteri sud-
detti camporta, a seguita dei progressi tec-
nici raggiunti nel campa della matarizzazia-
ne, che la patenza fiscale dei matari delle
autavetture, a parità di cilindrata, risulta piÙ
elevata per i motari a due tempi rispetta a
quelli a quattro tempi, ed a canfranto dei
motari can un maggiar numera di cilindri.

La rilevata disparità castituì aggetta di
particalare esame da parte della Cammissia-
ne interministeriale istituita nel 1960 « con

il compito di studiare la rifarma del siste-
ma di impasizione sulla circalaziane ».

Detta Commissiane, cam'è noto, non per-
venne però ad una specifica canclusiane, ma
si limitò ad esprimere il praprio arientamen-
t'O per una tassazione delle autavetture « in
base alla cilindrata pura del matare », per-
chè piÙ rispandente all'attuale stata della
tecnica mataristica.

In fase successiva, anche a seguita delle
lamentele masse in ispecie dalla Mota-Auta
di Bolagna e dalla Auta Unian, è stato ripre-
sa in esame il prablema ed anche per gli
inconvenienti segnalati per i matari a due
tempi e per quelli a piÙ cilindri potrà tra-
varsi idonea soluziane nella nuova disci-
plina di tassaziane per le autavetture già in
fase di concerto con i Dicasteri interessati
per l'ulteriare prescritta carsa.

Il Ministro

PRETI

TREBBI, PIRASTU, BRAMBILLA, CAPO-.
NI. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per sa-
pere se carrisponde a verità la natizia se-
conda cui: in virtÙ di una antica conven-
ziane tra la Direziane dei manapoli di Sta-
ta e la Federazione italiana tabacchi, ade-
rente alla Canfcammercia, risalente all'epo-
ca del « sindacata unica» e mai successiva-
mente madificata, su di 'Ogni scatala di fiam-
miferi vengana trattenuti 20 centesimi quale
con tributa alla Federaziane italiana tabacchi
medesima.

Per conascere, in quanta ciò risponda a
verità, quali immediate misure intende pren-
dere per parre fine ad un tale stato di case.
(4538)

RISPOSTA. ~ Nan carrisponde a verità la
natizia di cui è cenna nell'interragaziane del-
la signoria vastra anarevale, in quanto non
esiste alcuna convenziane camunque riguar-
dante i fiammiferi fra l'Amministrazione dei
monopoIi di Stato 'e la Federazione italiana
tabaccai.

Il Ministro

PRETI
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VALENZI. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per conoscere qua:li mi.sure intendano ipren~
dere per parre termine alla grave ingiusti-
zia di cuisaha vittima i dipendenti assunN
in loco dall'Amministraziane del Banca di
Napali di Tripali. Infatti la Direziane di que-
sta Istituta di diritta pubblica si rifiuta, da
ben 14 anni, di dare una definitiva sistema-
ziane in ruala a questa categaria di persa-
nale« lacale » nana stante alcune farmali pra-
messe (vedi nata del 15 maggia 1964) della
stesso Vice Direttare generale preposta agli
affari del persanale; e ciò mentre, per i col~
leghi assunti in Patria, è sufficiente un sala
anno di esperimenta per essere canfermati
in rualo (articola 12 del Regalamento de1
personale ).

La questiane interessa in tutto 3540 di-
pendenti, italiani e non italiani, sparsi tra
le filiali africane, di cui 25 nella sola agen-
zia di Tripali;

e per sapere se nan considel1anO neces-
sario dare, saprattutto in un caso che inte-
ressa dei connazionali residenti alI 'estero e
dei cittadini di un'altro Stato, un concreto
esempio del riconoscimento della funzione
svolta dai lavoratari italiani all'estero e una
concreta prova di considerazione per i la-
voratari libici che da anni sono impiegati in
un istituto italiano e che devano essere trat-
tati su di un piede di uguaglianza con tutti
gli altri dipendenti, rampendo con una si-
tuazione ingiusta che ha già fin troppo du-
rato e che ricorda una mentalità calaniali-
sta e antidemocratica, in aperto cantrasto
con i più elementari princìpi della Costitu-
zione della Repubblica italiana. (4015)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del
Ministro degli affari esteri ed anche per con-
ta del Ministero del lavara e della previden-
za sociale.

Il Banco di Napoli ~ interpellata per il
tra:mite delil'argano di vigilanza sulle azien-
de di credito ~ premesso che la situaziane
del personale locale addetto alle filiali di
Tripoli ha farmato 'Oggetto di attento e ripe-
tuto esame, ha riferita che in questi ultimi
tempi sono stati adottati in favore di detto

personale provvedimenti di carattere econo-
mico intesi ad un maggiare adeguamenta
alle esigenze ambientali, nonchè provvedi-
menti atti a consentire una sviluppo di car-
riera fino al grado di funzianario.

Per quanto attiene alla richiesta di assun-
zione nei ruoli regolamentari, è da consi-
rare ~ ha soggiunta l'Istituto ~ che le nor-

me del vigente Regolamento per il persanale
non consentono di esaudire l'aspiraziane di
quel personale; infatti, l'articala 21 ~ che
l1egolal>e candizioni di impiega a di lavaro
per gli assunti all'estero o in Italia per esse~
re addeNi a dipendenze operanti alrl'este-
ra ~ fa espresso divieto di applicazione nei
loro confranti della disciplina del Regola-
mento stesso.

Peraltro, l'articolo 120 del oitato Regota-
mento ~ ha praseguito il Banco ~ garan-

tisce ai cittadini italiani assunti localmente
a:lle dipendenze di filiali operanti nelle ex
colonie italiane la conservazione del posto e
l'assunzione in Italia, ove si verifichi la ri-
duzione o la cessazione dell'attività di quelle
filiali; ciò a prescindere dal fatto che anche
negli Stati africani la legislazione sociale, che
disciplina compiutamente i rapporti di la-
voro, assicura tutte le provvidenze di carat-
tere assistenziale e previdenziale.

Il Sottosegretarw di Stato

ALBERTINI

VERONESI, ROVERE, CATALDO, GRAS-
SI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri ed ai Ministri delle finanze e dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere, pre-
messo che la crisi dell'agricoltura trova mo-
tivi di aggravamento nelle sperequazioni do-
vute alle carenti e non tempestive verifica-
zioni periodiche catastali che determinano
uno stato di pesante arretratezza delle scrit-
ture catastali, con grave danno per i contri-
buenti, resa più evidente dalle passate e re-
centi calamità atmosferiche, quali provvedi-
menti sono stati adottati dall'Amministra-
zione del catasto e dei servizi tecnici erariali
dal 1945 ad oggi per tenere prontamente ag-
giornato il catasto terreni, la spesa sostenu-
ta, il tempo impiegato per portare a cata-
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sto Le variazioni aooertate con particolare
riferimento alla Lombardia, EmiHa..Roma~
gna, Liguria, Sicilia ed in provincia di Na~
poli, e gli effettivi risultati conseguiti, non~
chè lo stato odierno dell'aggiornamento delle
ditte, del classamento e della meccanizza~
zione.

Gli interroganti chiedono altresì di cono~
scere i programmi dell'Amministrazione del
catasto per un sistematico aggiornamento
del catasto terreni, sia per quanto concerne
le ditte sia per quanto si riferisce al classa~
mento con i relativi quadri di qualità e clas~
si prima di ogni eventuale maggiorazione del~
le sole tariffe d'estimo sotto la voce di « re~
visione estimi ".

Chiedono, infine, di conoscere quali prov~
vedimenti intende adottare l'Amministrazio~
ne finanziaria per i terreni di collina e di
montagna, dove per necessità assoluta di
riconversione è universalmente riconosciuta
la totale inesistenza di reddito. (3660)

RISPOSTA. ~ Per delega ricevuta dal Pre~

sidente del Consiglio dei ministri, si rispon~
de anche per conto del Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste alle richieste e conside~
razioni formulate dalla signoria vostra ono~
revole.

1. ~ Nell'interrogazione in oggetto si af-
ferma, a titolo di premessa, che l'arretratez~
za nell'agg~ornamento delle sCI1itture catasta~
li, per le carenti e non tempestive verificazio~
ni periodiche eseguite, ha costituito un con-
creto motivo di aggravamento della crisi
dell'agricoltura nazionale. In ordine a tale
affermazione va considerato in linea genera- ,
le che dal confronto tra il rapporto del coa~
cervo degli imponibili catastali (reddito do~
minicale ed agrario) per l'intero territorio
nazionale al 31 dicembre 1964 e quello al
30 giugno 1957 ed il rapporto dei numeri
indici della produzione agricola nello stesso
periodo emerge una evidente 'Spro'Porzio~
ne fra i due incrementi: mentre i redditi ca-
tastali sono aumentati del 5 per mille (lO
milioni 823.000/10.771.000 == 1,005) il nume-
ro indice della produzione agricola è aumen~
tato del 95 per mille (131,1/119,7 == 1,095).

Ciò dimostra che, in genere, gli imponibili

catastali non sono aumentati di pari passo
con la produzione agricola e quindi non pos~
sono ritenersi, di tale gravosità da avere iPar~
ticolarmente inciso sulla crisi del settore
agricolo.

Peraltro, fin dal 1955 l'Amministrazione si
è premurata di ad divenire ad un sistematico
e totale aggiornamento del catasto terreni
in quelle zone del territorio nazionale ove
esso risultava maggiormente invecchiato. Ciò
al duplice scopo di adeguare i redditi impo~
nibili all'effettivo stato delle colture (il che
implica una revisione della loro qualificazio~
ne, classificazione e classamento) e di rile~
vare, se necessario, nuove mappe in sosti~
tuzione di quelle vigenti risultanti dal sem-
plice aggiornamento delle preesistenti.

Ovviamente, in dette zone ave erano o so~
no in corso i 'lavori straordinari di revisione
sistematica del catasto non si è ritenuto, per
ovvi motivi economici, di dover contempo~
raneamente far luogo alle verificazioni perio~
diche previste dall'articolo 118 del regola~
mento per la conservazione del catasto ter~
renI.

Comunque, l'articolo 120 dello stesso re~
golamento di conservazione, approvato con
regio decreto 8 dicembre 1938, n. 2153, fa
« salvo agli interessati il diritto di chiedere
la verificazione straordinaria a proprie spe~
se »; diritto che l'Amministrazione non ha
mai disconosciuto, proprio per evitare che
in alcun caso potesse derivare danno agli
interessati da una non sempre piena e tem~
pestiva regolarità delle verificazioni periodi~
che. Al riguardo si aggiunge che la decor-
renza di sgravi di imposte, che dovessero
spettare ai possessori richiedenti, non dipen~
de dalla data in cui viene eseguito il sopral~
luogo da parte del tecnico erariale, bensì uni-
camente da quella di presentazione della de-
nuncia. E ciò tanto se trattasi di verificazione
periodica d'ufficio, quanto di verificazione
straordinaria richiesta dall'interessato.

2. ~ In ordine ai provvedimenti adoUati
dall'Amministrazione per l'aggiornamento
del catasto terreni, si fa presente che dopo
la sospensione determinata dal periodo bel~
lico e fino al 1956 si è proceduto alla for~
mazione del nuovo catasto terreni, passando
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subito dopo ad affrontare un vasto program~
ma inteso a rendere il catasto terreni pie~
namente efficiente ed aggiornato in quelle
regioni e provincie in cui esso risultava
particolarmente invecchiato per essere entra~
to in conservazione da oltre un cinquan~
tennio.

Pertanto, fin dal 1955, l'Amministrazione
ha predisposto un piano di revisione siste~
matica e straordinaria del catasto terreni
di un primo gruppo di provincie nelle quali
le operazioni hanno avuto la stessa comples~
sità e portata delle corrispondenti opera~
zioni che furono eseguite ~ a suo tempo ~

per la formazione del nuovo catasto. Infat~
ti, le molteplici e sostanziali trasformazioni
riscontrate nelle colture dei territori ogget-
to di rev,isione hanno 'mso necessaria una
nuova qualificazione e classificazione (con
formazione di apposite tariffe di estimo) che
consentisse un classamento rispondente alle
mutate condizioni economico~agrarie delle
colture stesse ed hanno imposto estesi ag~
giornamenti topografici delle mappe e, so~
vente, il rilevamento ex novo di esse.

In attuazione di detto programma ~ ed

ai sensi dell'articolo 13 del regio decreto~leg~
ge 4 aprile 1939, n. 589 ~ è stata disposta la
revisione del catasto terreni nelle seguenti
provincie (fra parentesi si indica l'anno in
cui è stato emanato il decreto ministeri aIe
che ha autorizzato la revisione stessa): Bo-
logna (1955), Mantova (1955), Milano (1955),
Brescia (1956), Cremona (1956), Bergamo
(1957), Modena (1957), Reggi,o Emilia (1957),
Massa Carrara (1961), Verona (1961), Vicen~
za (1961) te Napoli (1955~19S7 e 1965). È stata
disposta anche nelle provincie della Calabria
la revisione straordinaria dei terreni quali~
ficati agrumeti; attualmente è allo studio il
provvedimento autorizzante la revisione, in
provincia di Imperia, dei terreni destinati
da epoca recente a colture floreali.

La anzi detta revisione straordinaria è stata
portata a termine nel 1964 nelle intere pro~
vincie di Mantova, Cremona e Milano ed in
41 Comuni (su 89) della provincia di Napoli.
Entro il corrente anno essa verrà ultimata
nell'intera provincia di Bologna, in 40 co-
muni di quella di Brescia ed in altri 47 co~
muni di quella di Napoli. La spesa comples-

siva sostenuta ammonta, all'ottobre del 1965,
a circa 3.750 milioni di lire; ma in essa sono
comprese le spese relative ad alcuni lavori
preliminari di revisione già eseguiti nelle
provincie di Bergamo, Massa Carrara, Mode-
na, Reggio Emilia, Verona e Vicenza.

3. ~ Il tempo impiegato, sia per la revi~

sione sopralluogo (aggiornamenti topografi-
ci, rilevamenti ex-novo, revisione della quali~
ficazione, della classificazione e del classa-
mento, pubblicazione e contenzioso censua~
rio) che per le operazioni al tavolo necessa~
rie per portare negli atti del catasto le va-
riazioni accertate, è pari a circa 9 anni per
le provincie di Mantova (70 comuni), Mila~
no (247 comuni) e Napoli (41 comuni) e a
circa 8 anni per quella di Cremona (115 co~
muni).

I risultati conseguiti consistono: nell'ag-
giornamento delle scritture censuarie (qua~
lità e classi) allo stato effettivo delle colture;
nell'aggiornamento completo delle ditte inte-
statarie dei beni; nella formazione dei nuovi
atti di conservazione in forma schedaristica,
a base meccanografica, idonei alla futura
meccanizzazione; nell'aggiornamento geome~
trico delle mappe, con l'adozione della rap-
presentazione cartografica basata sul siste~
ma internazionale « Gauss-Boaga ».

4. ~ In ordine alla richiesta concernente
lo stato odierno dell'aggiornamento delle
ditte, si fa presente che al 31 dicembre 1965,
su un carico totale di 1.063.166 domande di
voltura, ne risultavano definite n. 688.887
(64,8 per cento), con un arretrato di nume~
ro 374.279 domande di voltura, pari al 32,2
per cento dell'anzidetto carico nazionale.

Circa la formazione di tale arretrato, è da
osservarsi che trattasi di un fenomeno qua~
si inevitabile, ove si tenga presente:

che gli Uffici tecnici erariali ~ in base
all'articolo 35 del Regolamento di conserva-
zione del N.C.T., approvato con regio decre~
to 8 dicembre 1938, n. 2153 ~ debbono ese-
guire la voltura «non oltre due mesi dal
giorno di ricevimento dei documenti (da alle~
garsi alla domanda di voltura stessa) rego~
lari e completi. Se questi non risultano tali,
i due mesi decorrono dal giorno in cui l'Uf~
ficio li avrà ricevuti regolari e completi ».
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E i suddetti previsti ed ammessi 60 gior~
ni giustificano già di per sè ~ senza tener
conto, cioè, del maggior lasso di tempo espli~
citamente concesso, nei casi di domande di
volture riscontrate ineseguibili perchè non
regolari o incompleti ~ il 17 per cento circa
di arretrato rispetto al carico totale del~
l'anno;

la frequenza dei casi di ineseguibilità di
notevole parte delle domande di volture che
pervengono agli U.T.E.; ineseguibilità che
può essere accertata soltanto dopo l'esame
preliminare di ogni singola domanda di vol~
tura. E tale ineseguibilità dipende da circo~
stanze non imputabili all'Ufficio tecnico era~
riale ma alle più o meno frequenti inosser~
vanze delle leggi, che regolamentano la con~
servazione del N.C.T., da parte:

di notai (o di altri pubblici ufficiali ro~
ganti) che talvolta nella stipulazione dell'at~
to commettono errori nella indicazione dei
dati catastali dei beni oggetto di trasferimen~
to e che altre volte omettono formalità in~
dispensabili per la esecuzione della voltura
richiesta (mancata produzione di atti inter~
medi, di cronistoria dei possessi, di tipi di
frazionamento, eccetera, relativi ai beni
stessi);

di tecnici liberi professionisti, incaricati
dalle parti di redigere tipi di frazionamento,
che presentano elaborati inesatti o irrego-
lari e, quindi, non introducibili in mappa,
con conseguente ineseguibilità delle doman~
de di volture relative agli stessi tipi irrego~
lari o errati;

degli interessati che ~ specialmente nei
casi di domande di voltura dipendenti da
successioni ~ commettono errori, od incor~
rono in omissioni di vario genere ndla com-
pilazione della denuncia di successione.

5. ~ Per quanto attiene allo stato odierno
del classamento, si fa presente che esiste an~
cora un sensibile divario tra le scritture cen~
suarie e la realtà delle colture, specie in quel~
le provincie e comuni ove hanno operato,
ed operano tuttora, gli Enti di riforma e di
sviluppo fondiario. Per detti territori l'Am-
ministrazione dispose, con apposita circola-
re del 1955, che i dipendenti Uffici tecnici
erariali dovevano compiere con ogni solle~

citudine tutte le operazioni inerenti alle vol-
ture dei terreni assegnati e tutte le operazio-
ni geometriche intese all'aggiornamento del-
la mappa e alle conseguenti rettifiche degli
altri atti del catasto. In tale occasione, ed
in relazione ad accordi presi con il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, venne dispo~
sto, peraltro, che gli stessi Uffici dovessero
astenersi dall'esecuzione di accertamenti di
miglioramenti apportati nel timore che ac-
certamenti sporadici di incrementi di reddi~
to per singole particelle potessero origina~
re sperequazioni tributarie e colpire gli as~
segnatari nel difficile momento di impianto
e di avviamento dell'azienda agricola. Si ri-
tenne opportuno, cioè, rimandare gli accer-
tamenti delle variazioni nell'estimo a quando
le singole opere di bonifica e di miglioramen~
to fondiario avessero prodotto concreti e
stabili effetti in pIaghe sufficientemente va~
ste e continue, in maniera da potere equa~
mente 'ed agevolmente censire variazioni di
qualità, od anche di classe.

Allo stato, l'Amministrazione sta proceden~
do all'attuazione di un piano di lavori inte-
so ad aggiornare gradualmente le scritture
censuarie in quelle zone ove risulta essere
più accentuato il divario, in relazione a si~
tuazioni favorevoli di fatto che fanno ri~
tenere non più sussistenti le condizioni che
nel 1955 avevano indotto a soprassedere a
vaste operazioni di aggiornamento del clas~
samento dei terreni.

6. ~ Per quanto concerne lo stato odier~
no del processo di meccanizzazione dei ser-
vizi in questione, si premette che l' opportu~

nità di adottare sistemi meccanografici per
l'impianto di atti di conservazione del cata~
sto terreni fu presa in considerazione nel
1961, allorchè si rese necessario rielaborare
gli atti inerenti a quelle provincie in cui si
era provveduto ~ come inizialmente già det-

to per la prima richiesta ~ alle operaZioni
di revisione sistematica del catasto, ai sen-
si ddl'artkalo 13 del regio decreto-legge 4
aprile 1939, n. 589.

Gli studi condotti nella precedente fase
sperimentale hannO' portato all'adozione, in
luogo dei tradizionali registri catastali, di at~

ti più funzionali e moderni formati con si-
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stema schedaristico a base meccanografica
che sono stati allestiti per quattro provin-
cie, e precisamente: Cremona (115 comuni),
Mantova (70 comuni), Milano (247 comuni)
e Napoli (67 comuni). Le operazioni di ela~
borazione meccanografica su schede sono
ora in avanzato corso in altre quattro pro~
vincie: Firenze, Bologna, Brescia eTerni.

7. ~ L'Amministrazione ha già svolto un
apposito e approfondito studio per l'aggior~
namento ed ammodernamento sia del cata~
sto terreni sia di quello edilizio, con forma~
zione su schede degli atti costituenti i ca~
tasti stessi.

È stato all'uopo predisposto un piano set-
tennale di lavori che prevede nella fase fi~
naIe (cioè proprio nell' ordine cronologico
auspicato nell'interrogazione in oggetto) lo
svolgimento delle operazioni di revisione ge~
nerale degli estimi; revisione che dovrà aver
luogo su base nazionale e previa emanazione
di apposito provvedimento di legge che sta~
bilisca, fra l'altro, un nuovo periodo censua~
rio di riferimento, come fu provveduto col
richiamato regio decreto~legge 4 aprile 1939,
n. 589, che dispose l'ultima revisione gene~
rale degli estimi.

Indipendentemente dal predetto piano set~
tennale, l'Amministrazione sta ora predispo~
nendo uno schema di disegno di legge per
la semplificazione e lo snellimento di talune

procedure catastali, volto anche allo scopo
di agevolare l'attuazione del piano medesimo.

8. ~ Circa l'ultima richiesta della S. v.
onorevole, intesa a conoscere « quali provve-
dimenti intende adottare l'Amministrazione
finanziaria per i terreni di collina e di mon~
tagna », non si disconosce che i vigenti red~
diti catastali (riferiti al « periodo censuario
1937~39 fissato dal ripetuto regio decreto~
legge n. 589 del 1939 e rivalutati nel dopo-
guerra col coefficiente unico nazionale 12
stabilito nel 1947 col decJ1eto legi,slat,ivo del
Capo provvisor,io dello Stato 12 maggio 1947,
numero 356, e tuttora vigente) possono r:isU!l~
tare in taluni casi difformi dall'attuale real~
tà economica dell'agricoltura italiana, con
la conseguenza che l'imposizione fiscale ba~
sata sui redditi catastali (dominicale ed agra~
rio) dei terreni può presentare talvolta spe~
requazioni specie a danno delle regioni mon-
tane o di alta collina, delle zone depresse e
di quelle a colture povere le quali hanno
scarsa possibilità di avvalersi dei progressi
della moderna tecnica agricola.

Si confida, comunque, che anche tali in~
convenienti potranno essere eliminati con la
attuazione del piano settennale già studiato
e comprensivo, come detto, anche della re~
visione generale degli estimi.

Il Ministro

PRETI




